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ni , Sta 
it La Settimana all'estero +; 
4 La politica. internazionale. accentrata tut- 
| t'intera. per grazia di,Dio nelle mani dei ria 
asommi ‘sacerdoti del: Sinedrio parigino ci si 
jsvela nel corso di questa settimana come un 
| terreno minato scosso ogni tanto, or qua or 
là, da violente esplosioni, Sicchè non possiamo 
‘più registrare a che punto è il progresso della 
‘pace, ma bensì dobbiamo notare con quale ani- 
mo i popoli Vinti e vincitori accolgono la pace 
{che credono di dettare i prudenti triumviri, 
{ Non si esagera dicendo che la pace del Sinedrio 
parigino ha dato nei giorni scorsi i primi gravi 
{sintomi d'una pace di corta durata. Essa so- 
imiglia molto a quell’altra pace che il Sinedrio 
Idi Gerusalemme, diciannove secoli or sono, si 
Pr lilludeva di avere assicurata al mondo con la 
| crocifissione del Maestro di Nazareth. Anche 
Di ni despoti della Conferenza procedendo con 
| ‘eguale spirito farisaico nei loro lavori pensano 
jdi ‘conciliare la pace e la vittoria con il sacri 
| ficio della più elementare. giustizia. Ond'è che 
le loro deliberazioni sembrano. sin da ora vo- 
{tate al fallimento completo visto che la giu- 
|stizia non riconosciuta e il diritto offeso in 
molte parti d'Europa e nella stessa America 
argo la loro reazione. 
à A questa reazione ormai ci siamo. Ciò che è 
|maggiormente interessante è che essa havil suo 
RI cominciamento nella opinione pubblica dei 
‘paesi vincitori dove'in particolar modo Wilson 
i e Clemenceau non riscuotono più l’unanime 
consenso d’una volta. Negli Stati Uniti la 
cosa ha assunto un. carattere estremamente 
| |violento contro la. condotta del Presidente. 
i Il Senato di Washington ha diffidato Wilson 
‘sul terreno della Società delle Nazioni e della 
.lalleanza con l'Inghilterra e la Francia. Questa 
diffida ha avuto un’espressione perfettamente 
‘antibritannica. E neanche per la Francia gli 
americani intendono assumere impegni ri- 
o ad eventuali attacchi futuri contro di 
i. Per modo che il trattato di pace così com’è 
compilato da Wilson, George e  Clemenceau 
difficilmente verrà sanzionato dalle rappre- 
sentanze nazionali della Repubblica delle stelle. 
i Il Senato di Washington nei suoi ammoni- 
{menti all’Apostolo di Wall Street non ha di- 
menticato di ricordagli il grido lacerante di 
Fiume. Il sen. Lodge tra l’entusiasmo dell’as- 
semblea ha letto la protesta telegrafica del 
fee 'Am Ossoinach. Da tutto ciò è scaturito 


che l'America è contraria alle arbitrarie intro- 
missioni wilsoniane nelle faccende altrui. Ma 
I non pare che l’Apostolo su questo punto vorrà 
‘mutare giudizio. Perchè egli — novello messia 
t_ è convinto che la sua ingerenza dittatoriale 
lneî paesi europei è il miglior tributo reso*al 
{trionfo delle più sante idealità umane: 
- EI 


È Egli è per questo che Wilson ha finito per 
l'dare un calcio anche al progetto Tardieu per 
la sistemazione dell’Adriatico. È 
Secondo lui l’Italia andrebbe servita umi- 
liandola «ai. piedi dei ciucoslavi e.i ciucoslavi 
ndrebbero serviti rendendoli. tracotanti . di 
ronte a italiani, rumeni, austriaci e ungheresi. 
! Dunque caduto il progetto Tardieu, la dele- 
" ‘gazione italiana è stata costretta a chiedere 
Si integrale esecuzione delle clausole del patto 
di Londra pur sapendo quanto ciò conturbi 
igli alleati © lasciando impregiudicata la que- 
Ìstione di.Fiume. Ecco la soluzione più logica e 
‘favorevole agli interessi. dell Italia. Sic ‘slan- 
itibus rebus anche Fiume è salva poichè i suoi 
ittadini fanno molto bene da sè. " 
ila che’ effettivamente: domina 
è l'autorità ita- 


ME 


for 


Did 


Lo stesso crescerite malumore cheîn America 
isce contro Wilson si adopera in Francia 
contro Clemenceat. Si può dire che la perma- 

’nenza al potere del Tigre è dovuta alla presenza 
| dei delevati tedeschi a Versaglia. La Francia 
; rende che è inopportuno in un momento 
così delicato come l'odierno cambiare il capo 
idel Governo, ma non tralascia ogni occasione 
{per dire ‘al signor Clemenceati “di non essere 
 l'eontenta dell’opera sua. A Parigi sl vede quan- 
‘ito sia problematica la solidarietà anglo-ame- 
' lricana e quanto possa riescire dannoso alla 
‘Francia l'avere urtato brutalmente l'amor pro- 
prio e gli interessi degli italiani. Non solo, ma 


he quanto sia gravida di pericoli 
A e politica orientale del governo. 
| lOdessa insegni. Ed è un ben magro conforto 
lai fronte a questo il riconoscimento dell’am- 


bolscevico Kolciac sottoscritto 
MEO ue grandi Potenze alleate ma voluto 


da Clemenceau.. . | _. 

tia Nol mropendiamo a credere che i più interes- 

sati a questo riconoscimento finiranno per non 

‘irallegrarsene tanto, perchè nessun paese. ha 

inài visto con simpatia l'ingerenza straniera 
‘nel regolamento della sua vita interna. 


5 4 î è inquieto so- 
Lo spirito puerto, francese “ n LEA 


pratutto pi ‘che ap) è s'è dovuto 
1. T'cedere sulla revisione 


"È pace con la Germani 
la risposta al governo 
— Igiunto sulla convenienza — 
| 'fettifica di frontiera, di a pre pa 
moda i amen d 
SE AAA PARI ammettere la Germania 
Lega delle Nazioni, Di più, a quanto Sr: 
revolmente si afferma, sarebbe stato ori 3 
ito per l'Alta Slesia che non pui uo 
iitare favorevole alla Repubblica imperiale, 
lemtre si negava la stessa cosa per Fiume. 


delle 


er il Sinedrio pari- 
uropa orientale ha 
iustizia coi propri 

lusinghiero rag- 
Clemenceau nella 


ezzi. Ecco il succe: 
into da Wilson, George € 
O r la pace. È 

si o in lotta contro boemi e 
Gli Ta guardano in cagnesco i 
srb i ciucoslavi marciano contro l’Austria, i 
3 t ini sono in continua rivolta contro i 
-ifratel “ppressori e i bolscevichi ingrossano 
È eni contro l'intervento straniero. Chi 
| ‘trarre da questo caos il mondo nuovo ? 
\ interrogativo saprà ri- 


e: ngoscioso ii 
bdo renza ? 


NOTE DEL GIORNO 


Si è subito rischi 
il ritorno del Pres, 
Frattanto è abo: 


larata la situazione con 
pe Qonsiglio. 
v fu Ito lo seioper 
Nella riunione di iersera dl pia 
lavoro fu deliberato di soprassedere... visto 
Seggi penali borghesi mostravano di desi- 
ero i i 
to. Teri serivoy Ra nirla una buona vol- 
‘e il'bubbone dev î i i 
ti che poi. e scoppiare, meglio pri- 

È AZIO d j 

vichè abbiamo fede nel regime ù 
uomini, non dubitiamo che la crisi a 
superata felicemente. Ed allora si dovrà for- 
se benedire chi, con cattive intenzioni, ebbe 
dra di anticipare. 3 

L'on. Orlando disse ai, giornalisti a To- 
rino, che Jo preoccupavali ia meno A 
tuazione interna del momento, che non la 
TIpercussiore che avrebbe sulle masse ita- 
orli DNiehe DE un'eventuale man- 
0 a i diritti 
oe Se 'arigi dei diritti del 

La gente di corte vedute si stupì della 
frase accusando quasi di incoscienza il Pre- 
sidente del Consiglio, tanto più che un dif- 
fuso giornale romano soppresse — et pour 
cause — la seconda parte della frase di Or- 
lando lasciandogli dire soltanto che la si 
tuazione interna non lo preoccupava. af- 
fatto. Ù 

Senza alcuna telepatia; noî avevamo 
già detto: e abbiamo ripetuto poi che per 
quanto grave — come negli-altri paesi — là 
Situazione per le agitazioni dellé masse so- 
billate non poteva apparire allarmante. 
Perchè il caro-viveri non bastava a giusti- 
ficare un’azione sovversiva di/lavoratori che 
oggi guadagnano più di un ministro e di un 
vice-ministro ; è se il movimento doveva 
aver carattere politico per fare il comodo de- 
gli anti-italiani di fuori via, le masse non | 
potevano essere sì sciocche da ‘prestarsi al | 
giuoco di nemici borghesi della patria e di 
proletariati che vorrebbero: far’ cessare il 
lavoro in Italia per venderci la loro produ- 
zione lasciando i nostri operai nella: miseria. 

Tutto questo abbiamo detto nei giorni 
scorsi e crediamo di non essere rimasti pro- 
feti inascoltati. 

Da questa libera tribuna dove ogni col- 
laboratore volontario o non volontario. ha 
parola libera e può criticare.e.lanciare strà- 
li e frizzi ad Orlando:come a qualunquecal- 
tro uomo. politico; non «abbiamo - difficoltà 
di riconoscere ehe l'Orlando, dolce. e fu- 
rioso a seconda dei -casì e delle opportunità; 
si rivela più scaltro e più forte di quanti 
ingenui.non suppongono. 

Con ciò non è detto che la situazione non 
sia critica perchè è sempré periglioso aizza- 
re le masse le quali talvolta prendono la ma- 
no, come ‘i cavalli, ‘ai loro guidatori dalla ' 
irnsta-collettimistà e confederate: Ed'è era- 
Ve amche perchè, se fiòr si risolve subito 1 
problema del caro-viveti; si dovranno fra 
giorni affrontare ‘altre agitazioni ed altre 
richieste di aumenti. 

Sembra, per esempio, che la Confedera- 
zione generale del lavoro voglia attendere 
qualche decisione governativa, specialmen- 
te in ordinéè al Commissariato. dei viveri; 
per il quale l’Epoca suggerisce l’on. Cabrini, 
intelligente amico di Luzzatti, deferente ‘al 
Presidente. del Consiglio ‘e’ libero  confede- 
rato. Anche lui un deluso della Conferenza 
di Parigi, sezione Lavora ed ozio. 

Finalmente — per concludere — il pub- 
blico .ha appreso con piacere dall’ufficiale 
comunicato Stefani che le truppe italiane 
hanno avanzato nella zona. Willacco-San 
Vito accolte festosamente dalle popolazioni 
che. chiedono sia quel territorio tedesco 
liberato dagli jugoslavi. 

La sospensione degli scioperi ed una buo- 
na azione in zona di armistizio per difen- 
dere il fronte italiano dopo l’ingresso degli 
jugoslavi a Klagenfurt, coincidono con il 
ritorno di Orlando. 

Senza vantarci, non avevamo la vista 
troppo corta quando néi. giorni scorsi e si- 
no ad ieri siamo rimasti calmi e fiduciosi 
tra gli allarmisti d’incerto genere. 


Politica e Diplomazia © 


(S) Basilea, 13. — Si ha da Berlino: I giornali 
annunziano che i Capi dei singoli Stati sonò stati 
convocati a Weimar, ove.in parte sono già arrivati. 

discutere col. Governo dell'Impero la risposta ' 
dell'Intesa, 

(8) Bruxelles, 13 — Re Alberto ha visitato il 
triplano italiano al campo di aviazione. E° stato 
ricevuto dal Ministro d’Italia. principe di Poggio 
Suasa e dagli ufficiali aviatori italiani coi quali 
si è felicitato. 

(5) Londra, 14. — L'Agenzia Reuter ha da Pe- ' 
chino: 11 Governo ha accettato le dimissioni del Mi- 
nistro delle Comunicazioni e del Ministro di Cina a 
Tokio ritenuti giapponesofili. Si crede .che questo 
provvedimento calmerà l'opinione pubblica, ora ec- 
citata. 

(S) Lugano, 14. — Negli ambienti ecclesiastici 
bene informati è giunta notizia che il nuovo Amba- 
sciatore di Germania presso il Vaticano, von Bergen 
nominato pochissimi giorni or sono, è già arrivato a 
Lugano, ove ha preso possesso immediatamente 
del suo nuovo uffieio, che come è noto, è stato tra- 
sportato in questa città dallo scoppio della guerra. 
Il fatto che la Germania repubblicana ha dato subito 
un'successore al vecchio Ministro di Prussia, von Mur- 
eblberg,' dimostra’ all'evidenza quali siano le inten- 
zioni del nuovo' Governo di Berlino presso il Vati. 
cano e come esso non intenda certo di rompere 
con la Santa Sede. 


To Ta — — 


TONNELLAGGIO FRANCESE ORDINATO 
IN AMERICA. 
4 (5) Parigi. 14. — Lo Shipping Board American 
-havinformato il Governo francese che esso è disposto 
a favorire il collocamento di una ordinazione di. 500 
mila tonnellate di navi con trasferimento di bandiera 
per conto del Governo e degli armatori francesi. Una 
certa:parte di tale quantitativo è rappresentata da 
piroscafi in costruzione. } 3 
T- negoziati in corso fanno prevedere la liberazione 
di 200 mila:tonnellate di vapori in acciaio, tutti in 
servizio, ordinati dal governo francese nel giugno 1917; 
e requisiti nell'aprile 1918 dallo Shipping Board. | 


LA SITUAZIONE MINISTERIALE 


Quelli che ‘hanno potuto avvicinare il Presi: 
dente del Consiglio e i Ministri confermano; 
circa gli intendimenti suoi, quanto abbiamo 
‘affermato negli scofsi giorni, che cioè non vo 
lendosi' dall’on. Orlando una crisi extra-par- 
lamentare l'eventualità di un rimpasto: mini= 
steriale è rimandata‘a dopo il voto che chiuderà 
la imminente discussione sulle comunicazioni 
del Governo. 

L’on. Orlando, a Quanto sembra, ritiene di 
poter spiegare e giustificare l’opera della Dele- 
gazione italiana a Pafigi in modo ampio'e con- 
vincente in moda cioè che il consenso del Par- 
lamento non potrà mancare a quanto dalla 
Delegazione fu fatto è a quanto la Delegazione 
stessa si propone di fare; a seconda delle even- 
tualità che potranno verificarsi nell'ultima fase 
delle trattative per la pace: 

L’accordo fra Governo e Parlamento in ma- 
teria di politica. esteta ‘apparisce, pertanto, 
probabile e il consensò delle due Camere darà 
maggior forza, al Governo per quegli atti ulte- 
riori che saranno ritenuti necessari alla tutela 
dei nostri diritti e dei nostri interessi in Adria- 
tico. Quindi non sembta che il Governo possa 
avere, al riguardo serie preoccupazioni. 

Più arduo apparisce il compito del Governo 
per quanto si riferisce alla politica interna ed 
alla difficile situazione creata dal persistere 
del caro viveri e dallè conseguenti agitazioni 
largamente sfruttate dai soliti mestatori e dai 
propagandisti del sovversivismo. E’ questo 
problema e il modo di risolverlo che presentano 
ancora incognite che: non si sa se la imminente 
discussione parlamentare riuscirà a chiarire. 
E° sulla politica interna, e specialmente sulla 
politica degli approvvigionamenti e. dei con- 
sumi, che si avranno i più. forti attacchi al 
Governo il quale. non. potrà sottrarsi dall’ob- 
bligo di. far conoscere ‘al Parlamento quali 
provvedimenti, efficaci e pratici, intende pren- 
dere per vincere .le- difficoltà della ;situazione 
eccezionalmente grave anche nei rispetti del- 
l'ordine pubblico seriamente. minacciato: dai 
facinorosi. È è 

Su questo punto gli.amici del Governo sono 
molto riservati il che fa-ritenere che il Governo 
non abbia ancora; ini merito, un programma 
ben definito e concreto e che si riservi di stu- 
diarlo nelle varie riunioni plenarie e parziali 
che i Ministri terranno frequentemente prima 
della ripresa dei lavori parlamentari e nei col- 
loqui clie.il Presidenterdel Consiglio ei Ministri 
competenti avranno-initorno. alle’ complicate 
quistioni, che si. collegano.al problema princi- 
pale:.che - urge TRONeEE il sempre crescente 
prezzo dei generi alimentari e di altri prodotti 
indispensabili alla vitaì normale dei ‘cittadini. 

Nel lungo colloquio-che ieri mattina, appena 
giunto, il Presidente del Consiglio, ha avuto, 
a palazzo Braschi, col vice-presidente, on. Co- 
losimo, questi gli ha fatta, si assicura, una fe- 
dele e dettagliata esposizione di tutta la' situa- 
zione interna del'paese; specialmente per quan- 


to, si riferisce,alle.fonti, alle.ragioni è agli scopi* 


delle-agitazioni e degli.scipperi, quali risultano 
dai rapporti deifunzionari'di tutte.le provincie 
e del minacciato scioperò gerierale.che sembra 
imminente e suggerito assai. più da moventi 
di carattere politico rivoluzionario che da mo- 
venti economici. 


Alla Conferenza della Pace 


L’on. Sonnino nel Consiglio: de IV 


{S) Parig!, 13 — 11 Consiglio dei Quattro nel quale 
il barone Sonnino sostituiva l’on. Orlando ha ter- 
minato l’esame degli ultimi rapporti delle commis- 
sioni relativi alla risposta alle contropropeste te- 
desche. Rimane da stabilire il termine entro il quale 
dovrà avvenire l'accettazione e il rifiuto delle con- 
dizioni poste dagli alleati. 

La commissione di coordinazione ha definitivamente 
approvato il testo della lettera di introduzione alla 
risposta, La ‘lettera. è abbastanza lunga, ricordai 
principi sui quali il trattato è basato, principi che 
vietano alle Potenze alleate ed associate di fare alla 
Germania concessioni sostanziali. Essa mette di nuovo 
la Germania di fronte alle responsabilità per impedirle 
di snaturare il carattere della pace che le è stata 
imposta. bi 

La commissione. ha inoltre stabilito il testo delle 
conclusioni che saranno. presentate alla Delegazione 
tedesca in base ai rapporti elaborati dalle diciotto 
commissioni che ‘esaminarono i capitoli speciali del 
controprogetto tedesco. La commissione ha approva. 
to stasera la red zione definitiva di nove relazioni 


| e darà domani mattina l’ultima mano alle ultime note 


relative alle frontiere orientali della Germania, alle 
frontiere dello Schleswig, del Belgio delle Ceko-Slo. 
vacchia, ai prigionieri di guerra allo. clausole aeree, 
alle clausole economiche; ai porti, alle vie d’acqua e 
al lavoro. 

L'accordo è dunque raggiunto sui punti essenziali 
come le riparazioni, l'ammissione della Germania 
nella Società: delle Nazioni, l'occupazione da parte 
delle truppe alleate della Regione del Reno, dell’Alsa- 
zia Lorena, del Bacino delle Sarre, ecc. Si è fatto un 
accenno alla prospettiva del disarmo e alla protezio- 
ne delle minoranze sotto l’egida della Società del- 
le Nazioni. 

L’eleborazione della risposta sarà terminata salvo 
casi imprevisti sabato sera e -la stampa sarà ter- 
minata domenica. 

Essendo convinto che il testo sarà consegnato 
lunedi, il conte Brockdorff ha fatto chiedere un treno 
speciale col. quale lascierà Versailles alle ore 18, 
dopo aver ricevuto la risposta degli ‘alleati, diretto 
insieme ad altre quaranta persone, a Colonia e forse 
a Weimar. 


La Conferenza e l'Ungheria 


(S) Basilea, 13. — Si ha da Budapest: Il Presidente 
della Conferenza di Parigi ha inviato il seguente ra- 
tiotelegramma alla Repubblica ungherese dei Con. 
sigli: 

1 Governi alleati e associati stanno per convocare 
i rappresentanti. del Governo Ungherese per rice- 
vere comunicazioni ‘delle vedute circa le giuste fron. 


tiere dell'Ungheria. Ciò si verifica proprio nel mo- | 


mento, in cui gli ungheresi intraprendono contro i 
Ceko-slovacchi attacchi ingiusti e violenti e pene- 
netrano nella Ceko-Slovacchia, I Governi alleati 
e associati hanno fatto nondimeno conoscere la loro 
ferma volontà di porre fine a tali inutili ostilità, or- 
dinando di arrestarsi agli eserciti romeni che avevano 
passato'le frontiere previste nel trattato di armistizio 
e«poi-le frontiere della zona neutrale e impedendo 


mantenere î i i 
dell'Ungheria. co gine VERI 

Tn tali cirdostanze ‘il Governo di Budapest è for- 
malmente invitato a mettere fine immediatamente 
al suoi attacchi contro i Ceko-Slovacchi, In caso 
contrario i governi alledti e associati sono ferma» 
mente decisi ad adoperare mezzi estremi per costrin 
gere l'Ungheria a sospendere le ostilità e obbligarla 
a sottomettersi alla incrollabile volontà degli alleati 
Se i.loro'ordìni:siano rispettati, 

a risposta a: quest 

Ne Pegi i questo telegramma deve pervenire 


Firmato: Màmenceay. Presidente della Conferenza 
Per la Pace, È 
alal 


Bela Kun ha inviato la ‘seguente nota al Ministro 
d'Ungheria ‘a Vienna perchè la trasmetta ad Allis3: 

Jl Governotdella Repubblica ungherese dei Consigli 
apprende congioia l'intenzione dei Governi delle 
Potenze ‘alleate 6 atsociate ‘di invitare l'Ungheria 
alla Conferenza della Pace, La Repubblica ‘urigherese 
dei Consigli non dutre alcuna intenzione ostile contro 
alcun popolo del mondo e desidera’ di vivere in 


arricizia ed in pace contuti, tan'o più che non viene | 


posta sul terreno la ‘questione della sua integrità 
territoriale, Essa'non'aveva intenzione di attaccare 
la Repubblica Celo-Slowacea è nor l’attaccò, 

Si è. sempre. tbnuta fermanente alla linea di ‘de. 
marcazione stabilita degli. Stati Alleati e associati 
ed ha osservato le clausole militari della Convenzione 
del 13 novembre: Constata nondimeno con rammarico 
che le truppe della. Repubblica celto slovacca o dei 
regnijugoslavo.e tomeno-approfittarono del prestigio 
degli Stati Alleati e infrangendo la Convenzione mi- 
litare conclusa il:13 novembre, penetrarono nel ter- 
ritorio della Repubblica ungherese dei Consigli e 
minacciarono di’ strangolarla. Fu' allora che pren- 
demmo le arrhi; 

Prendiamo, atto icon gioia che gli Stati alleati 
hanno ordinato alla Repubblica ceko-slovatca e ai 


Regni jugoslayo e romeno di sospendere i loro ati 


tacchi. Siama nondimeno costretti a constatare che 
gli Stati su menzionati non eseguirono gli ordini degli 
alleati, e che la/loro offensiva si infranse soltanto în 
seguito ai nostri contrattacchi e che anche oggi le loto 


truppe si trovano al dì quà della linea di demarca- 


zione stabilità, i a 

Il Governo della Repubblica Ungherese ‘dei Con- 
sigli ripete che è disposto a sospendere immediata- 
mente le ostilità. contro tali Stati: ‘Allo scopo dolla 
sospensione delle operazioni di guerra e dell’esecu- 
zione delle clausole ‘della Convenzione militare del 
13 novembre e così pure per risolvere provvisoriamen» 
te la questioni economiche, consideriamo come’ ne- 


*cessario che siano invitati delegati degli Stati inte- 


ressati e che una commissione composta da essi si 
tiunisca immediatamente ‘a Vienna sotto la. Presi- 


denza del ont di uno degli Stati alleati. 
Il: Governo della Repubblica Ungherese dei Con: 


sigli è pronto:a tutto ciò che può contibuire ad'una 
pace giusta e ‘moderna frai popoli, ed un reciproco 
accordo e a porre fine una volta per sempre ad ogni 
effusione di sangue. 


Firmato ‘Bela Kun. 


dell’Italia. 
al Bir 


“ra 


#° Slotto---31mar 108 
bfe 1918 zo 1919 | Differerize 
Li a pes 2a 
Vecchi dbbiti- 19.636 13.5165. — 1225 
Nuovi debiti » 
a) Pregtiti nazionali 14.737 - 14.859,5 + 192,3 
KE ; 0) i 
* b) Buòni-Tesoro.3'a.5 anni 3.362 4510 41.16 
- 6)Buoni Tesoro a crediti a- DI 3 
perti all’estéro 13.851 17.255 {3.404 
d) Buoni Tesoro ordinari e 
per forniture 9.240 > (13.818... + 4.578 
e) Biglietti Banca emessi 
per conto dello «Stato 5.112,90 — 5.432,9 — 320 
f) Anticipazioni a'terzi' per 
conto dello: Stato 1:759,201.908,5. -- 140,3 
(a) 4 
0) Biglietti di'Stato 2.040 2.185. È 145 
\ î i Ti) A 
4) Buoni di/ogasa 180,5 237,6 + > 571 
LR (4) 
Totale, 03.918,573.720,0. -|--9.801,4 
(5) 
ter 


Ecco il prospetto delle spese. di guerra duranto il 
periodo di 5 mesi 5 


Giugno |. Noveribre 
Ottobre 1918 

1918 marzo 1919 

Assistenza, e pensioni 663,6 722,2 

Guerra 6 armi e munizioni 6.362;- 6.587; 

Marina 467,7 528,8 

Profughi di guerra 123,6 150,6 

Pagamenti'all'ostero per spese di guerra 3.598, 2.987, 
Pagamenti per.approyvigionamenti, tra- 

sporti ecc; 500,= 280 + 

{Totale 117799 11,255,6 


Tenendo conto di tutte le sposo dipendenti dalla 
guerra si rileva che;il maggior debito assunto dallo 
Stato nel.periodo considerato per milioni. 9301, servì 
a coprire soltanto in parte le dette spese e la differenza 
di circa milioni 1454; venne coperta con entrate ordi- 
narie di bilancio, 


(1) L'aumento dei prestiti nazionali è figurativo 
durante il periodo. considerato, poichè corrisponde 
a un’eguale diminuzione nei vecchi prestiti ammini- 
strati dalla Direzione generale del Tesoro. 

(2) E biglietti bancari, emessi dagli Istituti di emis- 
sione per anticipazioni a terzi per conto dello Stato 
non figurano nel conto di cassa del Tesoro, trattando- 
si di abticipazioni in corso di recupero e di regola- 
rizzazione. È 

(3) Tra i biglietti di Stato non vanno compresi 
quelli ghelcircolano, per conto del Banco di Napoli, 
quando si voglia computare il debito di Stato, in 
quanto che in corrispondenza ed a garanzia del debito 
stesso sono depositate valute auroe nello Casse del 
Tesorà, o 

(4) T buoni di cassa, in aumento per il periodo 
suaccennato, furono interamente coperti con al- 
trettànto argento divisionale di conio nazionale im- 
mobilizzatonella Tesorerie del Regno, e non dovrebbé 
quindi; a rigore , considerarsi come maggiore assun- 
zione di debito. 

(5) L'importo ‘del debito pubblico al 31 ottobre 
1918 si discosta da quello pubblicato nell’esposi- 
zione finanziaria fatta alla Camera il 28 novembre 
1918, perchè contiene i buoni di cassa e comprende 
inoltre i maggiori accertamenti di ottobre 1918 per 


| _Non'è escluso: che da 
sN Pina la' parte del 


PER LA PRESA DI KASCHAU ; 
(S)-Basilea, 13 — Sî ha-dy Budapest: In occasione 
della. presa della città di Kaschau ha avuto luogo 
una solenne riunione alla quale sono intervenuti 
i Commissari del: popolo Bela Kun e Garbei; 


CICERIN A BELA KUN 


. (8) Basilea, 13 - Sî ha da Budapest: Cicerin ha * 
Frei & Bela Kuo un radiotelegramma nel quale 
ice: 

Considerando che a un dipresso in quasi tutti i' 
paesi 1 nostri concittadini non trovano alcuna pro-. 
tezione presso alcun rappresentante e che ogni 
protezione è loro negata, noi abbiamo posto gli 
MEC nella stessa condizione e non accordiamo 
oro alcuna protezione, fatta eccezione per gli irlan- 
desi, pei ‘sudditi egiziani e per altri cittadini di hazio- 
nalità oppresse dall’Intesa. 


SCONFITTA BOLCEVICA 
(S) Helsingfors, 14. — I bolscevichi, che hanno 
attaccato: il: fronte di Olonetz, sono stati respinti 
con' gravi perdite. 


KRONSTADT BOMBARDATA. 

(5) Stoccolma, 14 — L’Aftenbladet annuncia che 
una divisione navale inglese ‘ha bombardato Kron- 
stadt, i cui forti non hanno risposto. 

-I bolscevichi hanno collocato mine nelle acque 
di Kronstadt allo scopo di impedire uno sbarco ; ma 
si crede che si preparino a sgombrare la cit è. 


* $ NELL'HEDIAZ. svn 
o (S) Parigi, 14. — Si ha da Beirut: Le forze 
del Re dell’Hedjaz inviate contro le bande Wahabite 
hanno subito un grave scacco nella regione di Tara». 
bat. I ribelli avanzano in direzione di Taif la cui ca-' 
duta sembra prossima. “ È 
«PROTESTE DEI TURCHI CONTRO | GRECI 

CA Smirne, 11. — Il Presidente della Municipalità dî 
Ala: Cheir ‘ha inviato ‘alle Grandi Potenze, a nome 
proprio e dei notabili del paese, una nota per prote- 
Stare contro l’occupazione greca, 
i Protesta analoga ha diretto il Caimacan di Mo.’ 
lemen. 5 ni 


-=——= 


SUL. FRONTE ITALIANO 


«I ritorno del gen. Diaz _ i 
Segnalano; da Parigi al Giornale d'Italia che. 
non è mancata la difesa ‘interessi d'Ita» 
n e clo gina pus di sane sn cui # è 

la:noi parato.ilc i ij i 

tentavano‘ LP RARI OR iP 

genturt. 3 : 

lo stesso giornali al da ‘Parigi. 

ché ioorno del porccale Dits è colletto 

dalla stampa alla necessità di prender prov: 

vedimenii se i nemici negassero di firmar lai 
pace, Îl dispaccio aggiunge: : |»... - 


no: ostro Co. 
1 seri È porre nica Pg 
attività delle truppe jugo-slave in Carinzi 
Selle ISEE IE 


E' noto infatti che Mis tramente: li 
slavi: si sono avvicinati a Villacco di H: 
invaso la zona nord della ferrovia TriesteKla- 
genfurt.: 7 


IN MARGINE 


Il Temps.dice che — almeno per quanto riguarda la 
Germania — l'accordo fra i quattro è stato raggiunto, 
e.che la misure militari ed economiche, per il caso stra»: 
missimo in cui la Germania  rifiutasse di firmare, | 
sono state. fissate fino nei minimi particolari,: Pin da; 
ora le-truppe alleate — cui non manca nè un: boltone | 
da-uose,,nè uno spirito militare elevatissimo —-son0| 
state ammassate sulla riva destra del Reno, ove si ten=\ 
gono pronte a marciare avanti al primo segnale. i 

Il Gomitato per la revisione del trattato sta solleci=' 
tando le dattilograje e si spera che la consegna della ri- Ì 
sposta dell’Intesa si farà domenica o lunedì od in un! 
altro giorno qualunque della prossima o delle venture 
settimane. ; 

I tedeschi avranno, otto giorni per rispondere jao | 
neìn e si ha,ragione di credere che, mediante il treno» 
tipografico, siano in grado di compilare tale succinta; 
risposta nel giro di. una settimana. È Ù 

Il compito dei Quattro o Cinque verso la Germania è; 
quindi assolto. E°-stato:un lungo e laborioso lavoro, ? 
della durata;di parecchi mesi; tutti, come ha detto l'on, ; 
Orlando, vi ci sono invecchiati, ma oggi tutti PAlIRI 
constature che:meglio di. così, per la Germania, non si; 
sarebbe potuto lavorare, i 

Di fatto, a forza di darvi dentro, il mondo intero &| 
venuto nella persuasione che. le condizioni che si in=* 
tendono imporre: alla Germania contravvengono come! 
pletamente alle premesse fatte e che esse sono tali da) 
introdurre potentissimi lieviti di odio fra nazioni che 
la natura ha;falto confinanti e che quindi rappresen: 
tano il miglior fermento per lo sviluppo di dissidi e dé! 
guerre future. 

Di'fatto, a forza.di metterci della buona volontà, la: 
Germania, questa nazione oltracotante e prepotente’ 
invisa.a tutti, è venuta, poco a la volta, trasformandost: 
in una vittima innocente che cerca solo di non morire. 
schiacciata sotto larbitrio deî vincitori, ebbri ed avidî' 
di bottino, tanto che, d'ogni parte del mondo, î popol$ 
cominciano a domandare pietà, per lei, giustizia per. 
lei, dolcezza per lei. 

Di fatto, a forza di litigare jra di loro, essi hanna 
raggiunto îl risultato di trovarsi al di fuori del mondo e 
della realtà e sconfessati da gran parte delle nazion$' 
che più nonrappresentano, di guisa che la Germani 
non solo sente di avere dinanzi a sè dei nemici divisù' 
fra di loro, ma anche dei nemici, che, ognuno per conta 
suo, costituisce una entità disforme. In definitiva la; 
Germania-più che quattro o cinque grandi nazioni. vede 
dinanzi a sè quattro o cinque uomini che dicono di rape. 
presentare ‘ciò che in realtà non rappresentano. 

Di fatto, a forza di volere troppo stringere e di smi 
nuire il. valore della - vittoria si è giunti al punto in cui; 
nel momento più critico, ossia quando si deve, torse,' 
nuovamente far agire la forza ‘per ottenere il voluto, la 
maggior parle delle grandi nazioni si trovano in sub- 
buglio e le varie Confederazioni del lavoro ordinano la 
sciopero in seguito ad appelli venuti da Berlino. per. 
commemorare la martire Rosa Luxembourg, 

Se Brockdorfj si lagna della Conferenza della: Puos 
è di difficile contentatura, tanto questo non chiede che 
una firma ‘per far onore alla propria. Ed una firma 
costa. poco e vuol dir meno, Che proprio la Germani 
sola debba temere della Conferenza, quando Jugo:slavi, 
Ozechi, Ungheresi, Greci, eco., ecc. se ne infischiano al- 


buoni poliennali'e per anticipazione a terzi per conto | legramente ? 


dello ‘Stato sui dati provvisori considerati nella espo- 


la continuazione della loro marcia su Budapest col | sizione finanzioria, 
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overno 


| La Gazzetta Ufficiale del 14, pubblica i seguenti‘ 
i DECRETI E LEGGI 
| DL. n. 889 che proroga a tutto l’anno scolastico 
‘1919--920 le disposizioni del decr. Luogot. 9 giugno 
i (1018, n. 827, circa la scelta dei librì di testo per le 
‘scuole elementari e. popolari. — 

* Id. id, n. 862 che costituisce nelle terre liberate 

|Corsorzi zootecnici provinciali e comunali deter- 
| iminiandone la composizione e la. competenza. 

Jà, id. n. 895 che proroga la facoltà. concessa alla 
\Arnministrazione delle finanze di derogare dalle nor» 
ime della legge di contabilità per i contratti relativi 

lagli acquisti di saccarina e di altre materie per la 

ipreparazione dello zucchero di Stato. i 

*° Id, id. n. 896 che abolisce la tassa di consumo sul 
- caffè naturale stabilita dal decr. Luogot. 15 maggio 
11917 n. 736, alleg. A. n 

| (Id. id. n. 899 che stabilisce norme relativamente 

pi cumulo di stipendi e retribuzioni corrisposte dallo 

‘Stato, } 

1-14. id. n. 900 che modifica il R decreto 22 maggio 
11918, n. 560 e costituisce in sezione autonoma gli 
‘elettori politici del comune di Lottulo, in provincia 
lai Cuneo, distaccandoli dalla sezione di Alma. 

: 1d, id. n. 901 che rinvia sino a nuovo provvedi. 
imiento la corivocazione del Collebio elettorale di San 


‘mento 
‘Beriedetto del ‘fronto.: | - si 

ì Id, id. n. 894 che istituisce îl motiopolio dello Stato 
Iper tutti i surrogati del caffè affidandosene la distr;, 
{buzione e la vendita nd un Consorzio costituito fra; 
‘fabbricanti di tali prodotti. 


i 4 


Bollettino Militare 
i Stato Maggiore Gònerale. 
4 Teninti generali È 


‘ Morcaldi cav. Luigi, nom. gr. uff. della Corona 
d’Italia. ia 
i 


‘Asinari di San Marzano cav. Enrico, nom. giudice 
effettivo a tempo indetetminato dal tribunale supre- 
| limo di guerra e ‘marina dal 12 maggio 1919 — Tesei 
| ‘cav. Giuseppe, ha. l'aspettativa ‘prorogata per sei 

| mesi dal 25 maggio 1919 - Pantano cav. Gherardo, 
‘cèssa di essere a disposizione Min. Colonie; dall’11 
igiugno 1919. i 

* ‘ Brigadieri generali... 

| | Bautngarther cav. Edmondo. -Egonerato dalla ca- 
‘rita di giudice effettivo a tempo indeterminato del 
lifitrinalo supretto di guerra e mariné dal 12 maggio 
‘1919. 


i Corpo di Stato Maggiore | 

Hi © Tenenti colonnelli. 

| Pico cav, Luigi, artigl. Trasf. corpo Stato maggiore 
na sti impeto 1917 - Randone cav.. Vincenzo 
! collocato a sua domanda in aspettativa per riduzione 
laguna e, 

I seguenti tenenti colonnelli sono promossi co- 
ilonnelli : Loy cav. G. 83 fant. — Pezzolet cav. C. dep. 
191 fant, - Sinopoli cav. S. deposito 18 fant. — Blasi 
{cav Ark, dep. 81 fant. — Do Rosa cav. A, dep. 14 
‘ant, = Catalano cav..Re 47 fanti. > o. 
1 * Carabinieri reali. > 


(chest cor; ©. le. Titenre 


Dalle Provincie È 
3 Italia Settentrionale 


TRIESTE, 19. — La chiusura del congresso degli 
Insegnanti medi. — Ieri terza ed'ultima giornata del 
Congresso degli insegnanti medii delle'terre redente 
si discussero le relazioni sulla scuola tecnica, sulla 
scuola industrinlo e sul liceo femminile. L'assemblea 
approvò il criterio del Comitato didattico di dividere 
la scuola. reale in scuola tecnica ed:in istituto tecnico, 
secondo il tipo italiano. * A 

Una lunga discussione si fece sul liceo femminile, 
l'assemblea infine no chiesela soppressione e si stabilì 
che rimangano quasi inalterati i primi quattro corsi 
dopo i quali le allieve possano pissare sd una scuola 
normale e che dopo i quattro nni si aggiunga un 
ginnasio liceo tipo moderno cheidia facoltà alle alun- 
ne di Inscriversi all'Università. «38 

Per la souola normale si votò il mantenimento dei 
quattro anni di studio e dei due torsi di preparazione 
per alliovi che non abbianò assolto' almeno le prime 
quattro classi di una scuola media, © dà 

Tl Congresso si chiude con la relazione del dr. Pasini 
che insiste per una Università completa a Trieste. 

— Il varo del « Piave 1. — Favorito dla magnifico 
tempo ed alla presenza di numeroso pubblico fra 
cui le autorità civili e. militari segui ieri felicemente 
il varo del è Piave è. Il piroscaio costruito: dal cantiere 
San Rocco per conto dellamavigazione:tibera triestina 
misura metri 141,38 di lungherzave 17,87 di larhezza. 
Lo scafo è tutto in accizio, Il-tonnellaggio lordo 
è di 7650 tonnellate, quello netto di 4838 

Il piroscato sarà allestito secondo-le-moderne esi- 
gente della navigazione: Sarà fornito di illuminazione 
elettrica, e di un impianto radiotelegrafico * Marconi è 
La sua velocità oraria sarà di 11 nodi e-mezzo. 

VENEZIA. 14. — La:merte «del. capitano Tara- 
melli. — Ieri mattina in un acoidente.aviatorio ha 
trovato la morte il-capitano Taramelli, uno dei pi- 
loti fra i più valorosi di Gabriele Annunzio. 

Il cap, Taramelli perì: annegando..travolto sotto 
il velivolo e i suoi compagni, un ufficiale ed un sol- 
dato, rimasero gravemente feriti, Il Taromelli era vin- 
citore di 90 prove bellliche. ....., 


——— 
DALL'EGITTO 

LO STATUTO E L’ANNIVERSARIO .-: 
DELLA MORTE.DI:G..-GARIBALDI. 
Galro, giugno — (R. D.) — Quest'étino la nostra 
Colonia ha festegginto lo Statutd'Yiella'sede del nostri 
esploratori, i quali, alla presenza ‘delle nostre auto- 
rità, di molto notabilità è di immenso pubblico, han- 
no svolto a pennello ‘un simpaticd'èd'attraente pro- 
‘AMmDA, sc Di "4 È 
Il Commissario, capitàno AIbèi 


idee 


“Campa, ha te. 


«nuto un applaudito discorso ‘dî: ovéelsione. 


collocati ‘in | 


| TEA' 


Tenent colonnelli: Zerman cov. E.:leg. Roma tra- | 


'sferito div. Venezia, legione Verona. 
.! Maggiori: 1 seguenti maggiori sono ‘trasfetiti o de- 
'stinati alle iegioni indicate: 

' Tripepi cav. Gi. leg. Messina destinato div. Mes- 
| rina esterna; leg. Messina = Prezzolini «av, G, B; ja 

Messina trasf, a disposiz. legione Bari —. 

cav. A. id. Bari id, id. id. Milano — Giani cav. Ny id, 

Verona id. id, id. Bari... - 

& (Fanteria. — Di 

4 : Viscontihi cav. V. (alpini) in. servizio 
di stato maggiore - Nominato comandante in se- 
conda scuola militare Modena, |. 

‘Barreca civ. Riccardo, Cossa di assere a disposizio- 
no Min. ed è nominatò comandante 1° fanti | | 

Cavalleria dt 
Tenenti col 
Gnoli Ricciardi conte C. è zinient 
Vercelli. Trasî. reggimento lancieri di Mantova. 


i —e__& 
i ve: : 

ì ARRE) 
Bollettino della Magistratura 
|’ Catfarel comm. William, pres: di tribi inesric. delle fune. 
: di pres. della Corte d'appello di Tripoli, è prem. dalle 2 alla 1 
| cstegoria - Gikrdina Pietro, vice-pret. on. del 40 mand. di 
| Palermo, è destin. a soppl, iltitol: di Polizz} Generosa. - Galluzzo 
| Antonino, id. San Secondo Parmense, destin. a suppl. il titolare 
<@f Brescello, è csontrato. 


:{Deriu Frantésco, id. Ghilarza, è destin. a suppl. il titolare di 
iu — Battifti cav. Giuseppe ‘cons. d'app. in fune, 


1 
il 
‘ 
N 
‘ 
4 
ti 


La Nbtte cav. Francesco, cons. d'app. a Napoli, é tram. a Trani 
'_ Vellutini cav. Arturo id. Trani, id. Napoli - Porrini cav. Al 
! fredo, cons. d'app. in aspeté. è conferm. per tre tesi - Oliva 
{ env. Giuseppe proc. delRe, in'aspett. è colloc: a riposo col titolo 
“eprado di sost. proc. gen. di cassazione - Remeri cavi Silvio, 
| proc. del Re ad Ivrea, è nom. cons. d'appello e dest. in funz. di 
| pros. di sez. del trib. di Torino - Righi cav. Alessandro, gind. 
{® Reggio Emilia, è nom: cons. d'appello ad: Acinila - Aliberti 
‘cav. Luigi Gabriele, giud. a Torino, è nom. pres. del trib, di 
' Portoferraio - Mancosi Federico, s.proc: del Re a Cagliari; sp-. 
i plio. alla proc. gen. d’app. a Cagliari, con funz: di eos. proo. 
‘ gon. è conferm. per un anno > Cedrahgolo Ugo, giud. pret. nel 
‘1 mand. di Venezis, è, tram. al trib. della atessà città - Natalo 
‘ Guido, id. di Sanguinetto id. id. Verona - Ciàccia Salvatore 

Maria, giud. a Lanciano, è tram. a Lucera. - Faleonè Domenico, 
‘ad. giud. a Santa Maria Capua Vetero è nom. giud. di 4 cat. 
* a Napoli - Plessi Adolfo, giud. a Reggiò Emilia, è ivi inearie. 

della istruz. penale + Inghina Oscar, giud. a Torino, applic: al: 

* Puff. d'istruz. penale cessa dall’applicaz. - Faldella cav, Camillo, 
! giud. n Torino, è ivi applio. all’istruz. penale - Di Mauro. Ed. 
‘ gind. a Belluno, incario. dell’istruz. penale è esonerato - Mon. 

‘| ficelli Roberto, giud. a Belluno, è ivi inear. dell’istruz. penalo 
> 11 decreto 13 aprile 1919 sull'applisas. del sost. proc. del Re 

' Zanelli Arrigo, dalla procura di Belluno a quella di Tolmerto, 
lè revocato - Da Dalt Egidio, giud. destini al mand. di Adria 
+ prot. agg. è tram. alla pret. di Latisana - Alessio Clemente, 
% giud. pret. a Strambino, è trama. al ’7 mend. di Torino - Landolfi 
* Pm. g. Lucca tram. mand. di Crema - Vaccari Corrado, giud. 

pret. a Langhirano, è tram. a Carpi— Spinelli Giuseppo, giud. 
a Verona, è tram. a San Daniele nel Friul' - Bernieri Giovènni, 
| sost. proc, del Ro a Genova, è dest.. al mand. di Carrara, pret. 
| aggionto + Reosine Aniello, giud. pret. a Urtania, è colloo. în 
, aspett. per infermità per mesi tre. 


1 Disposizioni per. il culto 

+ Si è disposto che la Commissione interna della regia basilica 
palatina di Sau Michele Arcangelo in Montesantangelo sia co- 

| atituita dallo quattro dignità, e da un canonico ed un cappel- 

* lano nominati per la durata di un triennio. 


Drammi di terra e di maro 


GLI ENORMI DANMI DI VA INCENDIO 
(S) Londra, 13 — Un incendio scoppiato ieri 
sera noi doks di Trafford Park a Manchester ha 
caussto enormi danni. : 
I docks contenevano miòrci di tutte ls specie tra 
oui prodotti chimici e legname da costruzione. 
Allo ore 9 dieci doks erano distrutti e undici 
© gravomente dannaggiati. pEesk 
1 danni si elevano a parecchie conti 
la di sterline, > 


ia di miglia- 


Apollonio | 


* al suo proprietario. oe 


E.il 87° anniversario della morte di’Giuseppe Ga- 
ribaldi è stato commemorato dalle scuole italiane e 
dal Circolo Garibaldi coù discorèi ‘sintipatici ed indi. 
menticabili. , ASSEN si 

Quest'anno, però, è riuscita impressionante ed 
applauditissima la commemorazione fatta da F. V. 
Paielli, simpatico presidente del’ Ciftolo Garibaldi 
anzì — senza la minima idea di voler entraro nella esa- 
gerazione + il discorso dcl ‘Paîelli x1martà scolpito 
nella mentè e nel cuorè di'quaniti Tiantio' vuto l’occa- 
sione di sentirlo “© © Fist; 


RI ED ARTE 
Pittura. — Restauri. — I pendicî della volta, nel- 
l'affresco del Tiepolo in Santa Maria ‘degli Scalzi a 
Venezia, restati illesi in seguitoîalla rovina provoca. 
ta dalle bombe austriache, sono stati strappati e 
su tela ad opera del reastauratore  Stelfa- 


nuto per lunghi anùi il-primato,;tra.le sale romane 
così per l'eleganza severa dell'ambiente come per 
la tradizione d’arte legata ai suoi concerti, era ri- 
masta chiusa da qualche tempo.— si è riaperta ieri 
per un interessante saggio musicale, di pianoforte 
dato dalle alunne-della. professoressa sig.ra. Olim- 
pia Stern-Silvani. ..... diipaga Rab tei 

(Il pubblico eletto; convenuto.in :folla, 1a0c0lse)le 
varie. alunne .con schiette approyazioni : approva» 
zioni. veramente, meritato, poichè.tutte le signorine, 
dalle più piccine alle più grandi, seppero«farsi molto 
onore, testimoniando della efficacia. dell’insegnamen- 
to loro impartito. "PL ' 

| Benchè il saggio fosse piuttosto lungo. per. il.nu- 
mero notevole delle alunne, pure non ci,fu.mai un 
momento di stanchezza nell’uditorio, che seguì an- 
zi i vari numeri con vivo interesse. ;. _ 

: Presero parte al saggio lo bambine: Clara Celi, 
Camilla Lidonici, Maria Barosi, Ada Agostini, Mi- 
my e Lea Cerutti, Bianca Bugei,, Norina Capuano; 
Matcella Folchi e Bice Massaruti ; e le sig.ne Giulia 
Stern, Marcella Braida, Itala Barboni, Jole Corona, 
Lucia Morigi, Augusta Violano, Ada Nuovo, Emilia 
Jori, Ada Cutelli, Margherita Mi igi, Dina Schiavo. 
ne, Maria Pia Aldanese, Luisa ialli, Teresa Poggio- 
li, Armida Barboni, Maria Jo Î i, 
na Bettelli e Maria Luisa Aldan 

Tra le alunne, che come abbiamo gi: 
ritatono tutte i più vivi applausi, ci piace segnalare 
la sig.na Teresa Poggioli, la guéle nell'esecuzione 
della Fantasia op. 28 di Mendelssohn, affermò doti 
veramente notevoli di tecnica e di interpretazione. 
Ella può dirsi un bel temperamento : ha facilità di 
tastiera, sicurezza e bellezza di tocco, e sopratutto 
mostra di avore assai sviluppato il senso della pone- 
trazione musicale. Non è l’esecutrice meccanica, ma è 
una giovine pianista che sa già dare alla musica una 
interpretazione personale, riuséthtto*éortmnicare 
in chi ascolta delle sensazioni.,. i 3 

Sappiamo che la sig.na Teresa Poggioli intrapren- 
derà presto un giro di concerti,, , 

Dopo il saggio di ieri noi non dubitiamo che sia 
riservato a lei il più lieto avvenire artistico. 


SPORT 


IL GRAN PREMIO AMBROSI ANO. 


A Milano si correrà oggi nell’ippodromo di S. Siro 
il Gran Premio Ambrosiano ( L. 100,000 + m. 2.100) 
che fu disputato e vinto per la prima volta, nel 1904, 
da The .Oak, l'ottimo puledro che: già: aveva ripor- 
tato a Roma il Derby Reale. 

L'ultimo forfeit ha ridotto notevolmente il numero 
dei partenti, fra i quali non figur& più niessun:cavallo 
estero, e l'interesse della gran prova è un po’ limitato, 
perchè — almeno sulla carta — non si'vede proprio 
chi possa contendere la vittorià alla scuderia Tesio 
che v'ha lasciati inseritti tre puledri i quali sono, 
quest'anno, ancora imbattuti. Burne Jones è il crack 
della generazione 1915, vincitore a tre anni del pre. 
mio Parioli, del Milano, del Cotfimiercio e dé Saint 
Leger, e vincitore ancora qust'ànno del Commercio, 
Meissonter ha al suo attivo tre*schiaccianti vittorie 
nel premio Firenze, nel Derby Rbale e hel Garbagna- 
te, le uniche tre corse finora fornite dal figliò di Signo- 
rino e di Fausta. Il terzo rappresentante della oroce 
rossa di Sant'Andrea è Canova, vincitore dei premi 
Pisa, Parioli, Trento e Principé- Amedeo; Un tiro 
di cavalli veramente maraviglioso sotto qualsiasi 
aspetto. Canova è forse il meno.sdatto'alla distanza 
essendosi dimostrato sopratutto uti flyer, ma la di. 
atinzione e l’importanza del médello:di questo bel- 
lissimo figlio di Lally ci fanno ritemere che.anch’esso 
— se scenderà in pista — non mancherà di fare onore” 


5 ia e 
La Razza di Besnate avrà in corsa A4r90, 
del premio Milano, ed Alcimaca, sorella piena di 
Alcione (vincitore di questa gran prova nel 1917)la 
quale è anch’ossa imbattuta quest'anno nelle sole 
due corse fornite : il Regina Elena © le Oaks. 
Completeranno il campo Zvermore del colonnello 
Chantre, La Réponse del signor De Montel, Douro 
del signor Fiamingo ed Osvaldo della Razza Padana. 


Caro viveri e voti di commercianti 


Ieri mattina i Ministri competenti ‘ricevettero 
il prof, Luigi Goretti che ntò loro il decalogo 
sul cato-viveri approvato dal recente 12° Congresso 
degli Industriali e dei Commercianti a Firenze nei 
primi di giugno: 7 

» - che si provveda a calmierare immediata» 
mente dall’origine i prodotti di grande consumo 
e di prima necessità con speciale sorveglianza verso 
i detentori e rivenditori per evitare speculazione 
suquantoscarseggia ed è indispensabile ai consumato» 
ri applicando il rigore della Legge a carico di tutti 
coloro comunque responsabili senza eccezione, che 
occultassero 0 lasciassero avariare le merci sia per 
incuria. sia a fine di lucro delitttoso, 

30) Che il vettovagliamento verso i Paesi amici, 
neutri o nemici sia fatto con la massima previdenza 
tenendo contò delle quantità disponibili per i bisogni 
nazionali con provvedimenti ispirati alle necessarie 
contigenze per il vettovagliamento interno, 

5° che vengono ridotti-i noli mercantili in ra. 
gione. delle sovvenzioni che ogni linea gode per il 
trasporto delle. materia: indispensabili dall'estero 
con preferenza d'imbarco sulle altre merci non di 
prima necessità. ; 

4°) Che con opportuni: provvedimenti governa- 
tivisi provveda ad ottenere dai produttori il massimo 
rendimento ialmente nella coltivazione dei pro- 
dotti di grande consumo, adottando a tale soopo da 
parte del Governo i metodi di premi efficaci a favore 
della produzionè agricola ih luogo degli attuali prezzi 
d’imperio spesso troppo. remunerativi. 


vincitore 


So SIGIA 
i ; itati i lavori di cultura 
| 50) Che vengano sollecitati i lavori di cultu 
dei intendi, bonifiche e irrigazioni, facilitando l'ap. 
plicazione di énergie elettriche all agricoltura. 
69) Che la Giunta Interministeriale sis riformat 


do da offrire maggiori garanzie, conciliando le 
2° dizioni presenti del tesoro con gli altri ed ti 


bisogni dell'industria e del Commercio ion CA 

70) Facilitare - l'introduzione | dall'estero dellé 
materie prime, quelle di prima necessità 
delle nostre Colonie compreso il. bestiame da qua. 
lunque dazio di entrata, <- È 

80) Che la regolarità ‘© là massima celerità del 
mezzi di trasporto sia per'via feltre de pren 
iano al più presto ristabilite a Ù 
LI delle pra alimentari o delle materie prime indi- 
spensabili alla economia nazionale. 

9°) Che lo stato dia ‘maggiore esempio di rogo» 
lare praticità perchè non ‘fi rinnovino i fatti finora 
deplorati nella conservazione è distribuzione delle 
derrate alimentari desistetido da questa errata po- 
litica di consumi che permette e favorisce la specu- 
lazione anche da pérte di Enti di approvvigiona 
menti. SIETE 

10°) Che questi « desiderata y siano presentati 
aî Ministri competenti reglamandone la pronta e 
piena applicazione. Ù 
 TSTmt__== 

REGIO LOTTO 
Estrazione. del giorno 14 giugno 1919 

Barìî +... 34 +88 
Firenze è. 18 58 
Milano 68. 63 
Napoli 80:08: 1 
Palermo . 82° 39 
Roma . ». 82 50. 
Torino. . 69 33 
Venezia . 18: 56 


Credito, Industria e Commercio 


L’andamento delle nostre industrie non è attual. 
inente ostacolato solo dall'incerta politica economica 
del Governo, ma anche dalle agitazioni operaie ; agi: 
tazioni che sotto una apparenza d'ordine economico 
nascondono spesso un fine politico. Di ciò, del resto, 
son persuasi moltissimi lavoratori, i quali giusta- 
‘mente hanno creduto opportuno di scindere le respon- 
sabilità. Il pubblico ha' compreso la tattica socialista, 
ed, ormai stanco, non si présta al giuoco. Ecco quindi 
che si restringono sempré più le file degli aderenti 
al partito sovversivo : fora trascurabile di fronte alla 
grande maggioranza costituzionale. 

Si aceusa il Governo di debolezza: non esprimiamo 
il nostro giudizio, non avendo elementi sufficenti 
a farlo. Non è escluso però che una azione governa» 


— Gran malumore, pre e, a causa, del monopolio 
del caffò. Si.è chiesto di differirne l'attuazione, specie 
in considerazione. delle condizioni eccezionali del 


è certo preocoupato delle grandi proteste avvenute, 
e cerca di apportare degli emendamenti al decreto: 
L'ambiente, comunque, è molto agitato. 

L'on. Ciuffelli, da parte.sua, a proposito di serrate 
e di scioperi, che arrestano, come dice il Ministro 
stesso, la produzione in, gin momento in cui occorre 
fare i maggiori sforzi per intensificaria, 6 contribui. 
scono alla-rarefazione ett al ‘conseguente rincaro dei 
prodotti, si è rivolto”&i Prefetti, facendo appello ‘al 
sollecito intervento delle "iutorità locali, chè cerchino 
di mettere a contatto ‘Î rappresentanti delle parti 
fra cui è sorto il conflittà'e le inducano a trattare un 
congordato di Iiivoro, o deferire fo -soluzione del con- 
flitto ad organi che, per fe loro origini o la loro coîn: 
posizione, diano affidamento di equanimità ed im- 
parzialità di giudizio. 3 È È 

La faccenda del caro-yiveri si fa intanto sempre 
più complicata : si spera nel riordinamento del Mini. 
stero.competente. Interessante è stata. una reconto 
intervista, al riguardo, con.l’on. .Rolandi-Ricci. Il 
quale ha detto che quanto al caro-viyeri basterebbe 
l’energica applicazione del Codice penale vigente per 
reprimere il brigantaggio e sopprimere quella parte 
di sopraprezzo che è dovuta all’esosa ingordigia degli 
speculatori sul pubblico bisogno. Ed ha soggiunto : 
Se i Procuratori generali ed i Procuratori del Re sa- 
pessero, volessero, osassero compiere il loro doyere, 
una parte dei rincari sarebbe presto attenuata. Per 
il resto occorre. che il. Governo fornisca ai comuni 
tutti gli approvvigionamenti di cui esso attualmente 
dispone, parte dei quali, anzi è pur troppo andata 
e va sciupandosi, ed obblighi i municipi ad aprire essi 
stessi delle vendite 4 prezzi di costo ed a sotto prezzo. 
Ciò in parte gioverà all’approvvigionamento diretto 
di almeno una proporzione della popolazione, e in 
‘parte gioverà a calmierare automaticamente il mer- 
cato libero dei generi alimentari. Altrettanto biso- 
gnerebbe fare per gli altri. goneri di prima necessità, 
come il vestiariò e le calzature. 

Il problema è molto difficile, e dalla risoluzione 
di esso si vedrà l'abilità del Governo, il quale dovrà 
esplicare la sua azione risolutamente e coraggiosa» 
mente, 

sd 

Al Congresso del partito liberale è stato approvato 
“un ordine del giornò con cui si fannò voti perchè l’im- 
portantissimo problema della completa utilizzazione 
delle acque pubbliche sia costantemente oggetto del 
più alto interessamento dello Stato. Tale necessità 
abbiamo sostenuto da tempo nel nostro giornale 
Comprendiamo però che la' attenzione dei Governo 
e del pubblico oggi è attratta altrove; ma sarebbe 
un errore imperdonabile trascurare, anche per poco, 
lo studio e l'applicazione di quei progetti di capitale 
interesse dai quali molto attendono la produttività 
© la ricchezza nazionali. 

id 


Il mercato, pur risentendo della non lieta situa- 
zione del momento. si mantiene piuttosto fermo. 


Titol] di Steto. — La rendita 314 %, da 85,05. al 7 
coîm., è discesa fino ad 84.40, al 10, per riprendersi 
ad 8.,50, all’Il, è su fino ad 81.70, al 13 al 14,la 
troviamo ad 84,521. Il consolidato 5%. da 93, al 9,è 
ribassato a 92.70, al 10, spostandosi quindi a 92.80, 
all'’11, ed a 92.824, al 14, 

Azioni Bancarie. — La Banca d'Italia, da 1520, 
al 7 c. m,, ha ceduto tino a 1498, al 12. per risalire a 
1505, al 13, registrando 1502, all4. Zstituto Fondiario, 
da 530 a 5:14, al 14. La Banca Commerciale Italiana, 
da 1288, al 9, a 1230, al 10; e poi su a 1245, all'11; 
ha segnato 1239, al 12, 1246, al 13;0 1240, a chiusura 
di settimana. Credito Italiano, da 776, al 2 corr.,a 
770, al 10, e dopo ancora a 757. all’11, ed a 766, sl 
12; è risalito a 771, al 13, ed a 772, al 14, La Banca 

talianz di Sconto, da 865, al 7, è discesa fino a 648, 
all'11, rettificandosi poi a 650, al 12: si è iscritta 
in seguito a 653, al 13, ed a 652, al 1‘. 11 Banco di 
Roma. da 117, al 7 corr,, a 117%, al 9, è ritornato 
a 117, al 10, così restando fino al 1& 

Trasporti — Le Meridionali, da 614, al 7, han 
ceduto fino a 607, al 10, per ascendere di nuovo 
a 611, all’11, a 616, al 12, ed a 625, al 13; al 14, han 
registrato 622. Le Mediterranee, da 274, all’11 corr., 


sono discese a 270, al 12, 


n 


Paese © delle lotte economiche odierne. L'on. Meda | MOL 


Le Rubattino, da 875, al 7 corr., giù fino ad 845, al. 
1'11;lo troviamo nd 853, 1 12, ad 800, al 13, e ad 857, 
al 14, Snia, da 1104 108 14 ed a 108, al 10; eocole a 
107 44, all'11, a 107, a] 12, ed ancora 4107 4, al 
14. Azione Tramir. Omnibls, da 185, sl 7 corr., a 
181, al ©, ed # 180, al 12.° * * : 

Metallurgiche-s minerario. — Le Terni, da 3300, 
nl 7, son salite a:3350, al.9, per ripiegare a 3310, al 
10, e riprendersi a 3320, all'11; al 14, han registrato 
3300. Le Ansaldo, da 254,,al 7, corr, a 248, al9, a 
247 4, al.10, ed.2 247,:all'11; si sono spostate a 249, 
al 13, ed a 249 44,.al 14, Le 7va, da 262, al 7 corr., 
sono discese fino a 245 4,all’11; per risalire a 247, 
al 12, ed a 255, al:13; si gono iscritte a 251, al 14, 
Le Metallurgica, da 160, al 9, a 150, al 10, e poia 
156. 44, all’11, a 154.44, /al 12, ed a 154, al 13, Le 
Elba, da 390, al 7, han retroceduto fino a 372, al 13; 


| segnando;376,al:14. Le Antimonio, da 84, al 7 corr., 


ad 83.44,.al 9, e.ad 82, al:13. Montecatini, da 167, al 
9 corr., han ripiegato a 162; al 10, per-sndare a 164, 
, al l4. » ri 

Alimentari. + Le-Zridania, da 568, al 7 corr, 
son'ribassate fino a 543, al:12; per riprendersi.a 554, 
al 13, ed a 553; al;14. Le azioni Zuccheri Romani, 
da 92 a 92 14, al 9.c. me quindi a 9144, al 10; han 
ceduto ad 86; al.12, ad 84,-a] 13, e ad 81, al 14. Moli- 
ni Pantanella, da 153;al 7, a:154, al 9, ed a 153, al 
14, <L LD MSLIE a 


| l'ohimiche ed‘aftinì —Le Corbiro, da:1220,. al. 


corr., sono ascese finoia 1165, all’11,- per retrocedere 
a 1115, al 12,-e risalire fimo a 1180, al 13, ed a 1230, 
al 14, Le Azoto, da.363,-al 7, ban ceduto fino & 353, 
all’11, per sostenersi-a 357, al 13; al 14, si sono iscrit- 
te a 354. Le Zlettrochimica, da 148, al 7, son disce- 
se a 145, al 9, perrettificarsi a 146, al10: le trovia- 
mo a 148, al 14 del mese; -Cortcimi Romani, da 199, 
al 7, al 198, al 9; giù fino. a'190, all'II. Forni Elettrici, 
da 111; al'7 cott:,'a 113;Al 9, han ripiegato finò a 
100, «ll'11, per riprendersi ‘a 102; ‘al 13,\\ed'‘a104; al 
14. Ga» di Roma, da 864, al 7.corf.;) ad'865, al 9, e 
giù fino al 820, all'11 ‘ed al 12;-le troviamo ad 832, 
al 13, e a 831; al 14. > 


Acque. — Acqua Marcîa, da I910, al 7, a 1920, 
al 9, a tal prezzo rimanendo fino al 14. Condotte 
d'Acqua: 278 — 280 - 275 ©278. 

Costruzioni. — Lo Immobiliari, da 396, al 7 corr.» 
a 397, al 9, hanno retrocedu'o'a 395, al 13, ed a 385, 
al 14. Beni Stabili, da 301, al 7 corr., son discese fino 
a 293, al 14. Imprese Fondiarie: 95 — 9 % e 95, 
Le azioni Fondi Rustici, dà 348, al 7, son ribassate 
fino a 834, all'11; han registrato 341, al, 14. Risana- 
He da 387, al'10, in disceso fino a 378, al 13 ed 

14. Part 

Diverse. — Le Fiat, da 676, al 7 corr., han ceduto 
fino a 619, all’11, per risalire a 627, al 12, a 638, 
al 13, ed a 648, al 14, Le Cotoniere, da 122, al 7, 
a 120 44, al 9, ed ancora a J14 4%, al 12, ed a 112, al 
13; si sono iscritte & 113, al 14. Marconi, da 195, 
si 0094 a 200, al 9,.e poi a 198, al 10, ed a 196, 
al 14. è . 

Esco lo quotazioni da una settimana all'altra: 


— w___________ 


14 giugno 
84 624, 
8 
92 8255 

309 — 

1502 — 

534 — 

1240 — 

ma - 

652 — 

uz 

622 — 

270 — 

857 — 

107 1? 
180 — 

3900 — 

249 12 

251 — 

154 — 

376 — 
si 

163 — 


7 giumno 

Rend. It. 3:14 % conv. 

+ +1354% 1908 
Consolidato 5% |, 
Obbl. Ferr. It.3% 
Banca d'Italia 
Istituto Fondiario 
Banca Comm, Ital. 
Credito Italiano 
Banca It. di Sconto 
Banco di Roma 
Meridionali 
Mediterraneo 
Rubattino 
S.N.L A. 
Tramw, Omnibus (Roma) 
Terni 
Ansaldo 
Tiva 
Metallutgica 
Elba 
Antimonio 
Montecatini 
Eridania 
Zuccheri Romani 
Molini Pantanella 
Carburo di Calcio 
Azoto 
Elettrochimica 
Concimi Romari 
Forni Elettrici 
Gaa di Roma, 
Acqua Marcia 
Condotte d'Acqua 
Immobiliari 
Beni Stabili 
Imprese Fondiarie 
Fondi Rustici 
Risanamento 
Fiat 
Cotoniere 
Marconi 


I FPPARAIA ERA 


{LEPRI 


LIB 


_che esse fossero inamovili, 


> MEDAGLIA: D'ARGENTO 
Migone Vittorio, di S. Flavia Ligure, 2° capo canno» 
niore .(Basso Piave, 20 giugno 1918) - Tominazi' 
Giuseppe, di Spezia, cannoniere scelto, (alla memoria)! 
(Basso Piave, 20 giugno 1918). — Petino Luigi, di; 
rund marinaio, Prian Brazzà 5 luglio 1918). —. 
inari Marino, (o) do jere' 

(Baaso Piave) 5 luglio 1018), > Alasae 

MEDAGLIA DI BRONZO Sf 


È 


Merlino Angelo, pari, cann, P. S. al Moe 
= Merlino Ù . 8. cost, \ 
SITO “5 loglio 1018 = Nordio Oarlo, di Chioggia 
2° capo cann. Basso Piave, caso Allegri, 5 luglio 1918 
- Cantanna Pietro, di Fasano, cann. scelto A. Testa 
di ponte di Cortellazzo tra casa Carnaldi e casa Allegri. 
5 luglio 1918, - Marsicano Antonio, di-S. Giovanni 
a Piro 2° capo cann, Basso Piave, case Allegri, 
8 Inglio 1918 - Scalvinelli Francesco, di Iseo (Brescia) 
2° capo cann. A. Cavazuccherina, 2-6 luglio 1918, — 
Rnssi Pietro, di 8, Severo, 2° capo torpediniere E. | 
Basso Piave, nord di Cortellazzo, 5 luglio 1918. — 
Di Pietro Ernesto, di Messina, sottocapo cannoniere; 
Basso Piave, nord di Cortellazzo, 5 luglio 1918. -— Lena, 
Salvatore, di Maddalena, 2° noòchiero Testa di. 
porto Cortellazzo, 20 giugno 1918, — Ciampi Giovanni | 
di Venezia, marinaio cost., » Trischito Angelo, di 
Messina, marinaio, - Fodera Carlo, di Trezzo d'Adda, | 
marinaio, + Trevis Alberto, di Mantova, allievo 
torpediniere E., - Lisi Pietro, di Messina, marinaio, | 
= Boano Pietro, ‘di Torino, sottocapo cannoniere. -—! 
Balens Corrado, di Messina, marinaio, + Marchetti | 
Luigi, di Sagliolo Morferrato, fuochista, - Meliani, 


|. Vegliante, di Spezia, marinaio, matr. 98812: Chieti | 


Severino, di Spezia marinaio, matr. 8851 Case Alle-! 
gii Cortellazzo (Basso Piave), 5 luglio 1918. af 


t 


Echi d'attualità 


La smobilitazione dell’assistenza 


Abbiamo udito ieri il discorsetto di un mutilate 
di guerra davanti un numeroso gruppo di signore, 
convenute in un loro locale di ritrovo. Il mutilato, 
con parole cortesi .ma chiare, ha deplorato che la 
beneficenza femminile si sia arrestata al sopraggiun- 
gere dell’armistizio e che ormai, di tanti comitati a 
tanti scopi, non ne rimanga neppure uno a conti. 
nuaré quell’opera di assistenza che, se pure a guerra 
finita, sarebbe tuttavia necessaria. 

* Non sappiamo che cosa abbiano pensato le signore . 
convenute alla inattesa intemerata. Qua e là s'èle. 
vato un susurro e abbiamo udito qualche ritorsione 
ma non abbiamo voluto approfondire. Errori | 
chi. non. ne ha commessi? Colpe chi non ne ha? 

Se il saggio pecca setto volté al giorno, possono ben. 
peccare altrettante volte coldro, e uomini e don 

e combattenti e dame di comitati, che della saggezzà ‘ E 
hanno tutto al più la nostalgia. ‘© © -i.0 

Ma la breve contesa, cavallerescamente sostenuta, : 
ci offrelo spunto a qualche considerazione d'attualità, . 
La beneficenza femminile, sorta in modo tumultuoso . 
allo seoppio della guerra, ebbe, di questo tumulto, 

i pregi e i difetti, Le maneò il tem; si tentenna» 7 
menti, allo facili napllficanioni, che sini mo. {dro i 
pica e impotente la migliore iniziativa; ma le maned: 
anche il tempo a un programma, è una organizzazione, 
Ci fu, in questa beneficenza, molto dilettantismo « 
e intendiamo con ciò dire che mancò il professiona». 
lismo, vale a dire quella pacata esperienza che dà 
a ogni cosa il suo esatto valore e mette ogni valore 
al suo giusto posto. Nell’affaccendamento della im- 
proyvisazione (non dimentichiamo che allo. scopi 
della guerra europea fu uno sì salvi chi può 
nerale) molte cantonate furono s: nell’incal: 
delle:semipre nuove necessità, molte cantonate pi 
furono gabellate per retto indirizzo, Qui, come ovun- 
que ci sieno quattro gatti in combutta, non mancò 
il soriano che si volle tirar su ei mici bonaccioni che 
prestarono la groppa... 

Ma, dopo tutto ciò è altro ancora che per brevità 
si omette, l’opera di assistenza civile iniziata e 
condotta innanzi dalle donne italiane per tutta 
la durata della guerra, non fu senza meriti né senza 
utilità. : ; 

Anzii me:îti e l'utilità sono’ parsi tali che ab- 
biamo avuto la sorpiesa. di udire gli onore 
voli relatori. della Camera e del Senato fonda. 
re le loro e le altrui buone ragioni el ricono.' 
scimento della personalità giuridica della donna, 
con relative abolizioni e concessioni, su tali beneme= 
renze filantropiche. b 

A dir vero noi avremmo assai preferito lasciar 
da parte questi argomenti casuali, mentre le richieste 
modificazioni di legge potevano, con ben maggiore 
serietà ed autorità, fondarsi su deterministicho ragioni 
politiche e storiche ed anche economiche. ’ 

Viceversa avremmo reputato assai più consono al 
doveri statali e più adeguato allo sforzo patriottico | 
femminile ed ai risultati ottenuti da esso sforzo, 
che il Governo avesse cercato, prima assai dell'ar. 
mistizio, anzi durante la guerra, di organizzare; 
di incanalare, di dirigere le disparate e un po’ caotiche 
iniziative d’assistenza femminile, e di sussidiarne 
l’opera in modo che non dovesse cadere svuotata 
d’ogni speranza d’avvenire e d'ogni energia di rin» 
novamento non appena finita la guerra, 4 

Una delle due: o l’assistenza alla popolazione civ. 
Je e ai combattenti, in gran parte assolta dalla donna, 
fu utile - e bisognava non lasciarla morire, anzi 
alimentarla di nuove linfe economiche e morali 
sicchè, varcata la crisi della tempestività, diventasse 
salda organizzazione sociale suscettibile di risultati 
duraturi, di influenze benefiche ed equilibranti 
anche in pace e, più che mai, durante il pericoloso 
passaggio dalla guerra alla pace. O l'assistenza di cut 
sopra non fu utile né ebbe altro significato oltre 
quello di un tentativo fallito di collaborazione fem» 
minile alla difesa patriottica - e allora bisognava 
avere il logico coraggio di dirlo francamente e di 
francamente ringraziare Dio che l'armistizio l'avesse 
fatta cadere come un castello di'carte da giuoco, 

Così, come si è detto e fatto, riel mentre si è di- 
sanimata l'azione femminile facendole mancare 
ogni ufficiale riconoscimento insieme ad ogni uffi. 
ciale aiuto, si è alimentata nei beneficati la convine 
zione che tale azione avrebbe potuto continuare 


soltanto che lé donne ne avessero avuta la’ buon® 
volontà, Ingiusto e inesatto. 


_—. ——————————_————— >» 
Novità, Varietà, Aneddoti 


ETRUSCHI E DENTI ARTIFICIALI 


Non solo i romani, ma anche gli etruschi 
0 i rc usavano 
denti artificiali, come risulta delle numerose dentiere 
trovate nelle tombe etrusche, Esse consisterano’ 
in una lamina d’oro che circondava i denti artifi- 
ciali, esclusivamente di provenienza animale; di 
adattavano ai denti naturali ancora esistenti, Sembra 


\ 


1 Gli Aromeni e una patria nell’Albania 


A cura del Kuvendi, il giornale itàlo-albanese ch 

|il collega Gijika dirige, apparirà quanto prima un 

opuscolo di Benedetto de Luca, dal titolo; 4 Gli 

| Aromeni nel nuovo assetto balcanico è, È 

Ml problema degli Aromeni ‘o cuzzo-valacchi è 

òrmai peo n'a delle gazzette, poichè la'Confe. 

ti ‘311 la do’ 

16 lo dovrà: ancora nom essendo state recentemente 

i ' mento alcuna decisione in proposito. ar 
F Essi hanno presentato ultimamente, dinanzi al 
| Consiglio dei X.che's'incarica delle rivendicazioni 
| greche, un Memoriale in cui espongono in modo esnau- 
| riente i loro desiderata è concludono col chiedere la 

| tJoro annessione allo Stato Albanese, l’unico che nei 
{Balcani possa accoglierli in armonia di vita, senza 

| tsoffocarne i sentimenti nazionali o ‘farne sparire la 

lrazza con quella intolleranza’ o quiello chauvinisme 

| 

| 

| 


Valaques ». E Battista Pellegrini nel suo poderoso 

volume : 4 Verso la guerra ?'» sostiene‘che « strappare 

i Kuzovalacchi all’ellenismo significa sopprimere in 

breve tempo l’ellenismo ‘in Macedonia è, 

«Fu per rintuzzare questo.insorgere molestissimo 
del ‘sentimento ‘nazionale :degli Aromeni (che i bac- 
calari laureati del panellenismo ,ricorsero alle più 
strambalate teorie... demofoniche. 

e Dissero essi : la Macedonia. è.greca.: ora v'ha, tra 
questi i Greci macedoni;.di:quelli.-che serbano la 
lingua sacra degli avi e di:altri.che parlano il bulgaro 
0il serbo o l'albanese oil valacco. : quindi bulgarofoni, 
vlahofoni, grecofoni, ma tutti ciusdem farinae, E la 
teoria resse finchè i Bulgari di Macedonia, colle bom- 
bo e coì comitagii, non s'incaricarono di richiamare 
l’attenzione dei fogli curopei sulle cose di laggiù... 

« Tornò allora in onore — antitetica a tutte lo 
dottrine etnografiche — Ja ‘teoria etnocratica. Sc- 
condo la dòri etnocratica, ln nazionalità d'un po 
polo non conta; quello che vale é la coltura, l’influen- 
za morale superiore che la informano in un periodo 
qualsiasi della sua evoluzione? Ora, gli’ Aromeni, 
Sono stati tenuti a balia dai dascali‘e dai papas 
greci; quindi sono. greci di nutrimento e di senti. 
mento; non c’è che la M: Ellade che abbia il 
diritto di accoglierlì fra le' pieghe capaci e rapaci 
del suo. peplo sotir (salvatore). ..., 

Coerente a. queste teorie, uno dei santi padri 
dell’ellenismo, il prof.  Neòkles Kassasis, dell’Uni. 
versità di Atene, nel suo libro: « La Macédoine et 
les Roumains: ». scriveva: .4. Dell’origine dei Kuz- 
zovalacchi non mètte conto ci' occupiamo. Quel 
che so è che il loro sentimento e:tutta la loto vita 
furono in ogni tempo'e.restetanno sempre puramente 
ellenici, Questo fatto, insieme alla loro resistenza 
a qualsiasi tentativo inteso a sttapparli all'ideale 
nazionale (? !) nel quale son'hîiti e, pel quale esisto- 
no :(?!) ci prova che, sangue! puramente. ellenico devo 
scorrere nelle loro vene +. Vi prego di credere che que- 
sto luminare della cattodrà iiniversitaria ateniese dice 
letteralmente così....La scienza etnografica e onto» 
logica greca è veramente sorprendente ! 

4 L'amore del resto pei figli di Pallade dev'essere 
stato ‘sempré ben. radivatd ‘travgli. Atomeni,; seyi fin 
dal principio del secolo ‘XII di‘ nòstra salute, (se. 
non di...amorevolezza balcanica); il succitato Be. 
niamino de Tudelle notava: «Se (i Vlabi) incon- 
trano per via.un ebreo, lo spogliano, ma se si imbat- 
tono inun greco che a loro ne venga, lo ammazzano ! è 

Ma a malgrado delle ‘vario complicate spiegazioni 
dei dotti d’Atene; a malgrado.della dazi etnocrati. 
ca — bellissima invenzione secondo la quale la nazio. 
nalità d’un popolo non conta: a malgrado delle sva- 
riate teorie fonetiche, i ròmieni ‘del-Pindo, i romeni 
della: Macedonia in ‘genéte;) i‘ quali dal ‘Rindo ar: 
rivano poi fin quasi a Nisc, non nè vogliono sapere 
di continuare a vivere com là Megali EWUas o con la 
Grande Jvigoslavia: essi chiedorid che-la Conferenza 
di Parigi li salvi dalla ‘fraterne braccia:di questa e di 
quella, vogliono essero compresi nella nazione alba» 
nese, l’unica con la quale pottanno vivere in pace, 
E poichè si tratta di pace, l'argomento più importan- 
te del.giorno, ci pare che'la-soluzione non dovrebbe 
essere difficile nè. imbrogliata. i 

Un memoriale esaurientà è stato“ presentato .al- 
P'Alto Congresso; ‘uri ‘ordine’ del giorno, .votato ‘dai 
rotiieni del‘Pindbierecante'tin’granmumero' di firme, 
è stato inviato a Parigi. Wilson lia parlato: di auto» 
decisione dei ‘popoli:? ebbene'anelie.gli aromeni: mon 

i debbono: essere: dimenticati, se no il;suo..verbo sarà 
lettera ‘morta: e la.pace non regnerà nei Balcani. 

«E quando la Delegazione.romena alzerà la voce 
— cito dall’opuscolo in esame — inifavore di questa 
causa ch’è iscritta a ruoloveiche deve essere trattata, 
Y Italia, siam sicuri, ne rinforzerà la portata, E° 
suo» sacrosanto «ed ‘elementare dovere: Se Demetrio 
potevaresclamare': «Nominisolo rémeno:deve andare 
perduto +, l’Italia non può,‘senza.sminuirsi, lasciare 
che una.sòla molecola latina tenga dispersa : o non 
è più degna-di parlare nel 'miome.di Roma. Siay d’I- 
talia;\a Parigi, il ‘motto che-Giabattista Vico po- 
neva, a disegno della sua.Confederazione ; sia. questo 
motto:a designare, per noi,.il. programma della La» 
tinità 14 Suos fines non :transcendunt, ‘acriter su08 cun 
stodiunt »..Non invadere, non, usurpare il non nostro : 
ma conservare; unguibus.et-rosiris, quel che latino:è; 
@ latino deve-restare. Y ke 
- «Di Roma e d’Italia parla-tutto: quel ch'è ricordo 
di vita felice o segno di attività presente su quei lidi 
e su quelle terre. Fra Prevesa e le vestigia di Nicopoli 
Augustea, tra quelle forre che videro tutta l'opu- 
lenza dei primissimi tempi dell'Impero, il pastore 
che vagola col lungo pungolo, di rovina in rovina, 
canta ancora le nenie nostalgiche'dei padri venuti di 
là dalle acque. ‘Le vie romane ida Durazzo ai laghi 
macedoni mantengono aricora, anche per la latinità 
dei carovanieri, quasi sempre Aromeni di Macedonia 
o del Pindo, il loro spiccato carattere originario » 

«Giustizia, voce di Roma, infrangibili legami spi- 
rituali e materiali, interessì di civiltà e di italianità 
comandano all'Italia di impedire lo scempio va- 
lacco-albanese ». a 

Così lo studio del De Liica conchiude ; studio ch'è 
una palpante dimostrazione della latinità del Pindo 
e della superiore civiltà dei cuzzo-valacchi su tutti 
quanti gli altri popoli balcanici ed un utilissimo com- 
mento al Memoriale che gli Aromeni hanno presen. 
tato a Parigi. 

Ed io che ho visitata nel 1915 la Macedonia, ri. 
cordo ancora di essere stato-profendamente colpito 
dai forti caratteri somatici latini dei cuzzo-valacchi. 
Nulla essi hanno di greco, di bulgaro o di serbo :.nò 
figura, nè lingua o nome ; e soleigli Albanesi coi quali 


| che sono precipua caratteristica dei'serbi e dei greci, 
Il Memoriale che fa appello allo spirito di giustizia 
‘animante i confederati di Parigi, è uh vero grido di 
idelore © d'aiuto d’una razza che non vuole essere 
soffocata, 
i Senza volere far la storia dei Macedo-romeni 
x dice esso — contentiamoci di constatare che” pri. 
ima dell'invasione ottomana, essi avevano tale im- 
«portanza da poter fondare vari principati distinti 
i nelle montagne del Pindo e in Tessaglia, sotto il no- 
{me di Grande e Piccola Valacchia (da non confon- 
‘dersi con la Valacchia: ch'è al Nord del Danubio). 
'. Questi principati, dei quali si fa sovente questio» 
lne dai cronisti bizantini, esistettero sino all'arrivo 
dei turchi, che accordarono sai romeni, in cambio 
della loro sottomissione, importanti privilegi, com. 
‘prendenti una larga autonomia comunale, ammini. 
{strativa, giudiziaria e religiosa, privilegi che furono 
‘per lungo tempo mantenuti e dei quali sussistevano, 
\ultimamente ancora, i vestigi. Grazie a questi 
‘privilegi e a queste grandi qualità la popolazione ro- 
(mena di ‘l'urchia ha potuto svilupparsi e arrivare ad 
imma prospera e fiorente situazione s. 
'. Ma a tentare di annientare questi sparsi figli del 
ramo latino di Romania — cosa che i turchi non ave 
ivano mai fatto — dice la relazione fatta a Parigi, 
s'è incaricato sempre il Patriarcato di Costantino- 


ted interamente devoto al pan-ellenismo, s'impegnò 
con tutti i possenti mezzi che possedeva nell’Impero 


î Nulla contro i cuzzo-valacchi ha risparmiato il 

‘Patriarcato: delitti, rappresaglie, denuncie odiose 
{ [alle Autorità turche, minaccie, assassini di' preti, 
| sull'altare e maestri di scuole per ellenizzare comple. 
H*; |tamente le vallate abitate da essi, compresa quella 
'famosa del Pindo, dove ancora oggi il pastoro canta 
una tristoenostalgica nenia, il carmen saeculare della 
latinità vivente, su una cornice di egloga virgiliana, 
|ew quelle balze; egloga o nenia (doina in romeno) che 
‘Antonio Baldacci ha intesa in una notte lunare del 


' 
i 
i 


{luglio 1896 e nella quale si chiede ai monti, alle valli, 
| colli ed al Pindo, pieno ‘di pecore, notizie della 
i Date” degli abitanti. di quelle fioride»vallate. Ed il 
Ul 


2 


Voi veniti di la Roma 

timpuri:vechî si trecufîi, $ 
ite da Roma, da tempi vecchi e trascorsi: 
v'hanno visto coi buoni 


<Sdededi 


saccheggi e dei massacri di aromeni'one* 

ràti delle fanatiche bande greche dégli antarti, che 
orgavizzate nel 1904 per combattere l’azione dei 
comitagi bulgari, furono in realtà impegnate a sof- 
to latino della. Turchia Fisc 
|complice il governo d’Atene, ad juvante i logos 
Ja Madre Roma, la' speranza ni ,verno di Buca: 
la cho un italfapo potrebbe intendere 

interpreti, non sonò mai. venuti meno, 

Firmata sppena la pacejdi Bucarest, del 13, è 
‘scoppiata la grande guerra a renderne vano il'trat- 
| [tato. Se essa non fosse stata, già îl governo di Re Carlo 
di Romania aveva pensato a proteggere questi suoi 

È figli, che noir possono esserè uniti alla grande 
Valacchia del Danubio perchè con essa non hanno 
Clausole già annesse a quel trattato riconoscono 
la latinità dei cuzzo-valacchi, e al Governo 
il diritto di occuparsi di essi, di sovvenzio- 
Inarne le chiese e le scuole; sebbene a Bucarest non 
‘î avesse sin d’allora molta fede nella «fede » 
ll greca © serba alle clausole del trattato e si assistesso 
4 corruccio alla spartizione tra bulgari, 
i e greci del gregge aromeno di Macedonia. Po. 
questi popoli, imperialisti nell’anima, rispet- 

i diritti d’una nazionalità della quale avevano 


non buona poichè trattasi d'una 
della quale non troppo. può far 
Atene, nel tanto rivendicato Epiro: . 
iù grave di tutte le perdite subite in 
questi ‘ultimi quarant'anni dall'ellenismo, era quella 


scisma, Ji Aromeni. Nei cin 
ag (Sarslaioe an n'Odmele fo 


soffocava intera ana 

‘patriarchista. « Parmi les bellénisants, les Greos 
3 7 — scrive Victor 
‘itiorité.... L'armée hellenique s'est recrutéo, pour 


‘hanno sempre vifsnto in amichevoli Topporli 


sono accoglierli entro i ‘loro. confini senza fee 
scempio, 
A. MANTERO 


B. de Luca: Gli Aromeni. nel nuovo assetto bal. 
canico — Ediz. del «-Kutendi.», Roma 919, 


pel | 
A. PROPOSITO DI UNA RIFORMA 
‘DEL CONSIGLIO DI STATO 


Tra le questioni poste all'ordine del giorno în 
questo periodo di. preparazione del rinnovamento 
della vita nazionale, la stampa va comprendendo 
anche quella di‘un riordinamento del Consiglio ‘di 
Stato, Della riforma di questo supremo’ consesso 
recentemente sì occupava in ispecial modo l'e Agenzia 
Nazionale della Stampa #; pubblicando una intervista 
con un cultore di diritto pubblico. Questi — secondo, 
le affermazioni dell’agenzia - non :precisava: la esi. 
Stenza di proposte concrete; dichiarava però non 
improbabile la menzionata riforma, date le critiche, 
cui è fatto segno l’attuale funzionamento del Consiglio 
di Stato, nei riguardi del quale — egli aggiungeva - 
occorrerebbe innanzi tutto: porre su nuove. basi il 
reclutamento dei Consiglieri, e riordinare poi sia 
le funzioni consultive, chie. quelle - giuridizionali. 

Data la importanza che l'istituto ha nei nostri 
ordinamenti, conveniamo anche noi’ sulla: opportu» 
nità che vi penetri una corrente rinnovatrice; special. 
mente per quanto concerne-la funzione consultiva, 
la quale ha rapporti strettissimi con l’azione dello 
Stato, tanto denigràta 6 concordemente ritenuta 
tarda, monca e resa inefficace:dai formalismi di una 
opprimente burocrazia + 

Riteniamo per altro, che, più che una riforma del 
Consiglio, occorra una revisione di tutto l'insieme delle 
norme legislative, che si riferiscono ai corpi consulti- 
vi in genere. 

Accanto ‘agli organi delle amministrazioni attive — 
com’è noto — esistono molteplici consigli e commissioni 
che sussidiano l’opera degli uffici - Tali collegi spesso 
rendono ottimi servizi all'amministrazione pubblica. 
L'azione individuale, caratterizzata dalla prontezza 
e rapidità nel movimente; può facilmente incorrere 
in errori tali da coinvolgere gravemente la responsabili» 
tà dell'agente e recare mocumento, all'azienda statale. 


‘In siffàtti casi‘un’corpo consultivo, che, con'i suoi 


ponderati avvisi, renda meno’ frequenti — o eviti 
addirittura — gli errori; risolvalle difficoltà, ed additi 
la retta via nella interpretazione delle leggi, va con- 
siderato come un organo pratico ed utile — Il parere 
di un collegio di competenti può giovare ad un ‘esa- 
me più completo di questioni importanti e difficili, 
e costituire perciò una cautela per l'agente, a cui con- 
ferisce maggior forza in difficili contingenze. Ma di 
fronte ai succennati considerévoli vantaggi, in pra- 
tica si verificano molti svantaggi, che contribuiscono 
a scuotere la fiducia verso la pubblica amministra» 
zione. Con lo estendersi ‘della attività amministra» 
tiva, in fo:za della quale si sono moltiplicati i rap: 
porti tra lo Stato ed i privati, mentre si ravvisa la 
necessità di una maggiore speditezza nell'azione, 
spesso è dato imbatterdi în troppi' ostacoli derivanti 
da istituti ed organismi irtuginiti e non più risponden- 
ti alle agili movenze della vita moderna: Di ciò non 
è infrequente' che la colpà ritàlga' proprio agli. or; 


{ nì consultivi, in pratica, manifestatisi inutili ‘e‘dan. 


nosi. Spesso tali organi non rispondono allo scopo per 
cùi furono creati.‘ Noù «di rYado, chi'ha'la vera co- 
gnizione di una questione'deferita allo esame di un 


| corpo consultivo non ‘ècle ‘una’ sola ‘persona. 


Da'ciò deriva che‘o previle'la' volorità di questa, e 
la deliberazione non è più”la emanazione del'col 
gio; o ‘prevale il'criterio di‘un ioranza igna- 
ra della portata vera della questione; è la delibera. 
zione ‘non è presa a ragion’ veduta. 

Nei riguardi' del' Consigliv'di Stato notiamo, che, 
secondo la legge di sua istituzione, esso è chiamato 
a/dofe' parére sui disegni. dj logge ia genoa ed'Ha 
ùna ingerenza sy pra PO e 
sull’amministrazione del patrimonio. In pratica av- 
viene che la funzione del Consiglio, mentre è del tutto 
trascurata nel campo della legislazione, dove po- 
trebbe conferire unità d’indirizzo, maggiore concor- 
danza e migliore redazione, si esplica, e con grave dan- 
no , completamente sui ‘progetti di contratti, sulle 
transazioni, sulle modificazioni o rescissioni di con- 
tratti e sugli atti amministrativi di qualsiasi materia, 
sùi quali venga richiesto parete dai Ministri compe. 
pretta e 3 ; i 

‘Da ciò è dériviito che, vériutò' mero negli organi 
dell’amministrazione attivà; ogni senso di resporisa. 
bilità, si'è determinata nel'funzionario ‘una menta- 
lità tale da reridere necessario il sussidio dell’organo 
consultivo anche nelle ‘decisioni di affari 'di seconda- 
rissima-importanza. 

Notisi poi che, sebbene il Consiglio di Stato mani. 
festi il suo pare:e tanto sulla legalità 'che sulla con- 
venienza ed opportunità dell’atto amministrativo; 
atto amministrativo che esamina da tutti i punti di 
vista. valutando anche gli apprezzamenti tecnici ; 
spesso accanto a quel:consesso debbono dare il pro- 
prio avviso altri organi, chè le leggi considerano come 
corpi consultivi. Così: mentre in materia di opere 
pubbliche dipendenti da qualsiasi Ministero deve‘in- 
tervenire il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, 
in materia di transazioni è anche l'Avvocatura Era- 
riale, che deve consigliare le'amministrazioni governa» 
tive. i 
Questi accenni (necessariamente brevi, e che fac» 
ciamo senza la pretesa di affrontare menomamente 
la.risoluzione del grave problema) ci portano a con- 
cludere che davvero:uno stato di grave disagio; nei 
rapporti conlo Stato, è determinato dall’attuale fun- 
zionamento dei corpi consultivi ; che perciò sarà pure 
utile informare a nuovi. criteri il reclutamento dei 
Consiglieri di-Stato; ma ciò'che non può dilazio- 


rile l’azione dell’amministrazione attiva; (che la fun» 
zione sia resa agile e pronta; e che alle procedure 
lunghe e defatiganti si sostituiscano congegni sem- 
plici e tali: da ‘non' scoraggiare le ‘gentali iniziative, 
e. r 
e_—_—_—F=Fr_ —_——+@€ 


INTERESSI dei CONTRIBUENTI 


Imposta ‘complementare 


Abbiamo a suo.tempo cercato di fornire ni nostri 
lettori tutte le spiegazioni che ci sembravano ope 
portune. per la tempestiva e'regolare: presentazione 
delle denuncie. } ; 

Dobbiamo, ‘ora-richiamare l’attenzione degli inte. 
ressati,sopra le disposizioni del decreto luogotenen- 
ziale 8 maggio 1919.n. 825 pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del 7 corrente o, 

Ricorditmo, che, secondo l'art. 3 del Decreto 17 
novembre 1918;n,:1835: 

4 Dalla‘ somma; dovuta per la ‘complementare se- 
< condo il disposto-dell’art, 1; i contribuenti avranno 
4 diritto di detrarre una:.somma- pari al prodotto 
4 della aliquota applicata al complesso dei loro red- 
e diti. moltiplicata per l'importo degli interessi dei 
+ debiti gravanti sugli immobili che costituiscono 
+ oggetto dell’accertamento # loro carico della im- 


* posta sui terreni «e - della. imposta : sui: fabbricati, . 


< purchè i crediti corrispondenti siano garantiti da 
4 ipoteca refolarmente iscritta sugli immobili stessi, 
4 anteriormente alla data . del presente decreto «e 
< purchè il. reddito ‘derivante dai crediti suddetti 
« risulti ‘accertato: perla imposta di ricchezza mobile. 
4 Dai redditi «degli»entì sottoposti ‘alla imposta’ di 
< ricchezza mbbile:ed assoggettabili : alla comple- 
4 mentare sarà'ammessa la detrazione della parte di 
4 utili sociali:corrispondenti a retribuzioni o compen- 
4.si già assoggettati ‘alla-imposta stabilita nel Testo 
4 Unico, all, D del docreto 9 giugno 1918 n. 8573. 
Poichè nè il Decreto luogoteneziale nè le Istru- 
zioni ministeziali«per-la:sus- applicazione: specificano 
quali documenti si debbano. presentare per la giusti- 
ficazione delle detrazioni richieste in relazione agli 
interessi passivi di‘mutui ipotecari, noi abbiamorin- 


dicate per analogia:le disposizioni stabilite allo stesso 


oggetto nei rapporti della liquidazione del contributo 
straordinario. di:guerra e. cioè: copia od: estratto in 
carta libera dell’atto costitutivo del mutuo; copia della 
nota ipotecaria..o, dichiarazione - dell'Ufficio Ipoteche 
comprovanti Ja permanenza della iscrizione ipoteca- 
ria ; certificato della competente Agenzia che il cre- 
ditoro è regolarmente accertato’ per la ricchezza 
mobile sul credito ipotecario. 

Ora coll’accennato .deoreto 8 maggio ult, sc, si 
dispone che:,. ;.,. |... 

Il contribuente,che fosse assoggettato al contributo 
personale straordinario di guerra stabilito dall’al- 
legato C.del Nostro decreto 9 giugno 1918, n, 857, 
può essere dispensato dal produrre la prova dell’esi- 
stenza d’interessi passivi ipotecari, di cui al 10 comma 
dell’articolo. 11 del, Nostro decreto :17 novembre 
1918, .num.1835 presentando : } 

1, Un certificato dell'Agenzia delle imposte com. 
petente, dal quale risulti che la prova stessa fu già 
precedentemente prio ed accettata agli effetti 
dell’applicazione del contributo’ personale suaccen: 
matgii ot i de RR AE ; 

2. Un'attestaziono del creditore dalla qualò ri- 
sultì l’esistenza attuale del debito ‘dei ‘cui interessi 
vien, chiesta la detrazione, doti 

La detrazione disposta dal 2° comma dell’art. 3 
del:.Nostro decreta:.17 novembre 1918, n. 1835, 
non è'applicabile quando si tratti di enti che per.l’an- 
no 1917 siano stati assoggettati alla speciale imposi» 
zione sui nuovi” fA4ggiori redditi realizzati in con- 
seguériza' della) guerra :a ‘tenore del: testo ‘unico.lal. 
legato' A" del decrétd*9 giugno 1918, n: 857. | 

Ciò ‘potrà essére di’ giovamento. per quei. contri. 
buenti i quali; ‘preseritata in tempo'utile-la scheda di 
denurizia,'devotio ord nel termine-di‘60 giorni, «prov- 
vèdere' ‘lla sua ‘dovumentazione. 

“E poichè'il ritiòvò* deoreto ‘parla di. certificato da 
rilasciarsi dall'Agenzia Imposte presso la: quale: è 
stato liquidatò'il contributo personale straordinario 
di gueîrà, ‘nidi ‘vòglismo credete che quando‘la'de 
nunziae'la' liquidazione della' imposta complemen. 
tare si ‘debba effettuare presso quella: stessa Agenzia, 
non sia%affattò’ nécessaria*la richiesta ed' il rilascio 
del certificato (che dovrebbe servire per la stessa 
Agenzia che lo rilazoia) e vorremmo credere che basti 
fare richiamò agli atti d'accertamento del'detto con. 
tributo,” + nf 

L'altra disposizione del decreto 3 maggio ult. sc. 
porta una effettiva* modificazione ed un maggiore 
aggravio a carico’ degli enti soggetti alla imposta di 
ricchezza mobile, i quali siano 'stati pel 1917 accer- 
tati e tassati per profitti di guerra, Contrariamente a 
quanto disponeva 'il’citato art. 3 del decreto 17 no- 
vembre 1918, essi non hanno diritto a detrarre dal 
loro reddito ordinario di ricchezza mobile, computa- 
bile agli effetti della imposta complementare, quella 
parte di utili ‘sociali’ che corrisponde’ a retribuzioni 
e compensi già assogettati alla speciale imposta di 
cui all’all.-D'del Decreto 9 giugno 1918 n. 857. 

E° noto che; apputito perchè i bilanci degli anni di 
‘guerra sono stati per'molte società straordinariamen- 
te favotevoli, molti Consigli d’amministrazione, di- 
rigenti, procuratori, ‘ecc. hanno avute quote di com- 
partecipazione, intefessenze, compensi ecc. assolu- 
tamente ‘eccezionali, ma naturalmente le hanno 
avute in considerazione ed in rapporto appunto agli 
eccezionali ‘profitti, non in relazione al reddito ‘or- 


dinario, E poichè è su questo che viene basata la im: | 
posta complementare, appare abbastanza logico che | 
da esso:non.si debbano: defalcare®quegli. assegni’ e ! 
mpensi (che. hanno invece dipendenza dai' profitti | 
di'guerra esclusi dal conteggio per la imposta com» | 
plementare, ed è anzi strano che il Governo non vi 
abbia pensato prima, : 
E poichè siamo ancora ad occuparci della imposta : 
complementare vogliamo rispondere quì sd un que»; 
«sito propostoci da un:nostro amico. } 
Egli, domiciliato in un comune lontanissimo dal | 
capoluogo d’Agenzia, ha fatta la sua denuncia per} 
l'imposta complementare consegnandola il 31 mag- 
gio all'Ufficio comunale ritirandone ricevuta, i 
Ta scheda, inviata dal Sindaco all’Agenzia Tm: ; 
poste, pervenne a destinazione soltanto î12 corrente, e ! 
l'agente imposte, si è affrettato a far sapere all’inte-, 
ressato che la scheda doveva considerarsi come pre- 
sentata tardivamente, perchè il decreto (art: 5) dice 
che * i contribuenti dovranno dichiarare all'Agenzia; 
imposte, nella ouî giurisdizione sono domiciliati, i 
singoli redditi iscritti a loro nome, ) 
._ Rispondiamo che, a nostro avviso, non èesatta la! 
interpretazione data dall’agente alle. citate. parole | 
del decreto. N legielatorò ha volnto disporre che per! 
l'imposta complementare si debba da ogni contria! 
buente compilare una sola dichiarazione, anche se: 
possiede in più comuni ed'in distretti diversi, cd ha! 
disposto che detta unica dichiarazione si debba fare! 
all’Agenzia imposte nella cui ‘giurisdizione il contri«! 
buente è domiciliato. i 
Ma dicendo chela dichiarazione va fatta all'Agenzia ! 
da cui si dipende nonsi dice affatto che la'dichiarazione ri 
stessa debbasi consegnare materialmente all'Ufficio | 
dell'Agenzia, Anche perla ricchezza mobile vige la) 
stessa disposizione che cioè tutti 1 redditi di un con=| 
tribuento, dovunque prodotti, devono essere da lui 
dichiarati all'Agenzia nel cui distretto è domiciliato 3 
e nessuna disposizione della legge accerina menoma- | 
mente alla facoltà di consegnare la scheda al Sindaco, 
anzichè all’Agente.' Anzi ‘il'20 commà dell’art. 35! 
della legge 24 agosto 1877 parla dell'invito a chiunque | 
abbia redditi di ricchezza mobile a presentarsi al- 
VUfficio dell'agente per ritirarvi la scheda e fornire | 
la dichiarazione, H 
Ciò non di meno il Regolamento (art, 68) ha di- | 
sposto che le schede devono essere rimesse all'Agenzia | 
imposte od all'ufficio comunale, I 
Dunque, se l'avere la legge di ricchezza mobile 
disposto che la dichiarazione debba farsi all’Agenta | 
non esclude che la presentazione della scheda possa | 
farsi al Sindaco del comune; non si vede la ragione | 
per cui lo stesso non debba verificarsi per la imposta; | 
complementare, I 
Nè avrebbe valore l'osservazione che per la ricchez- : 
za mobile la mancanza' di autorizzazione nella legge , 
è colmata con la chiara disposizione del regolamento; } 
mentre ciò non si verifica per l'imposta complemen: , 
tare. Per questa imposta non si è creduta necessaria 
la compilazione di‘alcun regolamento, ma si è prov. ! 
veduto coll'art. 12 del decreto stesso, disponendo che | 
per quanto non sia diversamente disposto dal presente È 
| decreto valgono, per l’accertamento e la riscossione * 
della complementare le disposizioni vigenti per la! 
imposta di ricchezza mobile, i 
Dunque, almeno a nostra opinione, nessun dubbio * 
the'la scheda di dichiarazione per la imposta com- 
‘plementare (escluso l’invio per posta, che non rap. ! 
presenta alcuna garanzia) si poteva bene e legalmente | 
presentare al Sindaco evitando, per chi è domiciliato ! 
a distanze di 30-40 chilometri ed anche più, un lungo | 
e dispendioso viaggio, ) 


QIEMME. .) 
Nella Dalmazia italiana ‘ 
A BENKOVAZ i 

(S) Benkovaz (Dalmazia), 12. — Ieri alle ore 20.30 
tutte le famiglie italiane di Benkovaz, mentre. la Ù 
musica,:militare . eseguiva: .l’abituale concerto in! 
piazza, intervennero ..compatte. ed improvvisarono | 
manifestazioni ‘di italianità chiedendo l'a. Lione 

all'Italia ‘e cantando ‘inni patriottici. È E 
A SEBENICO 

(S° Sebenico, 12. — Ieri sera alla presenza di. 
circa 2000 persone, fra cui non pochi dalmati nei) 
loro costumi caratteristici, con l’intervento della 
musica cittadina e di molte bandiere italiane, 
ebbe luogo un pubblico imponente comizio patriot- 
tico. $ to 

Perlarono applauditissimi gli avv. Nicoletti e’ 
Mazzoleni. Un contadino ida Chieve, certo Ipsic: 
Gaetano - ,a nome di ura tappresentanzà del suo: 
paese pure convenuta al comizio, pronunciò in limi 
gua croata parole di grande affetto e di fedeltà verso | 
l’Italia. 

Dopo un.ordine del giorno, approvato all’una.: 
nimità fra grida‘entusiastiche di evviva, i comve»| 
nuti dichiararono che la loro patria è solo l'Italia,] 

Si formò quindi un corteo ton fiaccole che si portò | 
alla sedé*del Corpo d’Armata, ove si ripeterono le | 
grida di «Evviva l'Italia!a «Vogliamo Pannesì! 
sione! », In seguito ad'insistenti chiamate si affac.| 
ciò alla terrazza del Comando il'tenente generale | 
Montanari che ringraziò i dimostranti per la grande | 
"manifestazione di italianità inneggiando al nostro. 
Re vittorioso. Dopo di che il corteo si diresse alla 
sede della Società Operaia dove si sciolse in perietto 
ordine, x; 

A ZARA 

(S) Zara, 12, — Sono pervenuti e continuano a 
‘pervenire all’Ammiraglio Millo, Governatore della 
Dalmazia, numerosi telegrammi dalle località della 
costa e delle isole nei quali s’invoca l'annessione 
all'Italia e si riaffermano i più devoti sentimenti’ di | 
fedeltà e di patriottismo. : . Lisa) 

Hanno telegrafato in questo senso le Associazioni | 
cittadine di Lesina e di San Giorgio di Lesina, il 
Fascio Nazionaie di Pago le Associazioni di Lissa,ece, | 


Se la proposta difettava, sotto tanti aspetti, di 
praticità, difetta vano anche i governi d’ogni buona 
disposizione al riguardo: e la costituzione interna 


tiers de Slaves et pour les deux autres tiers, de 
degli stati era ben lungi dal favorire ‘l'armonia e 
Pequilibrio invocati. 


| È È ‘ 
! . ® tà 
i I evoluzione della N d Ma il vertiginoso incremento che nel secolo XIX avi 
; vano avuto gli studi, le industrie, i commerci, gli 
Verso la pate L la Società delle Nazioni interessi. d’ogni specie, pubblici e privati,: il perfe- 
sociale acquistata dalla famiglia, lo sviluppo del- 
I’ idea democratica, la crescente complessità. di 
v pidità' delle vie di comunicazione e dei servizi postali, 
fe PACE tuito cié doveva inevitabilmente, ad onta di qua- 
SOCIETA’ PER LA 


zionamento dell'idea del diritto, l'enorme importanza 
(VeFondlo: Homono, La ) rapporti fra Stati, agevolati dalla meravigliosa ra- 
lunque ostile politica di governi, ad onta' degli ar- 


E LE CONVENZIONI DELL' si mamenti. mondiali, degli incrementi militari, ri- 
proposta Napoleone III — Le società pacifi- | giro nell'animo dei più il desiderio e .il bisogno 
ste Il< Str di pace » dell'imperatore di | ;e1jn pace, d'una pace stabile e seria che, allon- 


tanando almeno: per, più lunghi periodi i pericoli 
e i danni delle guerre, desse libero: ‘sviluppo ‘alla 
colossale complessità d’interessi morali.e m eriali, 
d'ogni specie, che costituivano la *nuova febbrile 
vita del secolo, e assicurasse a ciascuno quella sia 
pur relativa tranquillità di spirito e di mente, che 
le mutate condizioni dei tempi piùche mai ' recla- 
no. È 
Pri problemi della pace, della costituzione di foglio 
di popoli, della composizione amichevole dei ‘ conflitti 


Russia — Le convenzioni dell'Aja. 


per la 

neva, i quali, implican» 
dn LU5 di deferire a un tri- 
le ogni controversia. politica e'il 


teressi i i i vunque 
‘disarmo urta i i di- | ebbero cultori in ‘ogni paese, trovarono © 

‘da sovrani DeO edi alii litici apostoli ferventi, estrinsecandosi anche qua sd 
Roi del fio ono dio PA in ogni parte del. mondo, nella fornazione di - società 


Ù i aganda. 
prat Soertito dall’Americ& nel 1 
Alla: prima Peace: Society americana altre * molte 
tennero dietro immediatamente © Sì diffusero “in 
tutto il mondo, 
costante «rapporto, l’opera 

a coordinarsi in congressi ai 


i seconda volta in propor- 
per Vlimitato alsolo disarmo, non 
miglior della prima, Nè desté alcun 

‘stondo allorchè Napoleone, dopo la guerra 
ie del '66, Da ile peoporlo. di nuovo fidando 
© sullo sgomento che il'nuovo con+ 


armato avesse potuto *produrre “i PA 


Tenendosi l'una con l’altra in 
pera di tutte giunse presto 
pnuali (congressi uni» 


versali della. pace), che dal 1891 in poi ebbero anche 


nel Bureau international «da la Paix:di Berna un 
organo centrale, ‘fornito di personalità giuridica. 
E: opuscoli, libri, giornali, bollettini di propaganda 
furono diffusi in ogni parte del mondo (1). 

A mitigare le disastrose: conseguenze. delle guer- 
re siottennero. accordi fra gli Stati civili, i quali, 
in diverse occasioni, s'impegnarono reciprocamente 
a rispettare alcune determinate leggi ispirate & 
principî umanitari. Così nel 1856 si concretò a Pa- 
rigi un’intesa internazionale intorno alla limita- 
zione del diritto di preda e di altri usi di guerra 
marittima, La convezione di Ginevra del 1864 fu 
una vera e ‘propria codificazione di leggi bellliche, 
cui ‘sottoscrissero quasi tutti gli Stati del mondo. 
Una convenzione firmata a Pietrogrado nel 1868 
stabilì ‘ancora il divieto dell'uso di determinati 
esplosivi: 

#9 


Tralasciando di accennare a .tutti i tentativi 
isolati che, se pur ebbero l’importanza di dare sem. 
pre nuovo impulso all’idea e di, diffonderla fra gli 
uomini,, non riuscirono  praticamente,: neppure 
in, parte, ai risultati prefissi, merita speciale con- 
siderazione, dopo le sfortunate proposte di Na. 

(1): Oltre î giornali e le riviste di carattere generale, 
che’ abbondarono în questo periodo di scritti pacifisti 
d'ogni specie tanto in Italia che all’estero, meritano spe- 
ciale menzione alcune pubblicazioni periodiche ‘sorte 
e diffuse al solo fine della: propaganda dell'idea pa- 
cifista in America, in Inghilterra, in ‘Francia e in 
Germania. Ricordo : The.Herald of Peace, The Advo- 
cate.of Peace, The Peacemaker, L’Arbitrage entre 
les Nations, La Corporation des idées, Le désarme- 
ment général Das Friedensblatt, Die monatliche 


Friedenskorrespondenz, Die Waffen nieder, etc 


poleone III, il nuovo tentativo che nel 1898 partì 
dalla ‘.Russia.* 

L'invito, che la storia conosce sotto il nome di 
messaggio dî ‘pace, ‘giunse in'Europa e nel mondo 
repentino; ‘inétteso, come un colpo di folgore. Par- 
tiva da-Nicola -1I;-Imperatore di Russia, e si rivol- 
geva alle Potenze:eivili.-Esponeva un programma 
vasto, complesso, the avrebbe dovuto iniziare fra 
i popoli la tanto attesa éra di rinnovamento e di 


ce. A v 
RITA Potenze, l’accolsero con freddezza e scettici. 
smo, giustificati. e dalle poco felici esperienze 
del: passato e dalla scarsa fiducia che ispirava il 
paese donde partiva l'invito, i cui precedenti 
storici, il cui ordinamento politico e la cui interna 
vita sociale erano,in aperto e stridente contrasto 
col programma:generoso e liberale che la nota espo- 
neva. a ; pi 

Essa invitava le Potenze a un convegno per di. 
scutere;ed elaborare i problemi fondamentali d'un 
nuovo ‘assetto mondiale, che desse ai dissensi fra 
Stati la: possibilità concreta d'una pacifica risolu- 
zione. è sir e sa 

Malgrado il generale scetticismo dei. Gover. 
ni, la., necessità-. che essi avevano di mostrare 
ai popoli le loro. buone disposizioni per la pace era 
tale che ventisei :Stati aderirono all'invito, 

E la:grande Conferenza della pace s'iniziò nello 
stesso.nnno.all’Aja» fra l'incredulità e le lusinghe 
del mondo, 7 

Il tema delle discussioni era esposto in una circolare 
che era stata diramata nel Gennaio agli stati aderenti 
dal.conte  Muraieff, Ministro dello Csar, e si rag- 
gruppava intorno :@&, otto. punti fondamentali : 

lo. Agcordo intorno a un termine di tempo, 
da stabilirsi, entro il. quale nessun. incremento 
avrebbero dovuto subire gli armamenti e.i bilànci 
militari, ed esame preliminare dei» mezzi per: ot- 


tenere in seguito una riduzione stabile degli eser: 
nia 20 Proibizione di introdurre nell’Esercito ‘e 
nella Marina nuove armi da fuoco e nuovi congegni 
esplosivi; 4 iS] 

30 Limitazione dell'uso in guerra di materie 
esplosive con effetto - devastatore e proibizione di’ 
gettar bombeod altri esplosivi da nereostati o simili; | 

* 4° Proibizione di valersi nella ‘guerra marit. 

tima di sottomarini odi altri consimili apparecchi 
di distruzione ed impegno di non più costruir navi 
da guerra munite di ‘sperone; È 

50 Estensione e adattamento delle prescrizioni ‘ 
della Convenzione di Ginevra del 1864 alla guerra ' 
marittima; Ì 

6° Nentralità delle navi e delle scialuppe di salva»; 
bag Revisione della ‘dichiarazione sugli usi.e 
sulle leggi di guerra della‘ Conferenza di: Bruxelles 
del 1874; 

8° Adozione del principio della"mediazione e 
dell’arbitrato facoltativo nei casì che lo comportas:! 
sero ‘al ‘fine ‘di evitare conflitti - armati. ‘Accordò 
intorno ai possibili sistemi ‘di applicazione ‘di tali 
mezzi e creazione d’una procedura unica pel lorò 
funzionamento, 2 { 

Di°questi otto punti i più importanti, perchè în 

diretto rapporto col concetto della pace miversale; 
sono il'primo e l’ultimo;'gli altri non fanno che 
ribadire e perfezionare le norme umanitarie rela- 
tive alle leggi di guerra che erano gié state in parte 
accolte dagli Stati nelle precedenti convenzioni.! 
In ogni modo anche quella parte del programma! 
che più. direttamente si atteneva al programma 
pacifista era già. molto attenuata dalla facolta. 
tività che era lasciata alle-parti di ricorrere all’ar- 
bitratoy ì 
Enrico Damiani 


| 
| 
| 


RIFORMA PENALE 


rà farà iduzione in termini 
positiva italiana; poi né una r' lpne in termini 
È più adatti alle piste e possibilità della Repub- 
| blica, Oltre = cid. volendo la Repubblica costruirsi 
us Manicomio (pei 3% pazzi in media. che mantiene 
21 Manicomio di Imola). Von; Ferri ha proposto 
| di fare no stabilimento unico nel genero e affatto 
' nuovo nel mondo civile. per attuare le sue ideo, E 
' cioè creare una colonia agricola con un unito stabi- 
‘Jimento che serà diretto da un psichistra antropo- 
‘logo-criminalista e avrà una seziorie pei pazzi comuni, 
* uno sezionè psi condannati comuni. Le guardio car- 
| retario aaranitib sostituito da assistenti e inferttijeri 
‘ tecnicamente istruiti ed ediibati, Il fegima sarà quello 
| del lavoro all’aris libera (petcliè il sole è.il più forte 
| disinfettante fisicò e morale,... e ribn dosta niente, 
‘e delle piecble industrie: per cui la Colonia agricola 
! di custodia: pottà bistate a se stesa, Vi siftriho 
istituti complémentari di preverizione della crimi- 
| nalità e di riadattamento sociale dei condannati 
{Jiberati dalle case di custodia, Il sistema cellulare 
‘esisterà solo per l'isolamento notturno, Di giorno 
‘5 condantiati, i pazzi comuni e i pazzi criminali (che 
nella niaggiorahza sono tranquilli e guatibili) la: 
‘voreranno all’apertò, ciascuna categoria nel proprio 
' reparto. I minorenni e le doribo saratinb sepàtati 
‘in pepaeti distinti còn discipline adatte alle. loro 
| condizioni. Tl suò progratnma si riafsitdò nel tfattato 
(1 del’queriti cone esseri anormali 6 malati più d mého 
| guaribili, e nòl réfidero più efficae là dilesà dobtro 
ila oriminalità: mettendo in libertà! fvatitlemendati 
» trattenendo riella casa gli incotreggibil!. 


+ L'approvvigionamento del tonno fresco 


La Delegazione centrale per la pesca informa che il 
(primo trasporto di tonno fresco dalla Sardegna è 
‘sbarcato in condizioni di freschezza martedì 
| mattina. a Civitavecchia per i mercati di Roma e 
' Provincia, mercoledì mattina a Livorno per ì mercati 
‘dell'Italia centrale, giovedì mattina a Genova peri 
mercati dell’Italia settentrionale. 

Da tali porti si più lontani mercati di consumo del- 
‘la penisola il tonno è stato trasportato; in seguito alle 
opportune istruzioni emanate dalla Direzione ge- 
\nerale delle Ferrovie, con treni diretti in DALIA] 

i refrigeranti della ione centrale, che ne 

iride l'arrivo in istato di assoluta freschezza. 
: Il tonno, sventrato e così trasportato, viene a 
confe Lu'4.18 01 Ep: posto agli Gulli Hi vieta 1 i: 
{Je prezzo naturalmente vengono poi aggiunte le spe- 
e 
chinaggio e tare testa, È 

Hanno Shadisivito alla buona riuscita dell'esperi- 
‘mento l'ing. Monti, direttore dell’Ente autonomo dei 
‘consumi, il cav, uff. Ferdinando Galadini ed in ispe- 
cial modo la Direzione generale delle Ferrovie dello 
1Btato, 
| Dalle notizie pervenute, la vendita ha proceduto 
‘da per tutto a prezzi convenienti'e nelle 48 ore tutto 
lil prodotto è stato esaurito, 

Tn vista dell'ottimo risultato di tale primo espe- 
rimento sì ad'analoghe spedizioni che ven. 
‘gono effettuate daì luoghi di produzione della Sarde. 
‘gna e della Sicilia a mezzo di speciali bastimenti fri.' 
‘goriferi (Baleniere), aymati dalla Delegazione cen- 
‘rale, che si recano sulle tonnare a prelevare il piodòt- 
to man mano che avvengono lo mattanze. 

: Volta per volta sarà preannunoiato al pubblico l'ar- 
‘rivo del tonno fresca così trasportato. va 

| Ottimamente tutto; escluso il prezzo di vendita al pub: 
‘blico. Noi, infatti, non ci spieghiamo perchè il lono 
‘che, pasto allo scalo di Civitavecchia, viene a costare 
\L. 4.15 il hg., debba casere pagato dal consimblore di 
| Roma. sette lire (e non parliamo della inilegie e peri» 
colose manovre deplorate e colpite nei giorni scorsì dal» 
le stesse autorità che hanno potuto constatdre come da 
speculatori senza sorwpoli sia stito venduto i} torino per 
fino a L.12 alkg. II) badi SA 

L'on. Tostì dì Valminuta pensi che dalla dvvedu- 
tezza della sua può dipendere la soluzione di 

pro: tc del problema alimentare. Om- 


‘protvidenza @ favore dell' 


‘reccio, casicirazione della floltiglia da pesca, assicu- 
‘razione infortunî per è pescatori, cantieri per costru- 
‘zione dei legnî a vela ed @ motore, assicurazione, in- 
validità e vecchiaia dei pescatori, ece.) 

‘Più forte impulso alla pesca e prezzi bassi per la 
vendita del pesce al pubblico: ecco il grande obiettivo da 


L’om. Tostî intende certamente tutto il valore della 
nostra esoîtazione e vorrà provvedere con la maggiore 
sollecitudine a disciplinare î mercati del pesce. 

____ ——& 
SULLA QUESTIONE TRAMVIARIA 

La Prejetlura comunica: 

‘| «A proposito della diéetissione avvenuta verierdì 
‘sera in Consiglio comunale sulla questione tràmvia- 
ria, la Prefettura ritiene opportuno, per. quello che la 
riguarda, di precisare lo stato reale delle cose, in 
‘base alle risultanze degli atti. Anzitutto è berie met- 
‘tere in chiaro che la deliberazione 5 novembre 1915, 
(relativa alla istituzione dell’Ispettorato minicipale 
‘traàmviatio, non potè essére apprivata, giatchè la vi. 
gilanza, per precise disposizioni. di legge, deve essore 
esercitata a mezzo del lotale Circolo ferroviario, 

Quindi nessuno Ostruzionismo nai, e molto meno,. 
in questa questione, ma il semplice richi&mo all'os- 
servanza della legge. . 

«Circa il disservizio tramviario, giova ricordare che, 
‘fin dal giugno 1916, furono disposte, di iniziativa 
prefettizia, le iridagini più ampie per vedere se fosse. 
‘ro imputabili alla S. R. T. O. le doficienze del strvizio, 
‘da più parti segnalate. Bubbliéato il D. L. 14 luglio 
11918, n. 1048, furotio ordinati nuovi e più precisi ao- 
‘eertamenti ; ma' il Circolo ferroviario, con lunga e 
«motivato rapporto del 27 séttembre 1918, condlude» 
'wa clie, nell'interesse pubblico dome in quello del Gò- 
imunè di Roma, non eta assolutamente il caso di pro- 
cedere all'applitaziorie dell'art. 3 dél cénniato Di L.; 
‘soggiungendo che, nelle stesse condizioni della S. R. 
‘’. Ò, sì trovavano tutte 0 quasi tutte le azietide tram- 
i viarie del Regno. 
\ Pervenuta, successivament:, nel febbraio 1919, la 
‘richiesta del Comune per l’applicàziore dél predetto 
{D. L., futono ordinate altre indagini con l'invito di 
itener conto anche dei vari elementi forniti dal Comu- 
‘ne, ma il Circolo ferroviario, con altro. motivato rap: 
{porto del 6 marzo u. s. concludeva che nessuna modi» 
ficazione di parere poteva essere dato, confermando 
‘quelli procedentemente forniti, A seguito di tali espli- 
leiti o ripetuti pareri tecnici, mancò alla Prefettura la 
lbase per potere adottare il provvedimento invocando; 
jprecisamente come maneò al Comune la motivazione 


dll publio neces, bat sro e casvinoenti 
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‘ malattia, la: 


BUONO A SAPERSI 
Si dice spesso che nella Venezia Giulia di fronte 
alla popolazione italiana 0°è la popolazione slava; 
sarebbe più esatto dirò le popolazioni slave, perchè 
noî esiste una lingua slava unicà, ina ci sono più lin- 


«gue di ceppo slavo, fra loro sorèlle, ma diverse, come 


lo sono l'italiana e la spagnuola, la tedesca elafiam. 
mirigà. 

Nella Venezia Giulia di fronte all'italiano, lingua 
culta, vì sono (fuori dei grandi centri urbani) due 
idiomi di ceppo slavo, lò sloveno ed il croato, aventi 
ciascuriò. il suo vocabolario, la sua grimaticà e, fino 
a un certo punto, la sua letteratura. Avvicne perfino 
che due parble scritte nel medesimo modo abbiano 
nelle due lingue significati diversi. Per esompio prem 
in lingua slovena è sostantivo e significa isla, orna- 
mento e simili, invote Pret in étvato è Un avverbio 
ed ha, secondo Je frasi, il significato di @s3di e di ap- 
pena. Proprio, come, malgrado la, fratornità lingui- 
stica, in franeete asséz noh vitol dite zesti, ma ab- 
bastànza, sommer, non significa sonmatè, ma inti- 


mate, déjefire vuol diro prbibitt, èeo, ed in lingua | 


spiignuola dceite non vuol diro ateto, ma oliò. 

Se poi pensiamo che queste due lingge hatino i 
loro dialetti (nella Venezia Giulia, oltre uîa doz- 
zina) go teniamb conto. del fatto clie nelle città 
e nei grossi borghi, si parla esclusivattiertte l'itàliario, 
se pure rammentiamo con qual facilità gli slavi im- 
parano le linguo, nò consegue di necessità dlio la 
lingua italiana termini col divenir d'uso, quindo 
devono comutiivar ffa loro due Slavi parlanti lingue e 
dialetti diversi ed a maggior ragione quando gli slavi 
detono conversàre coi tedeschi. si spiega come, 
malgrado gli indessanti Sforzi del Governo atisttiaco, 
non si riuscì a far progredire nella. Venezia Giulia, 
nò il germanismo, tiè 16 slavismo; si spiega anche 


un fatto strano e quasi paradossale, che'i giotnali di 
propaganda slava più diffusi (per esempio il Diritto 
croato ed il Pensiero slaro) si stampàyatid.... in ita- 
liano. Eta l'uniéo niodo pet i panslavisti di com. 
prendersi fra loro! 3 


_ROMA 
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argomenti per far luogo allà applicazione dell'articolo 


7 dellà leggè sul contenzioso inistrativo, 
Per quarto da il pet rapa in in via 


Merulana, la vèrifica straordinaria del materiale ro- 
tabile fu disposta 
ziàtivà del Prefetto o col previo consenso del Comune, 


o giornalmente solleditàtà di itii- 


VATICANO — Il Santo Padre’ ha ricevito ieri 
in private udiefize il ‘card. Ottavio Cagiano de 
Azevetlo, Cancelliere di S. R. C.; il card: Aidarto 
Gasqliet. Prefetto degli Archifvi‘Vaticani; mons. 
Giasppe Palica, Arcivescovo di ‘Filippi, Vi- 
cegererite di Roma; ‘motis. ‘Alessandro Testi 
Rasporli; il P, Wladimiro Ledochowski, Pre- 
pei ‘o Generale della Compagnia di Gesù; il 

. Vincenzo Leza S. J., Proviticialè di Castilla, 
col. P. Enrico Carvajal, Provintialedi Léon ; 
il rev. D. Antonio Campion; S. E, là marthesa 
Maddalena Patrizi Naro Montoro ; il sig. Em- 
manuéle Carrasco, 5 ” 

— L'altra sera il Santo Padfe discese —.in 
forma 'privatissitmà, accompagnato dai soli suoi 
famigliari —' nella Basilica di $. Pietro, ove 
erano esposte le Quarantore. 


|< Sua-Santità si trattenne per ‘qualche tempo 


in adòrazione avanti il Sacramento. 

‘Un grave lutto det Magglordomo. — Da Tolentino 
giunge la dolorosa notizia della motté colà avvenuta 
della Nobil Donna Maddalena Monti Giàrniéri 
ved. Tacci. ; 3 
. A breve distéinza do duo altte-littuole sventure 
dotiéstishe, S: E. mpns. Tagci, Maggiordomo di S.S. 
Prefetto dei SS. PP. AA. hd sblietto una nubva 
dolorosa perdita odllà mbite di spa miadto, donna di 
virtù elettissìme, ché s6ppe dducate dlla più ésemplare 
vita efistiàna la numerosa figliviolanza. Modollo di 
spo$s e di madre, fu atiche dénna niolto benòfita 
e di pietà singolare,di dui diéde prova fio agli estremi. 

Benthò non indittésa, data la tàtda età o la gravo 
perdita la . maggiotmente contristato 
il ogore di monsignore Ticol, poichiò non gli fu dato 
di giubgerò in tempo a fidbbractiarla,' 

All'ilastre Prelato cd alla suà tAmiglià l’esprossiohe 
dollo nofitro più vivo condogliatizà; 


S. P. 0. R. 
INTERROGAZIONI CONTRO IL  CARO-VIVERI. 
Il cotisigliére comunfile cosa. Torquato. Poggi 


ha presentato al Sindaco la seguente interrogazione : 


«L'ora ostromamente gravo creata dall'intollera» 


bile costo dolla vita imponò alle autorità tutte una 
pronta azione me supèraro l’attuale orisi ncoresciuta 
(ML 


da agitazioni, jospensioni di lavoro. 
Chiedo pérciò all'on. Sindaco di, far. conoscere di 
quali mozzi intendo avvalersi, senza viterioro indu- 
io, l'Amministràzione comunale -per influire a do- 
‘minaro rapidamente un notovolo ribasso di prezzo 
dei generi di più usualo consirmo,s. 


"UN IMBROGLIONE. — Il Gabinetto: del Sindaco 
gomunica : Si mettono sull'avviso i negozianti con- 
tro un individuo il quale, a scopo di lucro, lì induce 


a produrre reclami contro lo imposte e tasso sia 
govérnativo cho comunali, reclami olie non hanno 
nessuna ragione di essere. «davi 

PREZZI MASSIMI DEL CARBONE. — Si rammenta 
al pubblico che con D. L. del 28 maggio scorso sono 
stati confermati per il bimestre giugno-luglio 1919 
gli stessi prezzi massimi per la vendita del carbone 
di gas figéati con D. M. 28 marzo 1019 per il bi. 
mestre aprile-maggio, e cioè D. 0.26 per me., tanto 
per illuminazione quanto. per riscaldamento, escluse 
lo tasse. > 

PRI A) 
GLI CEKO-SLOVACCHI A ROMA, 
Ul ricevimierito In Gampidegtio. — Iori jl Sindaco 
ha ricevuto in Campidoglio gli uMciAli e Ì soldati céko- 
slovacthi complofiotiti là squadra gintiàstica che tanti 
allori miéto allo Stadio in questè giorhitò sportive 
degli alleati. 

Dopo una visita iriterossantissima ai musci capito- 
lini durante la quale il Sindaco Apolloni fece con còm- 
petenza e cortesia estrema spi6gazioni e comrnenti 
ai giovani visitatori, veriné Offerto uf. e6pioso rin. 
frdaco. ; 

1 oèkg-slovacchi, che eranò sétompagniati dal col- 
lega Tonetti, initiataro e fihimatore. del..Comitàato 
Bportivo interalleato, cspressero-al Sindaco il loro 
vivo compiacimento e la loro gratitudine per la bella 
escursione fatta attraverso lo bellezze d’arte e di 
storia accumulate nei dc pa]aezi michielangioleschiì, 

SOCIETA’ AGRICOLTORI DEL LAZIO 

La Società Agridoltoti del Lazio, nell'Assemblea 
del giorna 8 corr. deliberò di convocare tutti i condut. 
tori di fondi rustici dell'Agro Romano per uno 
scambio d'idee sùi seguenti argomenti: Modificazioni 
dei contratti agrarii di affitto in relazione alla boni« 
fica dell'Agro Romano ed alle-vigenti disposizioni 
legislative: So&pènsione per gli anni 1918 a 1919 della 
tessa sui sopraprofitti di guetra, quale.compenso dei 
danni arrecati dall’Afta epizootica; Requisiziong del 
grano e suo soprapprezzo, in relazione ai récenti De- 
cretì. Luogoténenziali. 

La riunione avrà luogo ogigi alle10, nella Sala della 
Se degli Agricoltori italiani in Via del Seminario 

118 

LA RIUNIONE. DELLA VITTORIA? ALLO 
STADIO. —. Oggi, come già annuhciammo, avranno 
luogo alle 16 allo Stadio, le ultime gare sportive del- 
la.grande riunione interalleata. Il programma è in- 
teressante. 


ESPOSIZIONE DI SCULTURA MEDIOEVALE 
ALL'ACCADEMIA DI FRANCIA. — Da mercoledì 
prossimo, incluso, una interessante Esposizione 
di scultura francese del Medio Evo sarà aperta al 
pubblico, come sbbiamo giò annuntiato, ogni giorno 
dalle 16 alle 20 all'Accademia di Francia. 

S, M. il Re, S. M. la Regina 08. M la Regina Madre 
hanno; durante la settimana, visitato l'Esposizione, 
gve sî possono àmmirare calchi di magpifichè sculture 
delle cattedrali. — martiri e specialmente di quella 
di Reims e di cni alcuni originali sono stati distrutti 
dai bombardamenti tedeschi. 

« GUIDA MONADI » 

Si è ora pubblicata la « Guida Monaci » per il 1919 
© dobbiamo sinceramente rallegratci col Direttore. 
Proprictario cav. Arturo Zapponini il quale di fron- 
te alle non lievi difficoltà che in questo periodo sta 
attraversando la nostra città, La saputo sì degna- 
mente portare a termine questo lgvoro, che, seguen- 
do fedelmente da 49 anni la vita commerciale, in- 
dustriale ed amministrativa di Roma e della sua 
Provincia offre veramente un’opera di pubblica © 
pratica utilità. 

TI volume stesso si presenta in una veste olegante 

T’esecuzione tipografica è stata curata dallo Sta- 
bilimento della Società delle Cartiere Centrali, e la ri- 
legatura è stata esegilita con quell’abituale concétto 
artistico che onora l'agcreditato Stabilimento Sta- 
derini. 

La « Guida Monaci + quest'anno è stata stampata 
in un'unica edizione rilegata al prozzo di lire 25. 

A questo proposito il cav. Arturo Zapponini, ci 
prega di avvertire il pubblico che gli esattori incari- 
cati della riscossione per farsi riconoscere debbono 
presentare il bollettino delle ricevute munite di fir- 
ms e di timbro comò nella circolare annessa ad ogni 
copia della a Gnida », 

FESTA ARTISTICO RELIGIOSA. — Nella chiesa 
di S. Eustacchio domani alle 17.30 verrà celebrato 
con un concerto commemorativo del 50° anniversario 
della fondazione della «Schola Cantorum è di S. 
Salvatore in Lauro. 

AI conterto, che compreride un. discotso sulla 
musica detto dall'avv. Tupini e composizioni musi- 
cali di Setaccioli, di Anerio, di Refice, di Somma di 
Venturini, di Palestina, di Perosi di Handel, parteci. 
peranno i maestri delle patriarcali basiliche ed altri 
maestri ex-alunni. 

IL RINVIO DELL’INAUGURAZIONE DEL BUSTO 
A RISMONDO. — La cerimonia dell'inauguraziono 
del busto a Rismondo, che doveva aver luogo oggì 
alle 18, è stata rinviata per disposizione dell'autorità 
di P, &, 

PER LA RIEDUCAZIONE DEI CIECHI. — Oggi 
alle 10.30, nella sala del Tentro Nazionale, miss Wi- 
nifred Holt, fondatrice dei T'ari per la protezione dei 
ciechi, parlerà sul tema: Prevenzione della cecità ed 
assistenza e rieducazione dei cischi. 

COMMEMORAZIONE DI GIORDANO BRUNO. — 
Oggi, nel Foro Romano, presso la colonna di Foca, 
alle 18, il prof. dott. Fernando Valvassura, in occa- 
sino del 50° anniversario dell'erezione del monu- 
mento a Giordano Bruno, commetnorerà il pensatore 
con una conferenza sul tema : Giordano Brino: Vl'uo- 
mo, il filosofo, il martire. 

L'OMAGGIO A BATTISTI ED A SAURO. — 
Teri a}lo 11 una rappresentanza della truppa czero» 
slovacca ventita a Roma per le gare ginnastiche 


| interalleate. si recò al Cayalcavia di Villa Umberto 


per offrire ai busti di Chsare Battisti e di Nazario 
Sauro due corone d'alloro con nastri tricolori. La 
cerimonia si svolse in forma semplicissima. Prohunziò 
un, breve discorso il capitano Glos. 

NUOVI TRENI PER LE ACQUE ALBULE. — Allo 
scopo di favorire il concorso del pubblico alle Acque 
Albule, da oggi 15 saranno attuati,in via di esperimen- 
to,i puori treni 6796 e 6811 fra Roma Termini e Ba- 
gni in aumento ai treni ordinari già esistenti. 

Di conseguenza da oggi e sino a nuovo avviso l’ota» 
rio' dei treni viaggiatori.Wulla linea Roma < Avezzano 
sarà il seguente: 

Partenze da Roma: 7.35 — 12.50 - 16 — 18.20 e 
19.5. Lauar 
Arrivi a Roma 1 8.5 — 10 — 11.40 - 10.4 e 20,25, 

_ €LA DONNA » A ROMA. — Nella sua nuova sedo 
al Corso Umberto l'elegante e autorevole rivista del 
collega Caimi « La Donna + La inaugurato la sua rein- 
carnazione romana, 


Néllo vastò sale signorilmento eleganti si eta ada. | 


nato il figro dell’intellettualità e della feminilità del- 
la capitale, da Grazia Deledda a Arturo Calza, da 
Clàtico Tartufari a Vittorio Podretca, da Bice Da. 
nesi a Mario Puòcini. — 

E poi cho lo champagne spumeggiava nei bicchieri, 
Caitni disse con belle parole e simpatico fervore 
le ragioni della traslazione in Rorha della sua rivista 
di eni rievooò le vicende fatte di battàglie, di cortesio 
e di. gentili imprese che strinsero attortio a « Dorina » 
lo mifliori enorgié e le più strénuè coscienze del fe- 
mihismo itàliano. Silutò quindi la stampa romana e 
chiese cho la sia « bijond figliolà » fosse aécdlta con 
qualchè benévolenza, 

Applausi caloròsi e urianimi accòlséro il piacevolis. 
simo speéch dell'ottimo Caimi al quale rispose un 


, collèga délla stampà localò (di evi non facciàmo il no- 


me per delle ragioni di..... stretta parentela) cho, ri. 
volgendo un saluto alla nuiòva rivista che sotto così 
eletti auspici entra nella famiglia giornalistica ro. 
maha, disse cordiali pàfole di augurio e di ellogrèzza 
pel gentile avvenimento piono di promesse e di in- 
tonti nobilissimi. 

Notammo tra i presenti: Grazia Deledda, Clarice 
Tartufari, Bico Danesi, Dora Melegari, Bona Luz- 
zatto, contessa Bessone-Aureli, ‘contessa. Della Ro- 
vore, donna Lina Tomba, sig.na BiancaPaolucci, sig.ra 
Ida Magliocchetti, Ofelia Colautti, contessa Elti, 
contessa Capòllo, marchesa Castori, sig. Bacalovio, 
Schiavoni Bosio, Lina Prinzi, Emilia Tràversàri, 
Giannina Franciosi Ramponi, Sabatinni, Taverna, 
sig.ne Elena Guarnieri, Ada Sambucini, sig.re Cle- 
meriti Vannutelli, Del Grosso, Braschi, sig.na Re. 
gitzo Winge, dott.ssa Valeria Banetti-Brunelli, sig.re 
Fernanda Marésa, Giuseppina Pagani,Paci, Pirao- 
cini Laura, +Tina Pastacaldi; signori:  Biadene 
Aldo Nosari, Arturo Calza, Baldini, Tofani, Tozzi, 
Colombo, Ugo Dadone, avv. Ruo, Renzo Sacchetti, 
Aldo di Lea, Bitettì, Gentilli, comm. Arduini Co- 
lasanti, magg. Tovini, Carlo Lodi, Vittorio Podrec» 
ca, Mario Puccini, Antonio Agresti, De Fon- 
seca, De Beriédetti, sig.ra Cimini, Giglioli, Hanau 
9 Baldini. 

LA GRANDE SERATA SPORTIVA ALL’: AU- 
GUSTEO». — Ieri sera all’Augusteo si è svolta alla 
presenza di un numeròsissimo pubblico l'attesa mani. 
festazione sportiva-muficale interalleata, 

La rinomata banda ozeko-slovacca diretta dal ten. 
Muzik ha eseguito un interessanto programma musi» 
cale. Quindi si sono iniziato le gare. 

Nella boze il campione francese Bianchi si è misu- 
rato con il campione romano Semprebene facendo 
maich nullo ; il granatiere Pietrobuffi ha lottato con 
Spall il quale ha ottenuto vittoria sull'italiano. 

Negli impressionanti esercizi sulle parallelo gli 
czeko-slovacchi hanno' suscitato la più entusiastica 
ammirazione per lè audaci difficoltosissime evoluzio» 
ni eseguite con impeccabilo eleganza e precisione 

Eguale ammirazione hanno riscosso gli esercizi con 
bastoni e a corpo libero. 

Nella accademia schermistica si sono distinti per 
la stada il sig. Sassone campione italiano, e il sig. 
Madane, francese; per la sciabola il sig. Fabrizi ed 
il sig. Santol; per il fioretto il sig. Sassono ed il sig. 
Prostovsk, boemo. 

Poscia è stato eseguito un voro di danti boemi : ve. 
ramento. bèllo, applauditissimo. 

Orazioni straordinarie per gli ‘eserdîzi alla barra 
fissa. 

Un originale quartetto composto di due violini, 


una chitarra e una fisarmonica divertì il pubblico 


con due suonate piùne di grazia suggestiva o di pa 
ica espressione. ) 
Sotella Lotta romana sono stati acolemati vitamen- 
te Ranghieri, campione italiano, pesi leggeri e Bindo 
Manfredi campione assoluto romanb. 
Ta serata dè chiusa sl suono dello nostra Marcia 
Reale e dell'Inno Boerno, salutati dalle più alte ova» 
zioni unanimi del pubblico. 


“MOVIMENTO DI GLASSE 


LO SCIOPERO GENERALE RIMANDATO 


Alle 19 di ieri doveva fiunirsi alla Casa del Popolo 
in via Capo d'Africa, il Consiglio generale della Came- 
ra Confed, del Lavoro per discutere sulla proclama. 
zione dello sciopero generale. 

Pérò all'ora convenuta, appena una ventina di 
rappresentanti le varie classi pere sono riuniti 
nel saloncino della Casa del Popolò. 

Sulla parete di forido del ridòtto ‘campeggia il bu- 
sto di Carlo Max. 

Fuori, hell’assolata e polverosa via Capò d'Africa, 
stazionano agenti © carabinieri agli ordini del ‘dele. 
gato càv. Tràvaglino reggente Ig delegazione Celio, 
In via della Polveriera biyacca un picchebto di ca- 
valleria. È 

Allè 20, oltre duecerito rappresentanti sono arri- 
vati alla spicciolata; la discussione ha il suo inizio, 

Presiede Luctietti, il quale dà lettura delle adesio- 
ni peryentite. Sono molto notate e commentate quel. 
le dei vettutini, dei tipografi e degli stuccatori, le 
cui organizzazioni non fanno parte della Camera con- 
federale, £ 

Monici dà relazione dei movimenti in corso ed an- 
nunzia che i commessi avendo ottenuto i chiesti 
miglioramenti, hanno: deliberato la ripresa del la- 
‘voro. Rèstano dunque în lotta — dice — soltanto i me- 
tallurgici éd i chrrettieri a pozzoland, i quali non ces- 
seranno dall’agitazione sino al conseguimento dei 
rispettivi postulati. 

L'oratore accenna quindi alle condizioni politiche 
della Nazione, ed invita il Consiglio generale a disou- 
tere e a deliberare con calma e serenità, aggiungen- 
do chè là Commissione direttiva ha già preso con vo- 
to unanime le sue decisioni che sottoporrà alla di- 
scussione degli intervenuti. P 

D'Amato, dopo aver mandato un sàluto alla sal: 
ma di Rosa Luxembutg, svolge il seguente o. d, g.: 

«11 Consiglio generale della Camera ‘confederale 
del layoro, esàminata la situazione che si è formata 
nel campo delle organizzazioni con la soluzione della 
maggior parte delle vertenze ; 

consìderando che, dato l'andamento delle al- 
tre vertenze rimaste insolute per il momento non è 
ancora reclamato un supremo sforzo del proletariato 
romano ; ; 

rilevando lo strano atteggiamento dei giornali 
borghesi e tlelle agenzie ufficiose, degli organismi pro- 
fessionali ortodossi, i i e 
<. ) mirante ad ottenére che lo sciopero venisse 
attuato; 

considerando altresì che la necessità di tenersi 
pronti ad un prossimo grande movimento di prote 
sta sia per rafforzare lo categorie ancora in lotta, sia 
per solidalizzare con il proletariato internazionale, 
riservandosi di proclamarlo quando la Commissio- 
ne direttiva lo crederà opportuno e tempestivo; | * 

‘invita i dirigenti la-confedorazione generale dél 
lavoro e qtiélli déll'Unione iridacale ad unirsi nel 
coofdiharhento dél movimento operaio internaziona- 
lo pro Russia, affinchè questo riescà più efficacea. 

Sull'o, d. g. si inizià una discussione animatissi- 
ma alla quàléè partecipati numerosi rappresentanti. 

Messo infine hi voti, l'o, d. g. d'Amatò è approvato 
per acclamazione, 

Lo sciopeto gefierale è quibdi rimandàto a tempo 
indeterminato, 4 

Lelli Mazzini propone un voto di protesta contro. 
l'invasione della polizia nella Cardera dél Lavorò di 
Torino. 11' Consiglio approva. 

Lelli Arigelo a nome del Sindacato opetai metàl- 
lufgici propotie che, in segno di protesta contro gli 
industriali che non vogliono riconobcete le Buorie 
ragioni degli scioperanti, tutti i servizi pubblici so- 
spendano quotidianàniente per 10 minuti -il lavoro, 
fino a che i metallurgici e.ì catròttiori a. pozzolana 
non conseguitatino vittoria. x 

La proposta è approvàta éd è rimandata allo stu- 
dio. della Commissione difettiva pér la sua sollecita. 
esécuzione, 

La seduta, che benchè animata si è svolta ordina» 
tissima è tolta allo 28,30. 


I commessi ripreridono ll lavore. — Nel comizio 
tenuto ieri alle 18 all’Orto Botanico, î commessi, 
preso atto delle dichiarazioni dei proprictari e delle 
concessioni ottenute, hanno deliberato la ripresa dol 
lavoro. 4 

Domani quindi tutti f negozi saranno riaperti è 
riprenderanno il loro normale funzionamento. 

Viaggiatori è rapprosentanti di. commeoreio. — 
Domani alle 10 Nella sala dell’Associazione impiegati 
di Banca (V. S. Chiara, 49) i viaggiatori e rappresen. 
tanti di commercio ‘si. adduneranno in comizio di 
classe per discutere intorno ai miglioramenti econo- 
mici © alla preparazione del contratto tipo da pre: 
sentarsi alla classe padronale. 4 

Persenale dello Stabili. Municipale dol fatte. — 
Lo stabilimento municipalo del latto ha concesso ai 
suoi fattorini la gratificazione. la provvigione ed il 
riconoscimento della classe. 

1 metallurgiei. — Nel comizio di classe tenutosi 
ieri allo 10 alla Casa del Popolo, gli scioperanti, dopo 
vivace discussiohe, hanno approvato un nuovo o. d. 
g. per il proseguimento dello sciòpéro. 

| vetturini. — Il consigliò della Lega di resistenza 
nella sua ultima adunfintà, hà réclàmato | per la 
classe il ritorno al contratto di layoro 1912, propyo- 
vedimenti in merito alla disoccupazione © rilascio 
dì cavalli richiesti al Prefetto, 

Nei riguardi dello sciopero generalò hà approvato 
l'adesione già inviata alla ©, d. L. 


Piccola cronaca 
l'eletoto: Redézione 12-87 — Auimini 12-34 
e —_ TTT 

Risse. — Ieri alle.ore 12,15 Giovanna Ferroni al 
a, 22 nello Stabilimento per la fibbticà di mattoni 
Vianini in via della Ferratella, per futili motiti, vo 
nuta a diverbib con Giuseppe Nunzio, riportò còntu- 
sioni in varie partì del cotpo. 

All'ospedale di S. Giovanni, fu trattenuta in os. 
sorvazione. 

— Ieri sera Santori Evelina di.a, 16 domestica 
presso la famiglia Gori ab. in via Garibaldi ‘70, per 
futili motivi venuta a diverbio con lo studente Qui- 
do Sablich di a. 25 tiportò varte ferite di coltello in 
diverse parti del corpo. . 

All’ospedalo della Consolazione, fu trattenuta in 
osservazione, 

Il fetitore fu arrestato dagli agénti del Comimissa» 
riato di Trevi. 

Tentato suleldio. — La. notte scorsa, Fernàndo 
Sanzaini di a. 19%ab. in via Flaminia 75, per dispia- 
ceri amorosi, tentò siicidarsi gettandosi nel Tevere 
da ponte Cavour. Tratto in salvo da duo barcàiuoli 
e trasportato all'ospedale di S. Spirito, fu trattenuto 
in osservazione. 

Aggréssione. — L’impiegato alla Banca d’Italia At- 
tilio Pace di a, 18 ab. ih via Palermo.93, ieri sera 
alle 23.30 mentre passava in via Loopardi, fu ag- 
gredito e percotso da tre giovinastri. rimasti scono» 
sciuti. 

Recatosi all'ospedale di S. Giovanni i sanitari gli 
riscontrarono contusioni al-visoe lo'giudicarono gua- 
ribile in 15 giorni, 


pierro di Una lira sì 
nissìmo oltre lire 150.000 In acquistando 
biglietto della Lotteria Italiana, la di cui estra-! 

è fissata Irrevocabilmente per il giorno 30 giu»; 


Uffici di Cambio, Barchi Lotto, Uffici Postali, Ta. 
biccherie e dbve vi è l'apposito avviso. 


TEATRI DI RO 


a 


Garidusio, ebbe il più caloroso successo. Molti sp-| 
plausi e parecchie chiamate al proscenio alla fine di} 
oghi atto, I 

— Oggi doppio spettacolo : alle 17.30, replica del 
Controllore dei vagoni letti, una delle maggiori ceccu 
zioni della Compagnia ; alle 21.15, la brillantissima } 
commedia : La zia di Carlo. } 

Lunèdì prima rappresentazione della nuova comme- ; 
dia di Vecchietti : La trappola sentimentale. 

Argeîitina. — Per lo spettacolo in omaggio di Er-) 
colb Luigi Morselli, convennò iersera all'Argentina? 
un pubblico clettissimo che fu prodigo di applausi per I 
l’autore della magnifica tragedia che fu chiamato | 
più volte al proscenio insieme agli ottimi artisti, | 

— Oggi alle 17.e alle 21 con le due ultime rappro; 
sentazioni del trionfale - Glauco la Compagnia del | 
l'Argentina, diretta da Virgilio Talli esaurisce la non 
bréve stagione lasciando nell'animo del pubblico ro» 
mano il più vivo desiderio di presto riaverla. 

Domani, lunedì, debutto della Compagnia dramma. 
tica italiana diretta da U. Palmatini con: Gli inte. 
ressì creati, di G. Benavente. : 

Valle, — Sono annunziati per oggi due spottacoli * 

Il raito delle Sabine (diurno) o San Giovanni decollato 
(serala). È 

— Domani : L'aria del continente. ; RR 

Naziona! Oggi doppio spettacolo: alle 17.30, + 
Rigoleito, protagonista Hoberto Scifoni, alle 21.15; 
Traviata, protagonista Oliva Hilder. j 

— Domîni 22 del : Barbiere di Siviglia. 3 

Piossimamente : Caralletia Risticana e Pagliacci»! 
col.tenore Fortunhto De Angelis. LÌ 

Adfiano. — La divertente opéretta Le cinque portò, 
del mbndo che ha già avuto largo consenso di applau-; 
si si replicherà nei due spettacoli di oggi. i 

Manzoni. — Tersera ebbe luogo la prima recita de-! ‘ 
gli : Ernani riuscita uh vero successo per i primi ar-} 
tisti che condiuvati dal maestro Francini ci dettero), 
wia interprétazione intelligentissima. Intervenne, 
un pubblico numeroso: Il‘bravo tenoro De Giovanni,| 
la prirha donna Rubini Clotilde e il maestro Franoini, ni 
alla fine d’ogni atto furono applauditissimi e chiama»; .; 
ti più volte al proscenio. Anche le‘masso-corali eci», 
tarono la loro parte con brayura. bea 

— Questa sera : allo 17, Ernani ; alle 21, Bohéme, peri 

Eliseo, — Alla ripresa di Eva pubblico affoliatis:. 
simo od applausi infiniti a! Ida Besido, Rita Cayre,, 
Roberto Màri, Alfredo Petroni e a tutti gli altri... 

Oggi due recite: (diurna) Madama di Tebe prota» 
gonista R. Cayre (serale) S.' E. Belzeba, 1° Ate 

Morgana. — Anche iersera il pubblico numeroso 
che accorse al a Morgana » fu giustamente largo di 
applausi ‘por tutti gli artisti della comp. Riccioli. -; 


4) 


di 
Oggi due spettacoli : alle 17 ÎSi salvi chi può; allo; de 


21 un’altra replica di ‘Addio Giovinezza ! 


SPETTACOLO D'EOCEZIONE sic 
AL TEATRO PICCOLI © — 


Vittorio Podrecca ha ceduto per due sere il domi» > + 


| nio del suo piccolo simpatico regno a Enrico Pram.: 


polini, il geniale pittore d'avanguardia di cui abbia. 
mo recentemente ammirato le pitture piene di verve 
edi vividi tonì e che presiede con intelletto d'amore 
o bella originalità a quella « Casa d'Arte + ch'è una 
delle più notevoli iniziative artistiche della capitale, 

E' così che iorsera le marionette di via $S. Apostoli 
hanno rappresentato il dramma simbolico di-P.. A. 
Birot: Matoum e Tevibar. 

L'occezionalità dello spettacolo consisteva nel - 
gonero di produzione inconsueta sullo scene mario» 
nettistiche o pretenderebbe ricollegarsi in certo qual: 
modo a quello delizioso pidce pur marionnettes che 
Maeterlinck seriveva anni sono ai tempi dell’Oiseau) 
Ueu è di Mori de Tintagiles. Ma un’altra originalità 
ora promessa agli spettatori : l’abolizione degli sce» 
nari (sostituitì da telai, stoffo e piani plastici) e da 

un dinamismo delle luci a significato simbolico —. 
eréazione di Enrico Prampolini. ì 

Ma se l'innovazione scenica il giuoco luminoso ela. 
configurazione delle marionette fu assai gustata dal, 
pubblico (tantochè l'apparizione del « poeta » — un 
pupo curiosissimo e veramente riuscito nella sua ari © 
guta inconsistenza — fu salutata da un caloroso ap. 
planso la piéce non persuase affatto. 

Di una infantilità sciocca e stucchevole il dialogo 
tra quelle teste di legno pareva un'vaniloquio. di' 
deficienti, Lo spunto originario (il contrasto tra il 
poeta autentico e il poeta-scimmiotto) prometteva 
uno svolgimento interessante e un dialogo vivido 9 
saporoso, ma i due miseri atti del «dramma » delusera 
ogni attesa. Il linguaggio di quel sedicente « pocta è 
era talmerito stupido cho quasi quasi eravamo indote 
ti a preferirgli le falso battute del suo rivale che avo. 
va almeno di tratto in tratto il pregio di qualche co-' 
micità. 4 

E quando al chiudersi del velario quel raperonzola 
luminoso che doveva impersonare la quintaessenza 
della poésia sì fece innanzi ad invitare il pubblico ale 
la prossima serata per «sentir enunciare la ricetta 
per le mele cotogne » ci siamo sentiti una voglia mate 
ta di chiédere al buon. Podrecca di invitare il suo bue 
rattinaio a dar di piglio ai:snoi fantodci e recitarci a 
titolo di contentino «la veridica istoria di Puloinele 
la pazzo per Amore du 

Saremo dei passatisti, ma francamente — sia dete 
to con buona pace del Birot che ci si afferma giovane 
di solido ingegno e di originalità non comune —.® » 
certo futurismo insipido e... gabbamondo preferiamo 
la limpida c fresca e oriesta spontaneità di una fiaba 
di Carlo Gozzi. 

— Questa sera lo spettacolo si ripete. 


Spettacoti di stasera 2 


Quirino. — Controllore dei vagoni letto, ore 17.30 
La zia di Carlo, ore 21.18. ì 

Argentina. — Glauco, ore 17 e 21. ; 

Valle. — Il ratto delle Sabine, ore 17,30 = S. Gio 
vanni decollato, ote 21.18. 

Nazionale. — Rigoletto, ore 17.90 - Traviata, ore 
21.15. 

Adriano. — Le 5 parti del mondo, ore 17,90 o 2L 

Elisco. — Madama di Tebe, ore 17, - 8, E. Belze- 
bù, ore 21. 

Morgana. — Si salvi chi può, ore 17 - Addio Gia 
vinezza ! ore 21. 

Metastasio. — Spettacoli di varietà, ore 17 e 2 

Piccoli. -—— Spettacoli per bambini, ore 16-0 18 


Trianon, — Spettacoli. di guzieto, sro 18 e 21,50. 


È 


| L'ARRIVO DELL'ON. ORLANDO 


x Ente portuale di Civitavecchi 
i deri alle ore 8.10 ritornd a Roma, v 


con treno Il comm. avv. F. Saverio De Rossi, direttore capo 


eciale l’on. Orlando, accompagnato dal prin- | divisione, nominato m inistrati 
I » - tone, embro amministrativo di 
(I jpe di Scordia, appartenente al suo Gabinetto, | Consiglio di Amministrazione dell'Ente portuale ° 
i 


Civitavecchia cessa temporaneamente .dal servizio 
nel Ministero ed è collocato fuori ruolo, 


MINISTERO MARINA ì 
Apparecchi | di condensazione., 

Il Ministero ha stabilito che Ja riparazione degli 
apparecchi di condensazione, | unicamente adibiti 
al servizio delle stazioni elettrico-generatrici di 
bordo è di esclusiva competenza dello Direzioni delle 
costruzioni navali. 


MINISTERO GRAZIA, GiUSTIZIA E CULTI 


Agitazione dei funzionari 
Sull'agitazione dei 
del Ministero della Giu 

zioni, 

I funzionari di prima categoria-nel' richiedere il 
Passaggio nella Magistratura si sono avvalsi di un loro 
diritto e non hanno inteso in alcun modo di fare atto 
di protesta; essi anzi sono stati i prinùi ariconoscero 
gli sforzi compiuti dall’on. Facta in seno al Consiglio 
dei Ministri per il giusto riconoscimento delle loro 
&$pirazioni. 

Il Consiglio dei Ministri credette opportuno, 


Erano ad attenderlo Stazione i Ministri 
meno ed i Sottosegretari di Stato Battaglier 
e Paratore. 
Del Gabinetto v’erano il comm. Petrozziello, 
Îl comm. Flores e il cav. uff. Natoli, V'era inol- 
tre il gen. Lordi dei carabinieri 
__. L'on. Orlando si recò direttamente a pa- 
{{lazzo Braschi ove conferì a lungo con l'on. 
! Colosimo, quindi si recò alla Reggia ove fu 
î ricevuto da Sua Maestà, 


si } CONSIGLIO DEI MINISTRI A 
[| Il Consiglio dei Ministri s’adunò ieri alle 16 
nel Palazzo Braschi sotto la presidenza dell'on, 

Orlando. 

Era presente anche l’on. Ciuffelli. 

L'on. Orlando informò dettagliatamente i 

1 colleghi delle ultime fasi delle trattative di 

* Parigi, precisando la situazione attuale e co- 

municando le sue idee sulla- via da seguire. 
L'accordo dei Ministri fu unanime. Indi si 

iaprì la discussione sulle agitazioni in Italia 

ve sul caro-viveri. 

Tutti i Ministri presero la parola sull’argo- 


funzionari di prima categoria 
‘stizia si hanno queste informa» 


sai 1 
PI mento e da tutti si convenne sulla necessità | momento, stabilire ci funzionari del Mini tel 
$ ci o Pagph n ni è k di 
di adottare immediati e radicali provvedimenti | Ja Giustizia un trebtamiento dino da pamaioa 

Le modalità dei provvedimenti coinvolgen- | dalle Comnissione dei sette per gli altri impiegati dello 


do anche la designazione del titolare al Mi- 
Mistero degli Approvvigionamenti, si decise 
di sospendere la seduta e riprendere la di. 
 scussione oggi alle ore 16. 

1 E' da ritenersi che questa sera si avrà una 
decisione definitiva. 


L'avanzata italiana nella zona 


pi Villacco-San Vito 
1. .& (S) SAN VITO, 13. — Truppe italiane 
dea sono avanzate nella zona Villacco-San Vito, 
{e sono state accolte con commoventi grandio- 
| (se dimostrazioni da parte delle opolazioni, le 
(quali hanno coperto di fiori i soldati italiani che 
esse chiamano buoni, Mist, gencrosi e dai qua- 
\Îli invocano la liberazione di tutti i territori 
tedeschi dicendo che così l’Italia le salverà 
‘per la seconda volta : prima dal giogo impe« 
‘lgiale ora da quello jugoslavo. 
{ Il contegno dei soldati italiani è stato am- 
{ mirevole. 


4) SENATO DEL REGNO 
È INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE x 
®Il sottoscritto chiede di interrogare l'on, Mini- 
o degli affari esteri e quello dell’Assistenza mi- 
© pensioni di guerra se non credano doveroso 
îl Paese assicurare il rimpatrio ed il trattamento 
pensione alle famiglie dei nostri connazionali. 
emigrati all’estero. tornarono in Italia peradem- 
al servizio militare e perironò nella guerra; 
Senatore : Matteo Mazziotti 1, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE 
L'on. Cottafavi ha interrogato il Governo «sui 

dimenti immediati ed indispensabili da pren» 
‘per frenare il caro viveri e per fare uscire il 
da uno stato di continua agitazione per le 
condizioni alimentari, delle quali profittano 
speculatori d'ogni misura acerescendone il disagio 
lcon torbide manovre interessate è. 


E. L’ESERCITO DI FIUME 
FIUME, 13 ore 23 — (Anes). — Il Consiglio 
\ AE di Fiume si è adunato oggi alle 18, 
seduta straordinaria, i 
Il Sindaco Vio, dopo aver esposto l'odierna 
azione politica, ha concluso che è neces- 
ria l'istituzione di un esercito fiumano per 
la difesa della sua libertà e della sua naziona- 
Il Consiglio Nazionale ha votato fra grandi 
mazioni la seguente legge: 3 
sirene sulla istituzione di unesercito per 
‘di Fiume. 


1° Viene istituito un esercito per la 
di Fiume. ; ; pi 
2° La presente legge entra in vigore il 
mo della sua pubblicazione nel Bollettino 


Amministrazioni centrali; è ciò per evitare in 
difficili momenti inutili e dannosi malumori 
funzionari. 

Le domande presentate sominano ad una ventina: e 
tutte — ad eccezione di una, avanzata da un capo se- 
zione — sono state presentate da segretari, f 
, Pertanto l'on. Facta, avendo riconosciuto giusti 
i desideri dei funzionari del Ministero, di essere cioè 
equiparati nel trattamento economico ai magistrati 
da cui essi provengono non solo appoggerà ulterior. 
mente le loro aspirazioni ma appena le: circostanze 
glielo consentiranno presenterà di propria iniziativa 
all’approvazione del Consiglio dei Ministri uno schema 
di decreto che nel trattamento. economico parifi- 
cherà ai magistrati i funzionari di prima categoria, 


MINISTERO ISTRUZIONE PUBBLICA 
î Libero doconze, 

Sono state assegnate le seguenti libere docenze: 

— Amato sig. Modesto è abilitato per titoli alla 
lib. doc. in lingua e letter, francese presso la R. Uni- 
versità di Palermo; 

— Benedetti: sig.ra Anna, id. in lingua e lotter, 
inglese a Palermo, 

— Saccone dott. Antonio id. in 
a Padova. 

— Tolomei dott. Domenico, id. in diritto e proce. 
dura penale a Padova. 

Per ia conservazione di monumenti. 

Il Consiglio Sup. delle Belle Arti ha approvato 
la spesa per restauri ad alcuni notevoli monumenti 
italiani. 

E’ stato affidato alla Sovraintendenza di Palermo 
il ripristino dei mosaici mancanti in alcune coppie 
di colonnine del Chiostro di Monreale, con una spesa di 
di L. 4000. a 

Sono stato fornite in anticipazione alla Sovrain: 
tendenza di Venezia L. 6000 occorrenti alla ripara- 
gione dei danni causati da un uragano nella Chiesa 
degli Eremitani di Padova. 

E' stata deliberata la spesa di L. 2000 per complè- 
tare il restauro dalla parte esterna della cappella del- 
la Pietà annessa alla monumentale Chiesa di ‘San 
Satiro in Milano. E ) 

Sono ‘state approvate altre' spese : per lavori di 
consolidamento e restauro dell'Arco Etrusco in 
Perugia ; per la perizia intorno alla Chiesa di S. Gio- 
vanni degli Eremiti a Palermo; per la riparazioni 
alla Basilica di S, Francesco di Assisi. 


MINISTERO TRASPORTI 
Aumento di stanziamento. 5 

Nello stato di previsione della spesa del Mini. 
stero per l'esercizio finanziario 1918-19 sono intro- 
dotte le maggiori assegnazioni di 5 milioni, sopras- 
soldo e indennità agli equipaggi delle navi mercan- 
tili ecc. ; 2 milioni, indennità per infortuni mortali. 
MINISTERO DEGLI APPROVVIGIONAMENTI 

Circa una storia di patate. 

Il Ministero degli approvvigionamenti e dei Con- 
sumi comunica che le partite di patate sbarcate à 
Genova di cui è stato fatto cenno da alcuni giornali 
furono cedute dalla « Missione Militare francese per 
acquisti in Italia è con la esplicità condizione che il 
Governo Italiano potesse rifiutare tutte quelle quan- 
tità che, a suo gindizio, non risultassero allo sbarco 
in buone condizioni ed atte araggiungere in buono 
stato i luoghi di consumo. 

Il carico di un piroscafo venne già integralmente 
rifiutato: per le altre quantità, constatata l’avaria 
parziale del carico, è stata concordata con la suddetta 
Missione una riduzione del cinquanta per cento in 
bose ai risultati dello selezioni.eseguite. 


MINISTERO DELLE TERRE LIBERATE 
Consorzi zootecnici nello terre liberate 
Oggi entra in vigore il decreto che stabilisce la 
costituzione di un Consorzio zootecnico provinciale 
in ciascuna dclle provincie di Belluno, Treviso, Udi- 
ne, Venezia e Vicenza, allo scopo di agevolare il ri- 
popolamento di bestiame bovino nelle terre liberate. 


MINISTERO FINANZE 
li decreto del monopollo per | surrogati del cattà 
La Gazzetta Ufficiale di iersera pubblica il decreto 
che istituisce il monopolio dello Stato per tuttii 
surrogati del caffè. 
L'abelizione colla tassa di consumo sul'caftà 
La Gazzetta Ufficiale di iersera pubblica : A partire 
dal 15 giugno 1919 è abolita la tassa di consumo sul 


caffè naturale. 

Essa continuerà tuttavia ad essere dovuta sulle 
partite di caffè già svincolate dalle Commissioni di 
requisizione e che alla data ‘del presente decreto si 


questi 
tra i 


) 


procedura penale 


Il Consiglio Nazionale ha inoltre. deliberato 
unanimità di voti di accordare la cittadinan- 
i fiumana a Sem Benelli, affidando al poeta 
l affari della guerra. ; 
(Sem Benelli ha ringraziato il Consiglio So- 
{ per la commovente dimostrazione di 
lia e di fiducia e dichiarato di riservarsi 
ima di accettare il grave compito. — 
ll Consiglio Nazionale ha votato, poi, una 
‘secondo la quale la giustizia, nel terri- 
to giurisdizionale della città di Fiume, sarà 
ministrata nel nome di S. M. il Re d’Italia, 
sentenze saranno emesse secondo la solita 
giuridica: « In nome di S. M. Vittorio 
ele I11 per grazia di Dio e volontà della 
"Italia, ecc. p ; 
sio Nazionale si è sciolto, infine, fra 
li manifestazioni patriottiche ed acclama- 
al Re ed all'esercito italiano. 


Canoni nei paesi del terremoto 
La riscossione dei canoni per l’uso dei ricoveri 
li e provvisori costruiti nei Comuni danneagiati 
o del 13 gennaio 1915 per l’alloggio delle 
ne rimaste senza tetto è stato prorogato al 1 
o 1920. 


unale Supremo di guerra e marina 


Di San Marzano cav. Enrico, magg. ge- 
i, è nominato giudice effettivo a tempo in- 
o del tribunale supremo di guerra e ma- 


+ Gi magg. gen., la sua aspetta 
Bla Peso non provenienti da 
di servizio è prorogata per la durata di 6 me- 
25 maggio 1919. 


Pi cav. Ghorardo, magg. gen. cessa di es- | trovino tuttora depositate nei magazzini doganali. 
no cav. , È ; 

Fe a disposizio i Jle Colonie. 

Sui isponizione del Miniere brigadiere gen è| = MINISTERO POSTE E TELEGRAFI 


Tarifto postali 

J) Min. delle PP.TT di concerto con quello degli Este- 
ri, ba determinato che le lettere impostate negli uffici 
italiani del Dodecaneso, dirette in Italia e Colonie 
vengano affrancate con la vecchia tariffa di 20 cen- 
tesimi, ma che quelle impostate nell'Italia e Colonie 
dirette al Dodecaneso mantengano invariata la vi- 
gente tariffa di 25 centesimi, 


—__ _ _ —___—____————_—_—_——__———— 


MONTE DI PIETÀ” DI ROMA 


SEZIONE CREDITO 


o dalla carica di giudice effettivo a tempo 
nato del tribunale supremo di guerra © 


i i ff 
di cav. Luigi, ten. gen. è nominato gr. U 
della Corona d'Italia, su proposta del 
dell'Interno, 
MINISTERO INTERNO 
Aumento di stanziamento 
fionamento del capitolo < Servizio delle 
i ovviste di materie prime 
Miaiatero Interno per l'esercizio finanziario 
è ntimentato della somma di L. 2.200.000. 
INISTERO LAVORI PUBBLICI 
Esplosivi da mine. n 
È ha fatto “canta “ in- 
eri capi. Ministero della Guerra 
T i Ag pet Amministrazioni in- 
i di gelatina e fulmicotone, (che potreb- 
titilizzato come esplosivo da mina, © di es- 
sposto» cederlo gratuitamente per i lavori 


‘dello Stato facendo presente l'urgenza 
| opaca materiale — che costituisce 


o per la pubblica incolumità. 


Depositi in conto-corrente, libero e vincolato, al- 
l'interesse dal 2 4 50 %, ; 

Depesiti a risparmio all'interesse del3,40. di 

Anticipazioni su effetti pubblic) al tasso ufficiale 
di sconto 

Servizi di tesoreria e cassa per conto di corpi mo- 


rali. i 
Prostiti a Implegatì dello Stato contro cessione 


quinto stipendio all’interesse del 5,50 a scalare, 


| 


_——— — 


* ngi daga ne ti sit 

Per Ta” difesa del divittiitaliani 
(S) New York, 14. — L'Owllock rileva che nel trat. 
tato di pace presentato agli &ustriaci non sono defi. 
niti che i nuovi confini trà l’Italia e una parte del. 
l'antica Austria; e continua dicendo: Quasi la sola 
Italia ha sopportato l’intiero peso della guerra con« 
tro l’Austria e nessuna delle questioni che rappresen. 
tarono lo scopo della guerra italiana fu sistemata, 
mentre la Repubblica czeco-slovacca che esiste da 
sei mesi ha già Je sue frontiera, Tutto ciò è singolare 
ed anormale, 

In certi circoli in cui sembra sia di moda attaccare 
l’Italia dimenticando i sacrifici che essa ‘ha fatti 
per la causa degli alleati, si dice che la colpa è del- 
l’Italia. L'asserzione è falsa perchè l'atteggiamento 
dell’Italia non è intransigente: e l'on. Orlando dopo 
le manifestaziani plebiscitarie di Roma tornò a Pa. 
rigi accettando di ricominciare a discutere per non 
ritardare la consegna del trattato di pace ai tedeschi. 
La Conferenza di Parigi tratta il problema adriatico 
come se fosse di secondaria importanza e distaccato 
dal gran problema della pace europea e dall’assetto 
della Germania, 

Questo è un fatale errore politico di cui si possono 
prevedere le conseguenze: separando la questione 
italiana dalle questioni che riguardano la Germania © 
l'Europa si sparano da queste ultime gli interessi 
© la posizione dell’Italia provocando tuna discus- 
sione di interessi tra gli alleati e l’Italia che in que- 
Sto gravi contingenze è un importantissimo fattore 
per la pace e per l'equilibrio avendo una popolazione 
già superiore a quella della Francia, e contraria» 
mente a questa, in continuo aumento, ‘e trovandosi 
in una posizione centrale nel Mediterraneo como un 
ponte gettato tra l'Europa l'Africa e l'Asia e con una 
frontiera che da un lato tocca l'Austria tedesca e dal- 
l’altro protegge la Francia ed avendo infine una 
grande capacità di lavoro 0 di produzione; un ‘ire. 
sistibile spirito di espansione ed un grande pa- 
triottismo. 

Il giornale conclude domandando se è l'interesse 
della Francia 6 dell'Inghilterra lasciare che l’Italia 
sia un elemento politico fluttuante in Europa senza 
che i suoi grandi problemi siano sistemati, piuttosto 
che assicurarsi la completa adesione dell’Italia alla 
loro. politica di stabilizzazione e di consolidamento 
della nuova Europa. 


__——_———__—&@& 


Dall’ Estero 


IL PROCESSO DELLE BOMBE. A ZURIGO 


(S) Zurigo, 13— La Corte Penale Federale ha emesso 
il verdetto nel processo delle bombe. 

Dai 21 accusati presenti sono assolti: Bertoni, 
Sisti, Bettolo, Noverraz, Restelli, Ghezzi, Macchi, 
Castagna, Magni, Pozzi, Lorenzo, Brigo, Bonigno, 
Brigo Maria, Brigo Luisa, Chambaz, Priarone, 
Simonin e Mazier. 

Sono stati condannati: Brigo Marino, a 18 mesi 
di reclusione detratti i 415 giorni di carcere preventivo 
già scontati; Giordano ad un anno di reclusione 
detratto il carcere preventivo; Weil.a 18 mesi di 
reclusione detratti i 343 giorni di carcore preven- 
tivo, Monanni a 20 mesi di. reclusione detratti i 
384 giorni di carcere preventivo è a 300 franchi di am- 
menda, i 

Sono stati condannati in tontumacia: Chatto- 
padhyaya a due anni e mezzo di reclusione e a mille 
franchi di ammeda; Hafis a £'anni dì reclusione 
e due mila franchi di ammenda; Torriani a due anni 
di reclusione e a 500 franchi di ammeda. 

Quanto agli accusati Vengh, Arrigoni o Fiera- 
monte chè sono essi anche contumaci il procuratore 
della Confederazione li ha prosciolti dall'accusa. 

I condannati hanno dieci giorni di tempo per ri- 
correre in Cassazione, 


IL « RECORD» AVIATORIO D'ALTEZZA 
(S) Parigi, 14. — L’aviatore Casale ha battuto 
il record dell'altezza salendo a 10,000 metri. 
PER LA LEGA DELLE NAZIONI. 


& (S) Londra, 14. — Nell'Albert Hall ha avuto 
Iuogo una grande manifestazione a favore della Lega 
delle Nazioni sotto la presidenza del visconte Sir 
Edward Grey ex-ministro degli esteri. 

Lord Robert Cecil, oratore principale ha detto che 
gli oppositori della Lega delle Nazioni sono in nu-° 
ineto infimo, appartengono a cancellerie di Gabinet- 
ti europei e scompaiono annegati fra le masse popo: 
lari. 

Proteste si elevano nella sala allorchè Lord Ro- 
bert Cecil chiede l'ammissione immediata della Ger- 
mania alla Lega delle Nazioni. 

Sir Edward Grey, il quale aveva preso la parola 
prima' di Lord Cecil ha dichiarato che dai popoli 
dipende la riuscita della Lega ed ha raccomandato 
ai suoi critici di non opporsi alla sua costituzione ma 
di vegliare al suo perfezionamento nell’avvénire. 

Tutti colo:0 che hannolottato per questoideale du- 
rante la guerra debbono combattere per lo stesso idea- 
Ie dopo la guerra, E’ questione di vita o di morte per 
i popoli affinchè non si abbiano ancora future guerre 
ancor più terribili di quella che sta per essere chiusa. 

LE CORSE DI PARIGI. 

® (S) Parigi, 14. — Oggi si è corso ad Auteuil 
il premio Saint Damien. E* arrivato primo Bowbou- 
roche e secondo Spada. Non si sono piazzati Catri- 
sparck, Lebuter, Rouble e Troytown, caduti. 

Quote al pesage : 112,50; 39,50; 23.50. Al prato 
37,50; 13; 12. 


I FUNERALI DI ROSA LUXEMBURG. 


(8) Basilea, 14. — Si ha da Berlino; Venerdì scor- 
so ha avuto luogo l’inumazione del cadavere di Rosa 
Luxemburg. 7 Ha 

Verso il mezzogiorno oltre a numerosi curiosi, pa- 
recchie migliaia di indipendenti e di comunisti, che 
recavano co one di fio i, bandiero rosse . e ritratti 
dell'uccisa, si sono riuniti sulla Spiel Wiese ove i capi 
dei duo partiti hanno pronunziato discorsi, 

Si è formato quindi un corteo che, dopo aver pet- 
corso le vie della città, è giunto al cimitero di Frie» 
drichsfeld, ove ha avuto luogo l’inumazione. 


PROCESSO CAILLAUX. 


(8) Parigi, 14. — Caillaux, interrogato stamane, 
ba qualificato come fantastici e tendenziosi i racconti 
dell’on. Martini specialmente circa le sue interviste 
con Briand e Demaison. 


Il fiasco dello scionero mondiale di 24 ore 


(S) Londra, 13. — Il partito laburista an- 
nuncia che avendo ricevuto l'avviso in ritardo 
il Comitato Esecutivo Nazionale non. potrà 
essere rappresentato alla Conferenza che avrà 
luogo a Parigi sabato prossimo per discutere 


} 


la proposta del Partito Socialista Italiano di . 


proclamare lo sciopero di ventiquattro ore in 
Italia, in Francia c Inghilterra. 

Secondo informazioni dell’ Agenzia Reuter an- 
che il Congresso delle Trade Unionsrespinge- 
rebbe la proposta. 

(5) Parigi, 1a, — Secondo informazioni dell’ Agen- 
zia Havas a fianco degli scioperi, economici viene 
posta la questione di uno sciopero politico nazionale 
ed internazionale, 

Oggi la Confederazione Generale del Lavoro fran- 
cese ed italiana da una parte, © i socialisti francesi 
ed italiani dell'altra terranno dei colloqui a questo 


riguardo, Le organizzazioni belga ed inglesi sembrano , 
S n 
respingere questa azione extraeconomica, E° proba- | 


bile che se sarà deciso di fare tale manifestazione 
essa si limiterà ad uno sciopero generale di 24 ore, 
il quale non sarà effatto collegato con gli scioperi 
economici in corso. 


Parlamenti esteri 


“FRANCIA 


(S) PARIGI, 13 -— Camera Wei Deputati Con 
tinua la discussione delle Isternsiato Ill ian. 
bero di Odessa, 

Leygues (Ministro della Marina) dichiara che 
fu inviata nelle acque russe una squadra per far 
rispettare l'armistizio con la Turchia, Accenna 
brevemente agli incidetiti verificatisi, soggiungendo 
che i capi riuscirono rapidamente a calmare con 
mezzi di persuasione i marinai. Anche i delegati 
se marinai contribuirono al ristabilimento dell'or- 
ine, 

Leygues aggiunge che i marinai delle olassi gio. 
vani che costituivano gli equipaggi se si dolevano 
della lontananza della loro famiglia e del nutrimento 
difettoso, dimenticarano i poilus delle trincea 
(Applausi). ; 

Parla delle infiltrazioni della propaganda bol. 
s8cevica russa, 

Dice che bisogna giudicare gli avvenimenti del 
Mar Nero teriendo conto dello circostanze, ma si 
tratta di atti che nessun govérno e ancor meno il (tò- 
verno francese nòn'piò tollerare sotto pena di tradire 
gli interessi. della nazione (Vivi applausi). 

Questi niarinai, continua ‘il Ministro non compre- 
sero che fncendo dimostrazioni nel momento in 
cui il Governo ‘consegnava ai tedeschi le condi 
ZIONI, di pace, potevano diventare complici di un 
criminoso intrigo, di un piano che perfettamente 
concepito e perfettamente eseguito, doveva distrug- 
bad la pn n Rao fall, Le marina rimase 
‘edele al suo dovere (Vivi applausi si i 
socetto su quelli “des bociali SERE an 

Leygues  elogià la gloriosa azione dei marinai 
che combatterono sull’Yser e di quelli che sosten- 
nero la campagna contro i ‘sottomarini, arione che 
permise l’arrivo ‘di milioni di conibattenti © del 
materiale necessario alla vittoria. Noi vircitori 
queste crisi sono passoggere. La Francia vinsela guers 
ra per trovare le dovute riparazioni. Bisogna ora con- 
quistare la pace; eil Governo conta, per assolvere 
questo compito, ‘sul concorso di tuttii partiti 
(Applausi ripètuti. su numerosi banchi). 

La discussione; è rib'viatà & martedì 


Alla Conferenza della Paco 


La Bulgaria ‘chiede i plebisciti 

® (5) Zurigo, 14. — Una informazione da fonte 
bulgara dice che con nota del 29 maggio inviata 
alla Conferenza per la. Pace la Bulgaria propone che 
sia fatto un plebiscito generale per la soluzione delle 
questioni territoriali balcaniche come unica vera 
applicazione del 
todecisione. 


Gli effettivi vell’esercito tedesco 
®@ (S) Parigi, 14. — Circa gli effettivi assegnati 
all’esercito tedesco il Zemps dice che i tecnici mili- 
tari hanno stimato, che dovessero essere fissati per 
tre mesi în 300,000 nomini e che i Capi di Governo li 
hanno ridotti a 200,000, 


Il Consiglio dei IV 


® (5) Parigi, 14. — Il Consiglio dei Quattro ri 
prenderà lunedì lo studio delle condizioni di pace con 
l'Austria e discuterà la risposta da dare alla notà 
di Renner. Ì È 

Il Consiglio Supremo degli Alleati ascolterà mar= 
tedì i rappresentanti del’ Governo turco, 


—_— to_—_—& 
Scioperi all’estero 


In Francia 

(S) Parigi. 14, — L'agitazione creata dagli scio- 
peri decresce nella regione di Parigi. I colloqui intra- 
presi tra Clémenceau edi delegati degli operai addetti 
ai trasporti, condotti a mezzo della Confederazione 
generale dellavoro, hanno prodotto un notevoleriav= 
vicinamento. 

Secondo il. Petit Journal i circoli sindacali riten» 
gono che sì avrà fra breve una soluzione ; anzi al- 
cuni vedono la possibilità che si riprenda il.lavoro 
lunedì. f 

I giornali sono ‘convinti che la calma ristabilita 
nel servizio, dei trasportiravrebbe la. più felice riper- 
cussione nel conflitto déi metallurgioi, 

La federazione. dei. ferrovieri. ha disapprovato 
ieri l'agitazione degli estremisti parigini i quali.ten- 
tarono.di impegnare gli. aderenti in un movimento 
politico. La Federazione. ha dichiarato,d'accordo con 
la Confederazione generale del lavoro,che tutti gli 
scioperi attuali sono e debbono restare di carat» 
tere economico. 

Présso gli iscritti marittimi. la minaccia di una 
sciopero pare si attenui ;'la Federazione consideran- 
do che la legge delle otto ore è un provvedimento 
preparatorio, ha adottato'tn'atteggiamento di aspet- 
tativa. pi 

Il conflitto dei minatori pone sempre la doppia 
questione dello sciopero generale dei soli minatori 
oppure di un eventuale sciopero generale di tutte le 
Federazioni che hanno redatto il manifesto. 

La questione se il manifesto dei ferrovieri e degli 
altri iscritti marittimi appoggerà i minatori se questi 
scipereranno realmente occupa i giornali. £ 

Il Petit Journal crede he l'appoggio Tell’Ufficio 
interfederale si tradurrà in una pressione. prelimi- 
nare sui poteri pubblici.' Se l'ufficio volesse: andar 
più oltre della Confederazione generale del lavoro 
troncherebbe 'i soi rapporti con l’organizzazioni in 
teressate. Se! È 

® (5) Parigi, 14. — Un accordo fra i padroni e gli 
operai dei petroli e derivati è stato firmato nel po- 
meriggio al Ministero del Lavoro. 

Lo sciopero è così terminato. 

® ($) Parigi, 14. — Ciémenoéaù ha avuto! un col- 
loquio coni delegati della Federazione dei Traspor- 
ti in comune, È 2 

All'uscita dal colloquio il segretario della Federa- 
zione ha dichiarato che prevedeva la ripresa del la- 
voro purchè nessuna punizione fonse inflitta per i fat 
ti dello sciopero e a condizione che la discussione sul- 
le rivendicazioni fosse continuata. 

__ _—————__—__—  6€ 
Franola 


($) Parigi, 13 — Il Consiglio di guerra ha condan- 
nato a morte in contumacia, per accusa di intelligen» 
za col nemico, il pubblicista Gastone Routier. 
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ABBONAMENTI 


IL POPOLO ROMANO 


ITALIA E COLONIE È 
Anno L. 28 — Semestre L. 15 


Trimestre L. 8 


ESTERO (Unione postale) 
Anno L. 46 — Semestre L, 24 
Trimestre L. 12 


IL POPOLO ROMANO 
e La Moda Universale Butteriok 


ITALIA E COLONIE 
Edizione ‘economica - Anno L: 33,80 
Id. dilusso0 - Id » 36— 


principio delle nazionalità e dell'au- 


1 Avvisi economici - Vedi tariffa 


Borse e Mercati ® 


MEDIA DEI CONSOLIDATI | 
c 
Ì 


Eoco la Media dei consolidati negoziati a contanti 
nelle Borse del Regno nel giorno 13 giungo 1919: 
Hog) % netto (1906), con godimento in corso 

5 


5 % netto con godimento in corso 92,82. 


Borsa di Roma - 14 giugno 
Rend. It. 3 4% % cont. 84,52% fino 84.75 a 84,70 
= Consolidato 5% cont, 92.80 a 92,77% a 92,821 fine|'. 
92.85 — Banca Italia 1502 - Banca Commerciale: 
1245-40 - Banoa It. di Sconto 654 a 652 — Nav. Gon.! 
Italiana 858 a 859 a 857-S, 
Omnibus 180 - Ansaldo 24 
251 - Antimonio 81 a 82 — 


4 
i 


Mercato fermo. 
CAMBI: P; 126. 
151,75 — No ge 8 


Borse Italiane - 14 Giugno 1919‘ 
e Aa _MIUMO LAI 
Ì 


VALORI Genova | Milano |'Torino | Firenze 


Rendita 34% 


84 62 | 8475 (84 62.15] 8470; 

Consol. 5% 92 80 (92 82.4 9270) 92.90! 
A. B Italia 1504 — {1501 — |1500 — [1602 —: 
» Commero. {1162 — |1242 — (1142 — |j240 —' 
+» Cred. Ital | 774 50/772 — | ra — | 70 
» B. Roma 116 50 | 11650 {——-|u17.' 
* Ital.di Se, | 68150] —-—|est —|651 — 
Ferrioro Ital | Lul Lul iL 
Mediterranee | 270.50 | 271—| —— {272 1: 
Meridionali 628 — | 623— | 626—|c26—. 
Acc. Terni — 8320] | __! 
Venete —=[19—-| | Li 
Rubattino 350 — | 857 — |861 —|861—. 
Raffineris 548 — | Bb —| — | Li 
Ansaldo 248 50.|249.—| — LÌ —_j 
Sid, Savona BED SO] nità lee a) 
Soc, Metalli 160 50.157 —| —_{_-_ 
Eridania 553 —|s52—-| — so: 
Industrie 576 —|570—-| —-| -_; 
Min Elba. |376—|s70-| —_-|as_: 
Edison ——|mn950] — —|_L1i 
Marconi 197 —|197-| | _-Li 
Cambi; 4 
New York —_- 8-|-— 8.15 
Francia 126 — | 125 — | 12675] 12675 
Londra 3720] 37-—]| 376037 6234! 
Svizzera — — 1150 — [153 — |1562—-: 


ULTIMI CORSI DI NOVA 
(Servizio speciale del 4 Pop. Romano D) 

Genova, 14 ore 12.20 — Rendita 84.62 - Consoli. 
dato 92.80 — Banca Italia 1504 - Commerciale 1162 %' 
op. — Credito Ital. 774 - Banca Sconto 651 - Banco' 
Roma 116.50 — Meridionali 628 — Mediterranea 271 — 
Rubattino 839 — Lloyd Sabaudo469- Eridania 553 — 
Raffineria 548.50 — Ind. Indigena 576 -— Ansaldo 
248.50 — Ilva 253.50 — Elba 376 — Metalli 160,50 
» Fiat 650 — Marconi 199 — Aedes 1230 — Snia 10.50, ! 


—___-; 


BORSA DI LONDRA 
12 


B.: 
Nuovo. prestito francese 5 % 79 lt 79--1 
Prestito francese 4 % non lib, 63 12 63 172 
Nuovi Consolidati 53 18 53 18! 
Egiziano unificato 87-- 87- 
Rendita spag, esterna nuova ‘93 12 —_-- 
Rendita Giapponese 4 % 75-. 75-- 
Rendita turca unificata —-- - 
Venzuola 69 12 
Marconi 6 174 
Argento in verghe 54 314 
Rame contanti "80 -- 8115 


(S) Amsterdam: Cambiosu Berlino guilders 17.35. 
= 16 85, 
(S) Madrid: Cambio su Parigi 78 50, 


è Per il Pubblico 


CALENDARIO 
DOMENICA 15 Giugno — Ss. Trinità 
Leva il sole alle 4.35 — Tramonta alle 7,43 


Leva la luna alle 7,39 a. = Tramonta alle 4.20 m. | 
L'Ave Maria suona alle 84 Ù 


_ BOLLETTINO METEOROLOGICO : 
Regio Ufficio Centrale di Meteorologia . 

Osservazioni dell'13 giugno — Ore 8 
IN ITALIA 


Temperatura 5 
CITTA' [Temp.| CIELO | MARE |seleator, 
entig.| “ gni rin: 
Genova | 322,0 [coperto Il, m. 25.0] 21.0 
Torino 20,0 {sereno _ 31.0] 17.0! _, 
Milano 23.0] » _ 32.0] 17,0 E. 
Venezia | 22.0] $ lcalmò 27.0] 20.0! 
Bologna | 25,0} » _ 31.0] 22.0 
Ravenna | — -_ _ -|- Ù 
Ancona | 24,0 |sereno calmo 26,0] 22.0" 
Firenze 23,0 » -_ 30,0] 18.0 
Roma 22.0 |sereno -_ 29.0] 17.0. 
Bari 23,01 s calmo 26.0] 18.0 
Napoli |23.0| » ‘calmib 27.0) 16.0 
Caggiano | — | — _ -]|-! 
Tirolo = - Lea: |. 
Palermo | 18,0 [sereno calmo 27.0) 15,0! 
Messina | 23.0] s -_ 27.0) 17.0. 
Cagliari ! 18,0 |314 copertoli. m. 28.01 15.0 5 


@ (S) TRENTO, 14. — Il R. Osservatorio mete» 
relogico comunica : Ore 8; pressione 743,5 tempe». 
ratura massima 28.0, minima 19,7 ; cielo quasi serena,‘ 


Regio Osservatorio alCollegio Romano 


A_ROMA 

I» glugno — Mezzodì (meridiano Etna) 

Pressione a zero e al mare 765.5 - Provenienza 
del vento SW - Velocità a 1lh e 12h in/chil. 12 
— Tempetura 28.2 — Umidità assoluta in mmsi 
di mercurio 44,12 - Umidità relativa in centesimi 
36 - Pioggia in mm, da merzodì a mezzodì — —' 
Stato del cielo (10 coperto) sereno ; 

Massimo di temperatura nel giorno; 28.7 — Mie 
nimo: 16.8, Ni 


Monoverbo = © 


o } 

o Cant o x \ 
É i 

Splegazione del passatempo di teri; 
C-in- que — CINQUE 


Casa a Porta Furba 
Vendesi fuori porta Furba una casa composta 
di tre camere e cucina. Area coperta o scoperta 1000 
m.q. elettricità, acqua marcia - ottima esposizione 
Prezzo da convenirei, Per schiarimenti rivolgersi 
Amm.ne « Popolo Romano» 


EEE IATINO OI e RR RI I 


CANZONI ABRUZZESI 
°° di CESARE DE TITTA , 
i del passato bvembre, a sLancianò, 
Titta mi leggera alcizio sue «Canzoni A- 
Prunò con sei fl dilettissimo amico I- 
}ranso Tintro, che ascolterà con la dolcezza dell’oechio 
| Ghè bo ] momento ri» 


{ ie Beinsirza, il sérivevà distici greci, 
oneri Bosthoven, 6 A Shakespeare nél 
‘tasto i e. Gino Carabba, 1 to, che sorrideva fi- 
I pomente all'ondo melodiosa di quei versi, pregustando 
È i i pioveva, il 


‘quasi. he pina giocondit Ò 
fa ma fatfutà; rivelava la nostalgia di quell’ 
simò che gli tenta dentro o la passione del 
“visibile cosmico che se rion gli dà pace, gli prodiga 
fipirazioni. Ascoltavamo, intenti; talorò senza respiro, 
‘ora la finmmia della parola, acesca dallo spirito fre: 
imente, ne ardeva nel consonsos entimentale; orà 
îla delicatezza ineffabile d'uno spuntò, di tutta una 
‘sanzone, ne penetrava deliziosamente, e, ci racco. 
gliova nel gustoso silenzio dei raffinati che nel ta- 
{cere raddoppiano il godimento; ora la gagliarda ru- 
idezza; ch'è forza 6 impeto e profondità, ci strappava 
Ìvoci ammirative, come davanti a spettacolo di bella 
tenergia, quercia chò resiste a bufera, fiumare gor- 
‘gheggianti cho rapiscono a vortici, amori tragici 
‘che fondon vita e morte. E il poeta diceva: dicova 
. tà bellezza che ha voce nova nel canto, e grazia no- 
h la nella forma rta. Risorta; perchè l’idioma 


Jena mito era tempo che egli surrogasse alla lingua 


'soritta accademica; quasi estranea s chi è più pros- - 


ai miracoli della terra, del ‘cielo, del mare, 
‘dell'anima: Egli dicova nel dialetto ciò che forse 
lui, dotto latinista che pur aveva saputo essere Ca- 
‘tullo traducendo le Zlegie romane, © d'Annunzio 
vendo Catutto; iui ché in italiano era giunto 

dit. meravigliossmente l'arcana. Ansia. dell'essere 
imano nell’oterna vita universale, interpretando i 
i millenari vedici ‘@ risognandoli con originalità 
degna dell'ignoto. cui tende; lui, non avrebbe saputo 
1 dire nella lingua dell'Ars Amandi è del Canzoniere E 
laveva ragione, perchè finalmente era tornato al 
leanto della stifpo con l'idioma della stirpe. Il fren- 
‘tano tornava il Îientanò preromano; che passato at 
verso la eiviltà del Lario e d'Italia, sento che nella 
sub parlata è tuttavia ls vita ‘e il snono delle par- 
late varie 


î MATRIMONI DEL 5 GIUGNO. , 

Saino Luigi Sabatino con Burlandi Giuseppina. 
\eattamorta Arturo con Freddi Bianca. 

Morini Armando con Silvi Anna 
| Lisandrelli Savino con Strappolini Filomena... 

Castorioà Domenico con Pallero, Maria Luigia. 

Fidhnra Auguste con Nardi Geltrudo. 

Bartolini Riccardo con Giovagnorio Elvira, 

| Bereaziini Adrinna don Bons Toce Sia 

Carocci Ferruccio con Danzeri Teresa Vittorina. 
I atortesci Alfredo con Moroni Liduina. n 
|Cardarelli Alberto con Galrini Irene... > 
| Divizia Pietro, Andrea con Ceci Amalif Assunta. 
{reppricioi Cesaro con Saleî Natalina. x 
+ Ascenzi Adamo con, Faggiani Francesca! 


bi Andrea con Celani Annita Margherita. 

| Gelunvi Sesondo con De Atigelis- Maria Anna Ferita? i) 
{Concordia Tommaso Luigi Natile son Bornardeschi Arasidta 
\ Marid. 

| Balli Siro Basilio con Ciecotti Italia. 15085 
| Bernardi Umbertò Egidio Giuseppe con. Cernsà Nerina. 

| Paci Vincenzo Domenico con Pigotti Adelà, 

+ Desideri Antonio Nicolinò con Rossi Maris. 

| Grialest Antonio con Vignola Elvira. 

{Durante Antoninò con Grandi Elisa. 

{agnelli Irioaido Laopsldo éon Botrbon Del Monte Virginie, 


, 
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Nati e morti denunziati il 4 giugno 
Nati 30 
Morti 20 di cui 2 sotto i sette anni 
F ’ | MORTI 
È Bertini Albertina ‘32 Zagarolo coning. | 
l'Testa Antonio di Carmine 21 Tormia soldato celibe. 
D'Attigli Mariano Fa Antonio 50 Tivoli celibe cont. 
Mpgiocia Flavia fu Pietro 62 Spoleto ved. 
| Porzini Rachele fu Tomaso 60 Marino ved. 
| Giemondi Antonio di Alessandro 20 Supino cont, celibe 
| Cristallini Agata fu Domenico 79 Roma subile 
! Amodeo farti fu Giuseppe 34 Firenze celibo 
Bartocei Rosa di Giovanni 14 Roma nubilo 
| Bueeisrelli Giovanni 24, Roma artista nubile 
\ Bonelli Giulio di Pietro 44 Milano mece. ved. 
| Neri Bestrice fu Giuseppo 64 Napoli ved. De Simone 
| Ville Federico fu Flaminio 59 Genova neg. ved. 
| Wrevalisei Domenico fu G, Batta 93 Marino vignarolo ved. 
{ Deimille Odile fu Pietro 32 Tilques monaca nubile 
Sassa Ugo di Bafnelle 10 Rome î 
Primavera Cristina fu Luigi 71 possidente ved. Cecchi 
) Dainese Anna fu Pietro 77 Udine ved. Do Zarzi 
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n Nati e morti denuntiati il 5 giugno 
Nati 19 
Morti 19 
MORTI 
| Pascueci Angusto di ignoto 19 Pesaro inabilé nubile 
| Bosigni Davide fu Bonaventura 77 Camerino inabile con 
1 D'Amico Domenico fu Salvatore 64 Montereale industriale com. 
| Perotrì Primo di Pietro 19 Vetralla celibo 
i Snosi Fama fu ‘Alessandro € Roma 
Pompei Bernardina di Antonio 54 Borgo Velino ved. 
Berardi Temistocle di Domenito 82 Tivoli cont. 
| Mfieelli Aurelia fu Oronzo 55 Mola Bari cont. 
} Zucchi Filomena fa Domenico 68 Norcia ved. 


Ì Pivtrolati Marianna fu Avigusto 37 Roma eoniug. 

| Lorenzetti G. Butta fa Stefano, 00 Pitigliano erb. coning. 
{ ibesstani Armiloro 59 Roma suponaro cenivg. 

' 


Lo 


ondé furon uniti è Sabini e Vestini o San- 


Monti Domenita fa Frechiele 69. Castellammsaro Adriatico 


niti, e Maruccini e Marzi e Frentani, î quali tutti, 
pronunciando il latino portato da Roma, vi lascia- 
fono la fonetica nativa, la quale si perpetua ora nel 
.|-trapasso, dal laziale _all’italico,..E. tutto della stirpe 
egli possiede: l'ingegno vivo, la volontà tenace, 
l'istinto. della scoperta, la , gentilezza del - sentire, 
l'affetto della terra, il senso Mistico e sacro dell'essere, 
la vigoria delle tradizioni, il. culté del bello: ed egli 
.era nella poesia,come l’aeda nell’Iliade,. .il,rapsodo 
nell’Odissea, come i vates nei carmi conviviali, che 
usavan tutti il dialetto della.loro contrada, e riesci» 
vano però efficacissimi, nessuna lingua, letteraria 

if potendo eguagliare i dialetti;, non elleni solo furono 
i sommi greci, ma. ionici, ‘eolici, dorici, attici... 
E perchè dialetto, 13 lingua del popolo cioè, il vol. 
gare o îl plebco che dir si voglia, Îl poeta non era nò 
popolare, nò volgare, nò plebeo, come comunemente 
credesi debba diventare chi. adoperi il dialetto: egli 
era 6d è semplicemente poeta che nella favella della 
sua gente; dice della sua gente, magari di tutta l’u- 
manità, affetti, gioie, dolori, fiabe e sogni... Tutto 
l'Abruzzo era in lui; l'Abruzzo delle costiere incan- 
tevoli, da'Termoli al Tronto; l'Abruzzo de’ monti, 
Maiella, Velino, Gran Sasso; l'Abruzzo delle valli, 
delle riviere dello foreste; l'Abruzzo dei pascoli e 
delle città; l'Abruzzo dell’aratro, del romo, della, 
fionda, della penna, dell’ascia; l'Abruzzo che ama, 
pensa, lavora, centa... In quella unità di canti era 
tunità di anima, e però di tradizione; che se. varietà 
poteva notarsi di terra in terra, © spesso nella terra 
stessa, essa non costituiva, nò, costituisce diversità 
se non di fonetica, derivante-dai primitivi parlari e 
da condizioni topografiche e climatiche. Questo 
cose mi balenavan alla mente ad ogni sosta del poeta; 
ma quando egli riprendeva, eravamo ripresi da fa- 
scino, non tanto dell’evocatore sapiente, quanto 
dalla magia delle cose evocate, cho ne sembravan pre- 
senti, attive, seduttrici. Una fraso una parola, da- 
vano un brividio, rinnovavano una sensazione, su- 
scitavano una visione, la poesia viveva, como un 
paesaggio, un amore, una tentazione, un dolore, un 
plenilunio, uria serenata: il poeta ci dava l'impres- 
sione che solo così si potesse e dovesse dire; dava la 
forma perpetua consacrata dalla gente nostra : non 
ha modello ; éla stirpe stessa ; la sola scuola che apre 
il suo cuore a chi voglia interrogarlo ‘e ripetere le 
sue voci. Più si sentiva, e più si scopriva : quante! 
cose belle noi non avevamo osservate, noi avremmo 
mai saputo dire così; quanti ravvicinamenti inat- 
tesi e finezze rare, e osservazioni: argute, ed espres- 
sioni fresche e taglienti, e soavità insospettate, e 
suggestive imagini appena accennate ! Ci pareva: di 
cooperare al poeta; e subivamoinvece il suo stile : va 
rietà, grazia, energia; ardimento, fioritura di pit- 
toresco, creazione di imagini:nuove e amene; e s0- 
pratutto una festività pensosa, un’accorata dolce 
malinconia, una certa aura di fatalismo che sorride 
allo strazio. Egli così estende, o meglio rende alla 
stirpe il suo pathos, che rivelasi appunto nelle forme 
dialettali più in uso; proverbi, adagi, fiabe, preghie- 
re, cònti, cantilene, ninne-fafine;; onde la sua nobile 
e forte ‘individualità si fonde alla moltitudine origi- 
naria, della quale é la voce, Cesare De Titta finì 
la lettura, come se avesse parlato di cose caramente 
dilette ; 6 giudizi non demmo, commossi, com’era- 
| vamo. E si parlò invece della « Collezione abruzzese è 
da inaugurarsi con quéi canti ; la bella collezione 
degna della terra nostra, che 4 divulgherà quanto 
degli Abruzzi move ammirazione e studio : bellezze 
naturali e opere d’arte; usi e costumi, tradizioni o 
leggende ; storia, poesia, industrie, commerci, aspi- 
razioni e rivendicazioni..i; ,e finalmente, teatro dia- 


Pecerari Luigi di Prospero 23 Reggio Emilia soldato 

Caltoni Ester fu Filippo 88 Roma ved. Ristori 

Sorbilli Clelia di Tamaelo 15 Roma nubile 

Vitali Emma fu Domenico 45 Roma possidente. coniug. Villa, 


Nati e morti denunziati il 9 giugno 
Nati 38 di cui 3 nati-morti * 
Morti 23 di cui 4 inferiori a. 7 anni 
A MORTI 
Pandiani Ifigenia fu Guglielmo 81 Milano ved. 
Alberti Carlo fu Ginseppe 77 Vicenza coniug. pens. 
Frezzolini Luisa fu Domenico Palestrina ved. 
Giovannetti Giovanna fu Adele 43 Campigli nub. 
Vergarolo Angelo fu Giuseppe 13 Celleno celibi cont. 
Doczuk Silvester di Demetrio 41 Golizia prigioniere. 
Salvatori*Nicola fu:Pietro:70' Montemilino cavatore cel. 
Subrizi Etelea di Gaetano 14 Roma nubile. 
Tranetti Nicola fu'Raffnelo 43 Arena coniug: 
Ermini Pietro fu Donato ‘34 Carpegna seritt. cel. 
Biermann Massiliano fu Ferdinando 05 Lipzia litografo ved. 
Sanchellà Giuseppe Nicola 20 Torrenera cont. 
Papi Clara di Giacomo 10 Roma nb. 
Aleginni Giulia fu Giacomo 61 Roma.ved. Moretti. 
Campier Lorenzian fu Felico 30 Nus. nub. 
Brision Giovanna fu Giovanni 76-Vandesincant ved. Piccioni. 


I 


CARPELL 


barba, baffi crescono a meraviglia, con RICININA 
prodotto razionale scientifico, da non confondere 
0] segretume degli imbroglioni. Guariscecalvizi calo- 
pecia, forfora. Attestat veri di prova gratis alla 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, via Roma 
245, Efficacia garantita. } 
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SOCIETA’ 


lettalo. » Uscendo, il cielo era stellato, puro di nuvoli 

come l’anima nostra, qua i purificata dalla bellezza 
di quei can Il poeta Sparvo sotto quell albore 
che gli scintillava sul capo, quasi a diadema, «quasi, 
a suadergli nuovi sogni d'infinito. Io venni ricor- 
dando i < Carmina tria è, 0v/6 * Ad Valchirias » che 
trasporta il Carducci nella più viva rinascita, e il 
-«Novum ‘verbum »: «.Nox est. In coelis resplendent 
astra serenis.... » Lo stesso autore degli strambotti 
delle canzoni, si chiede, avvicinandosi: a Luerezio : 


Quid tempus spatiumque quid ost? quaeque ultima rerum 
fata ? Quid est homo? Mons, sursum tua lumina figo: 
Veri nos iterum Verbum espeotamus ab alto. 


E rammentavo le alcaiche « Al lago di Scanno 3, 
4 Florinvallis in Margano *; € Tra i monti », (oh il 
Canto della pietra, il Quarto di Santa Chiara, la 
Maiella 1) gli 4 Epitalami » catulliani, « Nella vita, 
Oltre la vita-?, ov'è il germe forse di molte liriche 
posteriori che ad altri fruttò lodi, e dove il poeta pre- 
sente e sente l'immortalità che l’aspetta ; e pensavo. 
alle infinite cose ch'egli nasconde, o che concede ad 
amici pochi e buoni, Forza é che io dia fuori, e 
presto, a suo malgrado, « I confetti della bara, 
L'oblio, La morte dell’usignuolo, Luce e ombra, La 
salma bella, Sotto la cenere, Guardava ancora, 
L'ombra, La campana, Cantilene goliardiche.... un 
vero mondo spirituale da esplorare; e che tenterò 
di esplorare io stesso, se mi varranno gli omeri, Era 
un proposito di riconoscenza, di ammirazione, di 
giustizia, che non scordo... 

E le « Canzoni abruzzesi » vennero fuori, accolte 
e lodate ; quelle stesse che avevo sentite dalla viva 
voce del poeta ; meno poche che vedran luce in altro 
volume. Ora il libro, che certo sembrerà ameno a 
molti facili critici e censori, confermando la prima 
impressione, come opera d’arte e d’inspirazione mi- 
rabile, mi pare ancor più seria e profonda, Esso é un 
documento morfologico di dialettologia italica, che 
presenta ricchezza di casi e costrutti e forme e radicali 
e temi, i quali serviranno a studi importantissimi 
di fonetica e di etimologia; la stessa ritmica é da 
rapportare, non senza godimento, alla latina e alla 
greca, con curiose sorprese circa Vaccento ritmico e 
le finali, circa l’anacresi, l’ipertesi, la cesura... 

Prendiamo ad esempio « Nen ti vojje ngamnà %, 
« Chell’uocchiie è, « A ccampésante è, « Lu Sangiu- 
vanne »... tu trovi sempre il giambico in generale, 
che spesso cambiasi in perfetto dattilico ritmato 
come un vero endecasillabo, o. se capiti la dieresi 
dopo l’arsi, osservi il trimetro giambico con cesura 
semisettenaria o semiquinaria. Talvolta, con bella 
musicalità, come in « La ciardiniere », trovi questo 
schema seguito da due dipodie trocaiche. Trovi an- 


che qualche volta è ipercatalettica; armoniosissima 
è « Cristine la fiurare », dove le rimo a bacio sembran 
baci davvero ;,4 Angelelle » col tronco finale dell’ot- 
tavina con la quartina a ripresa ; che se ti avvien di 
fraintendere ritmi ascendenti, vedi pur che l’artista 
domina la prevalenza del ritmo anapestico sul dat- 
tilico, preponendo ad essi un’anacresi. E un’analisi 
più estesa e più minuta ci condurrebbe a dimostrare 
che quella singolarissima spontaneità, scambiata 
con la ingenuità, è arte superiore e cosciente, onde 
ogni verso è foggiato con lavorio arguto di bulino. 
Nè i sistemi strofici sono meno rigidamente disci. 
plinatiin misure metriche, poichè dai distici stornel- 
lanti a tenzone (4 La canzune de la fonte ») alle quar- 
tine (e Aspetto è, 4 Fiur ’ e spine »); dalle quintine a 
ripresa (6 La partenze », « Pozz'esse’acciso 3), 
alle sestine in tre dattili preceduti dall’anaerusi (4 Co- 


ire contente +) o in endecasillabi 


che, come in € Ssa vocche », solo tripodia giambica,. 


o ritornellate: (€ Le rose de iere »), alle ottave disti- | 
cate con la ripresa di settenari che sembran singulti 


Queste canzoni sono. Ù 
cantabili, ‘e sono ‘abruzzesi 


gliasi per ora trovarvi dentro 

non tutto l’Abruzzo ancora vii 

poeta, che a. poco a poco, e speriamo presto, tutto 
l'Abruzzo vi porrà ; nei sogni © nelle fedi, nelle fati- 
che e nei sacrifici, nel patriottismo, nelle glorie, nelle 
speranze... © nell'orgoglio d'essere abruzzese. La- 
sciamo libero il poeta come l'aquila; e si libri su 
Monte Amaro (ricordate la sua bella prosa su quelle 
balze ?) o su. Monte Corno o sulle marine e le foreste, 
vedrà sempre luminosamente, e farà delle visioni 
tanti altri libri, chè avremo anche noi il nostro, poeta 
dialettale e una poesia dialettale, che da tempo va 
aprendosi la via alla gioia nostra, potente e radiosa... 
Non sentite fratelli al De Titta il Luciani e il Renzetti, 
e quanti d’ogni verde e operosa solitudine fa eremo e 
culto di bellezza e d’arte nostra? Ognuno per la sua 
via, questi pellegrini verso i santuari della gente sa- 
cra, si fermeranno sotto il quercione centenario e 
sul macigno alto del' greppo canteranno la dolce e 
fiera patria col dialetto della patria, e alla patria 
daranno i giovinetti che per cielo, per mare, per terre, 
vicini e lontani, ripeteranno il canto come preghiera, 
come inno, come vittoria. 

Questo libretto era atteso; è il primo, preciso è 
geniale, come opera pensata e riflessa : è suggestivo. 
Ma si badi alla finezza estrema dell’opera, e non si 
giudichî di facile imitazione ; nè si facciano ravvici- 
«namenti con' canti popolari ; qui il popolo non c'è 
che in quanto il poeta lo sente, lo rivela, l’interpreta, 
ne numera la favella. Ricordiamo che la poesia, per 
esser sentimento umano, è quasi sempre personale; 
e che la poesia collettiva un autore ha pur sempie. 

La confusione tra « dialettale » e « popolare + 
porterebbe a far del Porta, del Meli, del Belli, e se 
volete aridar lontano del Buonarroti giovine e del 
Magnifico tanti liutari e chitarristi, e tanti semplici 
inesperti improvvisatòri di rispetti e dispetti. Qui il 
De Titta « sente » da poeta, le fanciulle della monta- 
gna e della valle, e le ravvicina alle stelle e alle rose; 
stelle. sono i loro occhi, rose le labra; hanno' l’anima 
delle stelle e delle rose; sente il riso e il pianto del- 
l’amore; il vento che irrompe nel giardino gelosamen- 
te chiuso; il fascino della robusta villanella, delle 
erbe fresche, del latte, delle bocche, dello stesso la- 
voro al telaio ; sente la gelosia, lo strazio per la crea- 
tura che muore e che non sa di morire, alla vigilia 
delle nozze; la tristezza degli affetti che mutano, il 
pianto delle foglie, la voluttà di nascondersi fra i 
capelli, i ricordi dolcissimi d’occhi neri, labra d’oro 

i ; e lafioraia, è la civetta, e la fontana e il 

E in questa sensibilità sana, arguta e fine, 
nella quale non manca mai il fondo di squisitezza 
spirituale superiore a qualunque volgarità, dipinge 
come Michetti, scolpisce come Barbella, vivifica come 
D'Annunzio; leggete « Teròse, .Fiurine,_ Annette, 
Gnòse », e sentirete a vostra volta quattro vite di. 
verse, che non dimenticherete più, come non, score 
derete 4 Rose de iere », Farime murì, Chiarinelle, 


le 


una 


tp 


se 


3 non si Viene. a\capo di:nulla' se? i 
Snap Aree pal 
veneziano, col sardo; e troverete quasill’equivalenka: to 
la lingua letteraria sciupa tutto ; gualcisce; séocà'il} 
eri itato greto cl Reit live Alicho dl 100° 
marico che esso non:contenga tutto mi 
detto, e con la pretesa che il resto pei 
è l’anima del mondo, come dice Torquato; ma: bene | 
è che il mondo sia completo, com'è certo nella far 
tasia e nel volere del poeta. E con, quest'augurio, | 
vorrei che queste mie parole giungessero al fine di ' 
vedersi confortare dall’assenso di quanti amano gli 
Abruzzi e più l'arte e la verità. A-invogliare; intant 
ecco una bella canzone ove il dialetto eil por 
di sè bella prova. (oo 
- LA LAVANNARE 
Pe' ccantà nen te " lu pere 
Annucce la lavannare. 
To' lu fazzòl snnudate È: 
sott' ale trécce,s;la nucche 
come’ na soufie, ‘e sta. ciucohe 
nohe la camicia scullato 
sopr' ala struvelatore, 
e ccante pe ” or ” e ore. 
8° annazzeche gno lu mare 
Anziucce la ‘lavannare. 
Struvel "e cctinte, e jjo vide 
a’ nnavecà ’li recchine, 
a mmulleggià lu bbustine, 
€ spesse spesse t' acride f 
che tra bbettun”e cciappette 
- je sborre fère lu petto, 
Nu serosce ‘de neve pare 
Annucce la lavannare. 
Ché schinme fa la tinacce, — 
paro nu latte che'vrolle, ©’ 
je schizze l'acqu’s lu colle, 
je:cole l’acqu' a le ‘vracce; 
‘ah! ochele vracoe che ccose ! 
nen sie’ s'ò.gijje u s'è rrosel © 
To’ mans nervus' o. ochiare 
Acsiiooe) le ‘lavennare. //;:; 
Annucce, quande sse.mane 
toro è rretorce ssu panne, - 
fa piane, Annucce, fa piane, _ 
perchè tu tuorce stu core 
sopra la struvelatore. © 
Domenico Giampoli 
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Prossimamente: Il romanzo di Sola Fides —| 
Roma, Macco Ridens e la Puella - Il Colosseo, Leo. 
nardo.e. monna Lisa —, Il rinascimento risorto — 
Paolo Vergerio e il Genio — Le notti di mezz’agosto 


Noce — Il graffito perpetuo e l'ombra eterna. — ? 
11 piccolo saraceno suicida ela Nemesi, nuova, . 
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ISTITUTO ITALIANO 
Credito Fondiario 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Eunae e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA. Via Piacenza N. 6 (Pal. proprio) 


L'Istituto Italiano di Credito Fondiario fa mutu, 
al 4,50 per cento, ammortizzabili da 10 a 50 apnii 
I.mutui possono esser fatti, a scelta del mutuatario, 
in contanti o in cartelle, 

Il mutuo dev'essere; garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il rithiedente possa compro- 
vare la piena proprietà e disponibilità, e che abbiamo 
un valore almeno doppio alla somma richiesta e 
diano un reddito certo e durevole per tutto iltempo 
del mutuo..Il mututario hail diritto di liberarsi 
in parte o totalmente del suo debito per anticipa- 
zione, pagando all'Erario ed all'Istituto i compensi 
a norma di legge e contratto. 

All’atto della domanda i richiedenti versano: L. 5 
peri mutui sino a L. 20.000, e L. 10 per le domande 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessione di 
mutui,rivolgersi alla Direzione Generale dell’Istituto 
in Roma, come pure presso tutte le sediî e succursali 
della Banca d’Italia, le quali hanno esclusivamente 
la rappresentanza dell'Istituto stesso. 

Presso.la sede dell'Istituto e le suerappresentanze 
sopra dette si trovano in vendita le cartelle fondiarie 
e sì effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il 
pagamento delle cedole. 
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1 Roma 


ANONIMA 


CAPITALE SOCIALE L. 100.000.000 INTERAMENTE VERSATO 


Sede Sociale e Direzione Centrale ROMA, Corso Umberto | (Pa. 5roprio) 
SEDE DI ROMA CORSO UMBERTO I, 307 
AGENZIE: 


A - Via XX Settembre, 52-53 
B.- lia S. Croce in Gerusalemme, 
G - Largo Arenula, 32 
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D - Piazza Rusticueci, 7 
E - Campo Boario 
Ufficio Cambio: via Lata, 5 
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CUSTODIA: DI VALORI 


In deposito chiuso 
In amministrazione 
In cassette di sicurezza 


| SERVIZIO DI CASSA 
Per privati 
Per enti pubblici 
Per aziende private 


Assegni circolari pagabili sulle princibali piazze d'Italia 


TUTTE le OPERAZIONI di BANCA e di BORS 


FERNET- 


AMARO TO 


DEI 
| GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


NICO, APERITIVO, DIGESTIVO | 
FRATELLI BRANCA pp: 


ESCLUSIVI PROPRIETARI DEL SEGRETO DI FABBRICAZIONE 
ESIGERE LA BOTTIGLIA D'ORIGINE 


AMERICANI GRAN LI 


CREME E LIQUORI 


MILANO T 


Orario. delle Ferrovie 
D diretto - DD direttissimo - A accelerato - M 


misto - O omnibus. 


PARTENZE DE ROMA PER LE LINEE DI 

Napoli: 7.20 4 - 9,10 DD - 12.45 D:- 16,30 D- 
17.15 A - 19.90 DD - 22 DD — 22.304 

Pisa-Torino: 6.30 A - 8,5 M (C. Vecchia), 8,20 D 
- 10 4 -'13.59 A - 18 4- (C. Vecchia) — 20.40 
DD - 21,30 D 

Firenze-Milano: 7.45 D - 14.15 A -— 20.50 DD - 
23.30 Di. 

Firenze-Trioste: 19.45. DD. Seni t 

Ancona: 5.45 — 12.15 - 17.10 M =21,50 D. 

6. Mare: Adr.: 7.154: --12:50 (Tiwoli)---:16-(Bagni): 
— 18.20 D- 19.5. (Tivoli). 

Frascati: 6.35-9-12.10-—17:10 - 19,40- . 

Albano: 6.25 — 12,20 — 19,10 

Terracina: 7.5 - 12 —.17.50 — } 

Anzio-Nettuno: 7:5 e 18.50 (Via. Ciampino) = 12,20 
(Via Albano) ì 

Viterbo: 6.10 —10.10 (Trastevere) 15.5 — 18.5 (Traste 
vere) x 

ARRIVI DELLE LINEE DI 


Napoli: 7.5 A - 804:- 8,45 DD - 11.25 DD-15 DD 
-19D-23D 
Torino-Plsa: 7:55 )/ - 8:30 4 =11.5 DD - 14.104. 
18,50 A - 21.30 A- 22.40 A — 23.40 D 
Milano-Firenze: 8.20- A - 10.55 DD — 18,55 4- 
2:.20 D'- 24 D- 
Triesto-Firenze: 12 DD 
Ancona: 8.55 D— 15.45 D - 23.35 4 
©. Mare Adr.: 8:56 ‘10 (Tivoli) - 11.40 D - 19.4 
(Bagni) — 20.25 4° 
Frascati: 8.15 — 10.50. 14.50 - 21.25 
Albano: ‘8.25 + 15.5%- 21.20 
Terracina: 9.30 — 16 — 20.20 
Nettuno- Anzio: 8.356 20.20 (Via Ciampino) - 15.5 
(Via Albano) 
Viterbo: 9.40 — 13.5 - 18.5 - 21.37 
FERROVIE VICINALI 
® ROMA - FIUGGI -. FROSINONE 
Partenze da Romà: 6.15 (5) — 7.30 (a) - 8.40 (a) 
9.35 - (festivo per Genazzano) - 12.50 (a) - 17 (5) 
- 18.40 (a) - 19,45 per Genazzano. 
Arrivi a Roma: 8.5 (da Genazzano) - 9.15 (a) 
— 11.5 (0) - 15.40 (a) — 19,10 (6) - 20,20 (a) — 21,20 
- festivo da Genazzano) - 21.45 (6). 


(a) per e da Fiuggi. 
(6) per: e da Frosinonr. 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZA DA ROMA PER LE LINEE DI 

Frascati: 6.30 - 8 - 9.30 — 11 - 12,30 — 14 — 15,30 
- 17 - 18.30 — 20 feriale - 20.30 festivo (oltre 
le corse circolari per Marino che al Bivio di Grot- 
taferrata sono in ‘coincidenza con le corse per 
Frascati) 

Aibane-Arlecla-Genzazo-Velletri: 6.20 -— 7.55 - 
9.25 - 10,55 - 12.25 — 13.55 — 15,25 - 16,55 -18.2 
-19,55 feriale - 20.35 festivo (oltre le corse circolari 
per Marino che in Albano sono in coincidenza 
con le corse per Velletri). 

Marino: (Via G. Ferrata) 7.10.- 8.40 - 10.10 — 11,40 
- 13.10 — 14,40 — 16,10 — 17.40 = 19.10 

Marino: (Via Albano) 7.5 - 8,95 - 10,5 = 11.35 - 
= 13.5 - 14.35 - 16.5 — 17,35 — 19.5 


ALTRE SPECIALITA’ DELLA 


MILANO yy 
<> VITUX COGNAC SUPÈRIEUR 


nel'AMFRICA DEL SUD 
CARLO F. HOFER e ©. - Genova 


QUORE GIALLO 


‘. ARRIVI A ROMA DALLE LINEEDÎ |’ 
Frascati: 7.35 — 9.5 - 10,35/- 1251 1035-185| 
— 15.35 - 18,5 — 16.35 - 21.5 cd OE 
Vellotri-Genzano-Ariccla- Albano: 7.41 - 9.10 -} 
- 10.40 — 12.10 — 13.40 --15:10.— 16.40 —.18.10.- } 
— 19,40 - 21.10 HSE: 
Marino: (G. Ferrata) 8.25 - 9:55 - 11.25 - 12,55 È 
Marino9 (Via Albano) 8.29 — 9,50 = 11.20 +19,50-! 
— 14.29 - 15.59 - 17,29 - 18:59 20.29° | 000} 
TRAMWAY. ROMA-TIVOLI 
6.40. 9.10 12.20 -15:15.-1920 tt 


14.25— 15 55 — 17.25 - 18.55 — 20.25 > $ 


2 


7.29 10.8. 13.22 16,6 20.10 
84 10.38 14— 16.41%-20:46 
«sarda 


‘18.20 190.15fat 


‘6—' 830 1140 175 
Bagni» .6.38..8,57.:12.8 . 17.33.1855 1946 
Roma 7.35 9.48 133 1825 20— 20.41 
Tramvia Roma-Civitacastellana-Viterbo 
Partenze: Ore 6 - 9 - 12,30 festivo - 18, 
Arrivi Ore 9,40 - 17,4 = 20,45; i 


AAA AAA LAAAALARLARAZAAI 


Tariffa delle inserzioni. 


Per ogni linea di corpo 6 

Quarta pag. L. 1 - Pagine interne 

L. 2 - Cronaca L. 3 - Finanziari 
L. 5 - Necrologie L. 4. 
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Per gli avvisi economini 
vedere apposita rubrica 


DA 
LARA ZZAALAAAZAAAALKA AAA kb 


AVVISI ECONOMICI 


| I Categoria 
Cent. 20 la parola -— Minimo L: 8 


RIORIANATO perito e commerciante dovendosi 
‘congedare domanda rappresentanza per la pro-* 
vincia di Bari. Si dispone cauzione. b 
Scrivere Positano - Via Toscana 10. Ù 
TIANOFORTI — Studio. esecuzione concerto 
nazionali ‘ed’ esteri. ; 
Pianipiane a primarie fabbriche, garantiti: Negrete 
to Due Macelli 102 p.p. È 
AN VITO ROMANO. Linea Fiuggi = coinciden-' 
za automobile - Affittansi villino e appartamen- | 
to in Villa, Rivolgersi Piazza Costaguti, 14, p.2%. 
Rignano FLAMINIO tram Civitacastollana, ap-/ 
partamen'o mobiliato affittasi villeggiatura, ù 
Rivolgersi Piazza Costaguti, là, p. 2% 


II Categoria 
Cent. 15 la parola - Minimo L, 1,50 
puagsrra ELEMENTARE, ha. disponibile ore! 
pomeriggio pet dare’ ripetizioni. Rivolgersi! 
so Evelina Carboni, via San Sebastianello n.’ 
i l 
, i 


SALATI TB EAT A RN O 
LUIGI PLATTI Gerente responsabile . 

non 

Stabilimento Tipografico del POPOLO ROMANI) 

Carta delle Cartiere Meridionali -d 
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DITTA -————————€ ; 4 


0 __SCIROPPI K CONSERVE 


Dell'AMERICA DEL NORD 
L. GANDOLFI e 0, - Now-York 


Ho 


ela Taide dantesca - Giuda e i trenta denari sotto.il si 
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